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AMPIA E DOCUMENTATA RELAZIONE DI NOVELLA AL CONGRESSO 

La forza della G. G. I. L. 
si è accresciuta dal 1949 

Il saluto di Arturo Labriola e del rappresentante della C.G.T. - Importanti interventi 
di Foa, Tremolanti, Romagnoli e dei segretari delle C.d.L. di Milano, Napoli e Roma 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI, 1. — La vela-no
ne sull'organizzazione, svol
ta dal compagno Agostino 
NOVELLA della Segreteria 
Confederale, è stata al cen
tro dei lavori di questa s e 
sta giornata del III Congres
so Nazionale della CGIL. So 
no intervenuti inoltre nel di
battito, tra la seduta nottur
na di sabato e le due sedu
te di oggi, numerosissimi di
rigenti e delegati di base. 
Ieri sera, nella Sala del Po
liteama, il Congresso ha as
sistito ad uno splendido spet
tacolo di teatro popolare, 
complessi caratteristici, cori 
e danze folcloristiche. 

L'intervento di maggiore 
importanza della « notturna » 
di sabato è stato quello di 
Luciano ROMAGNOLI, Se 
gretario della Federbrac-
cianti. Pe • ottenere risultati 
concreti nei nuovi sviluppi 
del piano del lavoro, dice 
Romagnoli, è indispensabile 
che i contadini fissino in 
maniera sempre più precisa 
Sii obiettivi di lotta, che l'o
ratore sintetizza in cinque 
punti: 1) realizzazione di 
grandi opere di bonifica; 2) 
attuazione della riforma 
agraria; 3) migliorie nelle 
aziende e meccanizzazione 
dell'agricoltura, con conse
guenti passi avanti sul terre
no dell'imponibile di mano
dopera e della stabilità sul 
fondo; 4) miglioramento del
la situazione contrattuale sa
lariale e previdenziale; 5) 
aiuto ai piccoli e medi agri
coltori nella lotta per il cre
dito e contro il Fisco, i gran
di agrari e i monopoli . 

/ / collocamento 

La seconda parte dell ' in
tervento di Romagnoli c o n 
cerne lo Statuto dei diritti 
dei lavoratori nel le azien
de: tale proposta è fonda
mentale anche per i lavo
ratori agricoli, e va vista 
in modo che risponda alle 
esigenze delle diverse catego
rie contadine. Per i brac
cianti privi dì un impiego 
fisso ad esempio, il proble
ma fondamentale è la ga
ranzia di un collocamento 
imparziale e democratico. 

Il problema di fondo — di
ce Romagnoli — è di ottenere 
che gli uffici di collocamento 
funzionino in modo imparzia
le e democratico. E' necessario 
che la nomina dei collocatori 
comunali avvenga con altri 
criteri, e cioè facendoni eleg
gere dai lavoratori. E ' neces
sario creare dei coadiuvatori; 
è necessario soprattutto che 
vengano istituite e fatte fun
zionare le commissioni comu
nali di collocamento Si none 
l'imperativo di mobilitar^ le 
leghe. » sindacati, l e Camere 
del Lavoro, le Federazioni na
zionali per portare avanti una 
lotta in questo senso, lotta 
che deve essere diretta dalla 
C. G. ì . L. 

Romagnoli termine espo
nendo un piano invernale, 
tendente ad alleviare le m i 
sere condizioni, dei braccian-
tr. piano che è stato sottoposto 
anche alla CISL e allTJlL. 

P o r l o Busetto 

Il compagno BUSETTO. 
uno dei Segretari della Ca
mera del Lavoro di Milano. 
affronta il problema dei rap
porti tra le richieste di inve
stimenti e di spese pubbliche 
contenute nel Piano del La 
voro. e le riforme strumen
tali. Non si può ottenere Ia-
\ o r o . pane, diminuzione de l 
la disoccupazione senza lot
tare a fondo contro le attua
li strutture, né questo è un 
invito alla sommossa, in 
quanto le riforme agraria e 
industriale sono già contenu
te nella Costituzione: è quin
di per l'attuazione della Co
stituzione che i lavoratori si 
battono quando chiedono la 
nazionalizzazione dei mono
poli elettrici, della Monteca
tini delle aziende TRI e FIM, 
e la creazione dì complessi 
oubblici controllati solo dal 
Parlamento e dai lavoratori 
stessi. 

Dopo l'intervento d; Mi
chele RUSSO della Delega
zione siciliana e dopo che 
Fernando MAGGI ha esalta
to a nome della corrente re
pubblicana mazziniana. l'U
nità Sindacale realizzala nel
la CGIL, l'on. Pietro GRI
FONE reca al Congresso il 
saluto e la solidarietà della 
Associazione dei Contadini 
del Mezzogiorno. Renato TE-
SEI, responsabile della Com
missione giovanile d e l l a 
CGIL, denuncia la gravissi
ma disoccupazione esistente 
tra i giovani (uno su cinque 
è in cerca di prima occupa
zione) e fa appello a tutte 
le Organizzazioni giovanili 
F*r un'azione comune sulla 

base della proposta di assor
bimento di 300 mila appren
disti avanzata da Di Vittorio, 
Tesei propone la costituzione 
a questo fine, di migliaia di 
«comitati unitari della g io
ventù >». 

L'intervento di Foa 
Il Congresso ha ripreso i 

suoi lavori dopo la parentesi 
domenicale con l'intervento 
di Vittorio FOA, vice segre
tario della CGIL. 

L'on. Foa, con la sua ca 
ratteristica foga e chiarezza, 
approlondisce alcuni appetti 
della relazione Dì Vittorio, 
mettendo in luce sopratutto 1 
legami profondi esistenti fra 
le varie proposte avanzate 
dal Segretario Generale della 
CGIL e la situazione italiana. 

Le misure richieste per il 
miglioramento delle condi
zioni nelle nostre campagne 
e per una più vasta indu
strializzazione del Paese, 

specialmente nelle Regioni 
meridionali, non nascono da 
un uomo o da un gruppo di 
cervelli . Esse rispondono ap
pieno alle esigenze del Paese, 
e d'altra parte sono emerse 
in tutto il periodo dì prepa
razione congressuale esposte 
dalla viva voce dei lavorato
ri dì qualsiasi categoria. 
Chiedendo la nazionalizza
zione dei principali comples
si monopolistici — dice Foa 
— non si sono voluti tornili -
lave piani socialisti. Noi vo
gliamo la nazionalizzazione 
perchè ci rendiamo conto 
che, senza questa premessa, 
non saranno possibili stabili 
miglioramenti nelle condi
zioni di esistenza di tutti gli 
italiani. 

C'è tutta una serie di posi
zioni dei grandi industriali e 
del Governo che noi dobbia
mo al più presto smasche
rare. 

Dicono i ministri responsa-

UX « B A V E LUTTO P I TUTTI «ILI ITALIAWI 

È morto V. E. Orlando 
11 decesso è avvenuto alle, ore 19,45 di ieri sera dopo lunga agonia per collasso cardiaco 
I funerali si svolgeranno domani - Il Parlamento sospenderà le sedute in segno di lutto 

In Itali uno 
sabili: nel Mezzogiorno non 
esistono le condizioni per la 
industrializzazione. Compito 
del governo è di crearle: ec 
co perchè abbiamo dato vita 
alla Cassa del Mezzogiorno 
che, con adeguati lavori pub
blici. creerà « l'ambiente » 
adatto per la richiesta di 
prodotti industriali. F i n 
quando il sud non si muove
rà dall'attuale situazione, gli 
industriali non vi effettue
ranno investimenti. Questa t e 
si è profondamente falsa, a n 
tinazionale. Noi sosteniamo 
invece che il processo di i n 
dustrializzazione deve essere 
iniziato subito. L'esigenza di 
lavori pubblici nascerà prò 
prio, senza bisogno di Enti 
artificiosi, da questo radica-

Alle 19,45 di ieri sera è spi
rato il Senatore Vittorio Ema
nuele Orlando. L'illustre stati
sta italiano ha cessato di vivere 
per un improvviso ma ormai 
prevedibile collasso cardiaco. 
La forte costituzione fisica 
del novantaduenne parlamen
tare (Orlando era nato il 14 
maggio 1860 a Palermo) aveva 
resistito per sette giorni agli 
assalti del male, ma alla fine il 
cuore, provato dagli sforzi, non 
ha più retto. 

Vittorio Emanuele Orlando è 
deceduto nella sua stanza, cir
condato dai cinque Agli Camil
lo, Francesco, Carlo, Carlotta 
ed Ambrogio, dai nipoti e dagli 
altri familiari che da diversi 
giorni e diverse notti vegliava
no ansiosi accanto al capezzale 
dell'infermo. Unico in quel mo
mento presente dei mèdici cu
ranti, il dott. Cali ha constatato 
il decesso, avvenuto lievemen
te, quasi inavvertitamente. L'ai' 
tro medico curante, il prof. Ca-
ronia, chiamato qualche tempo 

C d. C. 

(Continua in 5. pag. 1. col.) 

ELEZIONI IN REGIME DI O C C U P A Z I O N E 

I francesi prevalgono nella Saar 
suir astensionismo dei tedeschi 

// Partilo Comunista raddoppia il numero dei seggi nonostante 
la repressione — Venticinque per cento di schede bianche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAARBRUECKEN, 1. — I 
risultati definitivi delle e i e 
zioni di ieri nella Saar sono 
i seguenti: iscritti 621.948; v o 
tanti 579.221 (93 per cento) ; 
voti bianchi o nulli 141.892 
(24,5 per cento) . 

Cristiano-sociali: voti 239 
mila 383 (55 per cento); S o 
cialdemocratici: 141.855 (33 
per cento) ; Comunisti: 41.346 
(9,5 per cento) . 

La prima considerazione 
dettata da queste cifre è che 
il Partito comunista ha o t t e 
nuto circa 3.500 suffragi in 
più che nelle precedenti e l e 
zioni del 1947: ciò gli permette 
di avere, nel nuovo Landtag, 
quattro deputati anziché due 
soltanto, sui cinquanta che d o 
vevano essere eletti . Dopo 
due anni e mezzo di repres
sione feroce, di semi- i l legal i 
tà e di oppressione, questo 
progresso rappresenta un 
successo che ha le sue radici 
nella .giusta politica naziona
le, pacifica e democratica del 
Partito comunista. 

Quanto agli altri risultati, 
sebbene siano stati accolti 
con grida di giubilo al Quai 
d'Orsay e con un certo d isap
punto a Bonn (Adenauer ha 
dichiarato che il nuovo Land
tag non può venire ricono
sciuto come espressione della 
volontà popolare) essi non 
permetteranno certo di acce
lerare una soluzione d ip lo 
matica della questione saar-
rese. Malgrado le dichiara
zioni di soddisfazione, il g o 
verno francese potrà difficil
mente trasformare i risultati 
di ieri, ottenuti in clima di 
oppressione e su un voto a m 
biguo. m un plebiscito per la 
unione della Saar alla Fran
cia. 

Le reazioni avutesi ai di 
qua e al di là del Reno per 
l'uccisione del soldato france
se, accoltellato sabato notte 
vicino a Treviri, danno la m i 
sura della già accresciuta t en 
sione. Mentre a Parigi il gra
v e incidente è considerato 
come «risul tato della campa
gna di eccitamento all'odio 
scatenata in Germania da 
Kaiser e da altri membri del 
governo, campagna che costi
tuisce una strana maniera di 
concepire l'integrazione euro
pea =. a Bonn si cerca quasi 
di giustificare l'accaduto. 

Le d u e vi t t ime — un secon
do soldato è rimasto grave
mente ferito — sono accusate 
dai tedeschi di aver tentato. 
in stato di ubriachezza di pro
vocare i pìccoli borghesi ger
manici riuniti a bere un boc
cale di birra nel locale p u b 
blico di Ocfefen, dove ha a v u 
to inizio l'incidente. Una in
chiesta è stata subito aperta 
dalle autorità francesi. 

Pulviscolo nero 
Quella della Saar è una 

ricchezza constatabile a prima 
vista: miniere di carbone e v i 
cino a queste fonti dì prezio
so combustibile, qualche co 
lossale acciaieria. Il carbqpe 
è re: più di 70 mila minatori 
lavorano per portarlo alla l u 
ce. Non vi è stazione in cui 
non lo vediate sui molti va 
goni in partenza o in arrivo. 
La massaia vi racconterà per 
sino che vi è, nell'aria, un 
pulviscolo nero il quale entra 
e si deposita dappertutto: b a 

sterà guardare le facciate de l 
le case per capire che essa 
non mente. Una solav ar
chitettura predomina real
mente nel paese: q u e l l a 
c o n t o r t a , ma imponente 
della grande industria pesan
te, degli altiforni, del le a c 
ciaierie, dei pozzi di miniera. 

Poche cifre sintetizzano la 
situazione: all'interno del s i 
stema del Piano Schuman la 
Germania occidentale produ
ce il 5 l per cento del carbone 
e il 38 per cento dell'acciaio, 
la Francia, rispettivamente, il 
23 per cento e i l 27 per c e n 
to, la Saar il 7 e il 6 per c e n 
to. La produzione di quest'ul
tima, ha dunque, un ruolo 
decisivo: in mano ai trusts 
della Ruhr, la Saar assicura 
loro l'incontrastato dominio 
all'interno del cartello; in 
mano ai monopoli francesi, 
essa permette invece di c o n 
trobilanciare la prepoderanza 
dei rivali d'oltre Reno. 

Tra le quinte 
Per gli imperialisti di Bonn, 

la battaglia della Saar è la 
battaglia per la conquista del 
primo posto fra i satelliti e u 
ropei degli Stati Uniti . Ma la 
perdita della Saar sarebbe 
davvero un disastro per la 
Francia? Questa si impossessò 
della regione nel 1947. alla 
Conferenza dì Mosca, grazie 
ad un baratto concluso con 
gli anglo-americani e con la 
opposizione dell 'URSS: barat 
to catastrofico, poiché Parigi 
rinunciava, per il piatto di 
lenticchie della Saar, al suo 
legittimo diritto sulle più im
portanti riparazioni tedesche. 

Al popolo francese, la Saar 
è costata danaro, senza por
tare alcun profitto: è dalle ta
sche dei rontribuenti che il 
governo ha prelevato i 150 
miliardi investiti in questa re
gione sino ad oggi. I profit
ti sono entrati, invece, nelle 
casseforti dei grandi monopoli 
finanziari e industriali, che 
ottengono il carbone ad un 
prezzo irrisorio dalle miniere 
sotto sequestro e che si sono 
impossessati delle banche. 
delle a^icurazioni e delle 
principali acciaierie. 

Eppure, tutto il 
della Saar non sarebbe chia
ro se ci sì l imitasse ad osser
vare : due principali protago
nisti. quelli che agiscono sul 
oroscenio. Vi è. fra le quinte, 
un altro deus e.r machina: lo 
imperialismo americano, il 
quale ha già conquistato in 

le evolversi dell'economia ... _ _ 
Altre tesi curiose sono per prima ed accorso d'urgenza, è 

esèmpio quelle sostenute dal giunto quando già l'on. Orlan
do era spirato, più tardi ì me
dici hanno dichiarato ai gior
nalisti che la morte è soprav
venuta senza che il moribondo 
riprendesse conoscenza* 

La notizia della morte di Vit
torio Emanuele Orlando — se 
ha suscitato profondissimo cor
doglio o viva commozione fra 
i parlamentari, negli ambienti 
politici, nelle redazioni dei 
giornali e fra i cittadini che ne 
sono venuti subito a conoscenza 
— non è giunta improvvisa ieri 
sera. Si sapeva ormai da due 
giorni che le ultime speranze, 
se non di una completa guari
gione, almeno di una ripresa 
del venerato parlamentare, era
no ormai perdute. 

La prima informazione che 
Vittorio Emanuele Orlando era 
seriamente ammalato sì ebbe 
la sera di mercoledì scorso. Il 
giorno dopo soltanto, però, ci 
si poteva rendere conto della 
gravita del male, quando i pro
fessori Carònia ' te" Còadórelli 
annunciavano che l'Illustre sta
tista era stato colpito da con
gestione cerebrale, la quale 
tendeva ad estendersi, e che 
nella notte precedente l'infer
mo aveva subito un collasso. 
Praticamente- dalla notte fra 
mercoledì e giovedì Vittorio 
Emanuele Orlando aveva per
duto conoscenza per non più 
riacquistarla, salvo brevi mo
menti di lucidità, fino al mo
mento del decesso. Tuttavia, 
nelle giornate di venerdì e sa
bato si tornò a nutrire qual
che speranza, in seguito ad un 
accenno di riassorbimento del
la emorragia cerebrale. Nella 
giornata dì domenica, però, le 
condizioni dell'illustre infermo 
si aggravavano improvvisamen
te per l'insorgere dì un pro
cesso bronco-pneumonico a si
nistra che nel corso della gior
nata si è andato sempre più 
estendendo. Ieri notte l'infer
mo entrava in coma, ed 
sergli somministrato l'ossìgeno. 
Per tutta la giornata dì ieri le 
sue condizioni sono andate 
sempre più peggiorando. Poco 
prima delle 18 si apprendeva 
che le condizioni del venera
to parlamentare precipitavano 
verso l'irreparabile. Meno di 
due ore dopo sopraggiungeva 

I la morte. 

S a a r importatiti posizioni 
economiche. L a « Bethlem 
Stesi », grande -trust siderur
gico degli Stati Uniti, d ipen
dente dai gruppi Morgan e 
Mellon, detiene il 40 per c e n 
to del le partecipazioni alle 
grandi officine Stumm dì H a l -
berger Huette, e grazie ai l e 
gami familiari con il crimina
le di guerra, oggi libero, H e r 
mann Roechling (il Krupp 
della Saar) la maggioranza 
azionaria delle immense ac
ciaierie di Voelklingen. 

Il Piano Marshall ha per
messo infine agli esportatori 
americani, di crearsi una p o 
sizione nel mercato della 
Saar anche a scapito di certe 
imprese locali. 
• Gli Stati Uniti vogliono u -
tilizzare la Saar come un p e 
renne pomo di discordia tra i 
rivali francesi e tedeschi, a l 
largando nello stesso tempo 
la loro penetrazione nel P a e 
se. Lo dimostra il loro atteg
giamento diplomatico, fatto di 
incoraggiamenti ora a questo 
ora a quello dei due conten
denti. Loro è l'idea di quel 
la «« europeizzazione » della 
Saar che, se fosse estesa a 
parte della Lorena, come essi 
desiderano, (farebbe agli ame
ricani il possesso della chiave 
di tutta l'industria pesante 
dell'Eurooa occidentale. 

Allorquando nell'ampiu sa
la del Politeama di Napoli 
tenne data comunicazione al 
Congresso della CGIL del sa
luto augurale che il senato-
ic Vittorio Emanuele Orlan
do a \eva inviato, nella sua 
qualità di Presidente della 
Astociuzionc Nazionale della 
Stampa, uu prorompente fer
vido applauso accolse il nome 
che dava al messaggio avallo 
di maggiore dignità e — spe
cie al coufronto con le gelide 
parole di formali convenevoli 
del Ministro del Lavoro — ne 
sottolineava il profondo si—I 
gnificato politico. j 

Nessuno certo immaginava 
in quel momento che nel ca
lore di quella spontanea ma
li ifestazrone si realizzava e 
dissolveva l'ultimo incontro 
fra l'alto intelletto e il grande 
cuore del ciccano fra i nostri 
maggiori politici e il mondo 
operoso degli uomini, che 

Una dichiarazione di Togliatti 
<c Vittorio Emanuele Orlando era rimasto in prima fila tra gli uomini iella 
vecchia generazione liberale, assertore e difensore tenace, ostinato, ielVindipen-
denza, della libertà, dell'autonomia dello Stato italiano, di fronte ai "mere 
in servitatem " degli nomini di oggi, che egli bollava con parole ili fuoco » 

Il compagno Togliatti, da 
noi avvicinato non appena 
appresa la notizia della mor
te «li Vittorio Emanuele Or
lando. ci ha detto: 

i La scomparsa di Vitto
rio Emanuele Orlando colpi
rà duramente tutti ol i i ta 
liani. Anche chi lo ha c o n o . 
scruto, come è accaduto a 
me, solo negli ult imi anni , 
'non sfugge alla dolorosa sen-l 

principi» ideali che lo Statoìdezza, di fedeltà ai principi! 
italiano, sorgendo, consoli-1 in nome dei quali s iamo sor-
dandosi e «incendo, afferma-Iti a inazione e Stato e uoolia-
Va, erano, per Lui, sostanza tuo continuare a vivere e 
della sua vita stessa, nella 
dottrina e nell'azione. Perciò 
era rimasto in prima fila tra 
gli uomini politici della v e c 
chia generazione liberale, 
assertore e difensore tenac-e,( 
ostinato, dell' indipendenza, 
della libertà, dell'autonomia 

progredire ». 

Il cordoglio del Paese 

sazione che sia venuto meno (dello Stato italiano, di fron 
qualcuno che ci stava vici- te al « m e r e in servitutem » 
no, un amico, quasi. La sua 
cordialità spontanea, espres
sa dallo sguardo, dal gesto, 
dalla parola, creava questo 
senso di vicinanza e comu
nione umana anche in chi 
era lontano da Lui per gli 
anni e le vicende dell 'esi
stenza. Afa al di sopra di 
questo, vi è qualcosa ancora 
che bisogna dire, e dire a-
pertamente. Aveva aperto 
gli occhi, questo vegliardo 
sempre giovanile, il giorno 
stesso che squillarono le note 
gioiose della tromba parU 
baldina al Ponte del l 'Ammi
raglio. Era nato, dunque, con 
lo Stato italiano. Era nato 
con l'Italia Ubera e indipen
dente, redenta dalla annosa 
servitù a tirannidi straniere 
e domestiche, secolari e spi
rituali. Aveva veduto c o m 
piersi, nel 1918, l'unità del 
nostro territorio nazionale. I 

degli uomini di oggi, che egli 
bollava con parole di fuoco. 
Non apparteneva e non a -
vrebbe- m a i appartenuto, 
Vittorio Emanuele Orlando, 
al numero di coloro che get
tano a mare la bandiera del
la libertà e dell'indipenden-
ea. Anche per questo noi lo 
onoriamo. Egli ha rafforzato 
in noi la convinzione che dal
le posizioni sulle quali noi 
oggi ci muoviamo non si di
fendono soltanto ì diritti in 
sopprimibili di un avvenire 
migliore, ma si lavora e si 
combatte perchè nulla vada 
perduto di ciò che di buono 
e grande la nazione italiana 
ha creato nel corso della sua 
storia faticosa. Onorino gli o -
perai, i lavoratori la memo
ria di Vittorio Emanuele Or
lando: nella vita del nostro 
Paese egli è stato un mo
mento di nobiltà e dì gran-

Lo legge elettorale truffaldina 
il dieci dicembre alla Camera 

Vigiliti di battaglia a Monlecitorio - Oggi si riunisce il < Comitato dei nove * per 
resame dell'articolo unico della legge - Preoccupazioni nei gruppi di maggioranza 

Siamo ormai alla vigilia del 
grande dibattito parlamentare 
sulla legge elettorale truffal
dina, Il dibattito, in realtà, é 
già stato impostato con vigore 
dai deputati dell'Opposizione 
nei quaranta giorni di lavoro 
della Commissione degli i n -

dramma.terni , malgrado gli ostacoli di 
ogni genere frapposti dalla 
maggioranza in costante v i o 
lazione del regolamento della 
Camera: alla messe di argo
menti della Opposizione la 
maggioranza non ha opposto 
altro che un colpevole s i l en
zio, sfuggendo al dibattito e 

Udito neirocchio 
C o s e s g r a d e v o l i 

A proposito della morte delta 
er regina Elena, leggiamo sui 
giornali (he >l telegramma di 
condoglianze inviato dall'attua
le pontefice e indirizzato a 
« Su» Maestà Umberto n di Sa
voia », « che il nc-ininato signor 
Umberto viene in esso conti-
nvamente chiamalo «Vostra 
MaesU» 

Noi roghamo semplicemente 
ricordare che il due grugno di 
alcuni anni fa >1 popolo italiano 
lece piazza pulita ai Quelle 
« maestà, • e che il capo di una 
stato straniero d ie ancora n-
conosce l'autorità di un re de
caduto compie un atto offensi
vo o per lo meno Indiscreto nei 
confronti del Presidente detta 
Repubblica italiano. E non var

chi ara, per aver dife

so la Repubblica dalie o"c*c di 
un pontefice, questa stessa Re
pubblica ci processasse per of
fese ci pontefice 

Il f e s s o d e l a i o r n o 
# fi compito che la C.C.I.L s: 

e assunta da tre anni a questa 
parte ha bisogno sopratutto di 
uno s'rumento: la pubblicità. 
La stampa di informazione che 
tace. l'assenza di invitati di ran
go. I freddi telegrammi del Pre
sidente dell» repubblica e dei 
Ministri, creano tutto un am
biente di silenzio nel quale an
che la parola dell'ori. Di Vittorio 
rimane senza aria, non raggiun
ge quei ceti ai quali sono rivol
te In questo momento le parole 
e l'appello della CGIL, i ceti 
medi». Franco Bnatico. dal Po
stilo 

ASMOOEO 

manovrando contro le norme 
elementari del regime parla
mentare. Ma ora il dibattito 
sta per riaccendersi in sede 
di assemblea plenaria: qui la 
maggioranza sarà posta d i 
nanzi alle sue responsabilità, e 
qui l'approvazione della lega* 
verrà contrastata passo a p a s . 
so con l'appoggio di tutta la 
opinione pubblica. 

Come è noto, la Presidenza 
della Camera ha arbitraria
mente fissato un termine ai 
lavori preliminari della Com
missione interni, stabilendo 
che la legge elettorale sia sot
toposta all'esame dell 'assem
blea plenaria entro il 3 dlcerru 
bre. cioè domani. Solo oggi, 
tuttavia, si riunisce il comi-

i tato ristretto nominato dalla 
Commissione per l'esame del
l'articolo unico della legge e 
dei numerosi emendamenti 
presentati dalla Opposizione. 
Ne consegue che questo lavo 
ro non potrà essere neppure 
iniziato, con la necessaria s e 
rietà, a meno che non venga 
concessa una proroga. La pro
roga verrà in ogni caso r i 
chiesta dai deputati di oppo
sizione perchè vi sia Ù tempo 
di redigere la regolamentare 
relazione di minoranza con 
cui accompagnare la legge 
nell'assemblea plenaria. S e 
condo le generali previsioni, 
il dibattito in aula non potrà 
avere comunque inizio prima 
del 9 o del 10 dicembre. 

come l'Opposizione si presen
ta al dibattito e Patteggia
mento d i e tuttora conservano 
i gruppi di maggioranza. 

N e l discorso pronunciato a 
Reggio Emilia, il compagno 
Togliatti ha enunciato con 
estrema chiarezza gli argo
menti dell'Opposizione: la l eg 
ge truffaldina non serve più 
ad eleggere u n Parlamento 
che sia espressione del le for
ze reali del Paese, bensì a 
precostituire una schiacciante 
maggioranza per coloro che 
detengono oggi il potere; la 
legge non fa corrispondere ad 
eguale numero di voti un 
eguale numero dì seggi: la 
legge ricalca le orme della 
legge fascista del 1923, che 
legalizzò la dittatura fascista; 
la legge viola gli articoli 3 , 
48 e 49 della Costituzione, i 
quali stabiliscono che il voto 
dei cittadini deve essere 
«personale ed egua le» e i 
quali implicano che ogni par» 
tito abbia nel Parlamento una 
rappresentanza pari alle forze 
che esso rappresenta nel P a e 
se: la legge mira ad assicura
re a un gruppo politico che 
ottenga un solo voto più di un 
altro ben 171 seggi di p i ù ne l 
Parlamento; la legge, attra
verso gli apparentamenti, m i , 
ra a trasformare la D.C. dà 
minoranza nel Paese in m a g -
giorarza assoluta in Parla* 
mento; e cosi via. « In fran
gere il sistema proporzionale 

Viene spontaneo, in questa — ha affermato Togliatti — 
vigilia, i l raffronto tra H naato'aipriflca sbarrare l a strada di 

progresso politico. Il Parla
mento cesserebbe di essere 
una istituzione democratica 
per ridursi a una scorza senza 
valore di un regime di t iran
n i d e » . D i qui le gravissime 
prospettive che la truffa e le t 
torale apre per la v i ta politica 
e sociale della Repubblica, di 
qui l e alte responsabilità che 
coinvolge, di qui l'impegno dì 
tutto i l popolo per ottenerne 
il rigetto e l'appello a tutte 
le forze democratiche e l ibe
rali perchè si crei una grande 
unione tra gli italiani in d i 
fesa del le basi sfesse della 
Repubblica. 

Dall'altra parte, i gruppi di 
maggioranza si limitano allo 
intrigo e mettono ogni cura 
nell'evitare il giudizio del 
Paese. Saragat convocherà nei 
prossimi giorni il suo gruppo 
parlamentare per tentare di 
sedare le ribellioni e convin
cere i deputati della sinistra 
ad appoggiare il gioco cleri
cale. I democristiani, preoccu
pati dall'esito delle votazioni 
in seno alla Commissione i n 
terni, hanno convocato il loro 
gruppo parlamentare per mi 
nacciare di tener fuori dalle 
liste elettorali i recalcitranti 
o gli indisciplinati. Oli organi 
dirigenti del FLI s i riuniran
no giovedì per ratificare l'ac
cordo « a quattro ». che Vi l -
labruna, nel suo recente d i 
scorso di Padova, ha fatto i n 
tendere di voler trasformare 
in accordo per la immediata 
partsotpsziaDc al governo, 

La dolorosa notizia della 
morte di Vittorio Emanuele 
Orlando si è sparsa i m m e 
diata ieri sera in tutta la cit
tà, negli ambienti parlamen
tari e politici. Il Presidente 
della Repubblica ha subito i n 
viato un lungo telegramma 
all'on. Camillo Orlando, figlio 
dello scomparso, i n cui espri
me ai familiari i l profondo 
cordoglio della nazione 

P e r tutta la serata di ieri, 
già pochi minuti dopo la m o r 
te, Villa Carmela è stata mèta 
di un ininterrotto pellegrinag
gio di personalità della pol i
tica e della cultura, che si 
recavano a rendere l'estremo 
omaggio alla salma — depo
sta s u un semplice catafalco 
nello studio dello scomparso, 
tutte le pareti del quale sono 
coperte da grandi scaffali 
pieni di libri — ed a porgere 
ai familiari le espressioni di 
cordoglio e di solidarietà. Fra 
1 primi sono giunti il Presi
dente e il vice Presidente del 
Senato. Paratore e Mole. S u c 
cessivamente sono giunti i l 
compagno Umberto Terracini, 
ex Presidente dell'Assemblea 
Costituente, il Presidente e il 
vice Presidente delia Camera, 
Gronchi e Martino, il dottor 
Carbone, in rappresentanza 
del Presidente della Repub
blica. i ministri Segni, Sce i 
ba. Pacciardi, i l sindaco Re
becchini e molti altri. 

Già un'ora dopo la dirama
zione della notìzia della mor
te sono cominciati a giungere 
decine di messaggi partiti dal 
la Sicilia, la regione che die
de i natali a Vittorio Ema
nuele Orlando. Da Palermo 
fra i primi a telegrafare è 
stato il senatore Girolamo Li 
Causi che ha espresso al f a 
miliari dello scomparso il 
cordoglio viviss imo dei comu
nisti e dei lavoratori siciliani. 
Da Palermo giungerà oggi a 
Roma una delegazione della 
Assemblea e del Governo r e 
gionale. 

Solenni onoranse funebri 
saranno rese all'illustre s ta t i 
sta scomparso, e spese dello 
Stato. Le esequie si svo lge
ranno mercoledì aUe ore 10,30; 
il corteo funebre partirà da 
Vìa Cesalpìno per giungere 
alla basilica di Santa Maria 
degli Angeli, o v e Vittorio 
Emanuele Oliando avrà s e 
poltura accanto al le sa lme del 
maresciallo Diaz e del Grande 
Ammiraglio Thaon di Revel 

Vittorio Emanuele Orlando 
ha lasciato in custodia a l f a 
miliari l e s u e memorie, con 
la disposizione di darne p u b 
blicazione quando l e persona
lità al le quali i n e s se si fa 
cenno saranno scomparse. 

Domani le scuole 
rimarranno chiuse 
Per disposizione del min i 

stro della P.I. On. Segni , do 
mani 3 dicembre, giorno in 
cui si svolgeranno i funerali 
di V. E. Orlando, le scuole 
di tutta Italia l imat i anno 
chiuse i n segna d i lutto. 

sempre, uè! lungo corso di 
sua vita, ne aveva nutrito i 
palpiti generosi e la inesau
ribile energia. 

Ma, se a lui stesso fosse 
stato concesso di prescegliere 
il modo del suo estremo com
miato, Vittorio Emanuele Or
lando, io penso, non ne avreb
be voluto altro di questo da
togli dalla sorte quasi a 6im-
holo della compiuta matura
zione del 6iio pensiero di stu
dioso, di uomo politico e di 
statista. 

Attorno alla sua culla di 
neonato, all'altro capo della 
vita, novantadue anni or so
no, era risuonato il guerriero 
tumulto della battaglia gari
baldina per In conquista di 
Palermo. 

Attingendo dunque alla più 
gloriosa e popolare delle im
prese di cui si è in tessuta la 
nostra Rivoluzione nazionale 
e giungendo sino a farsi. par
tecipe, sìa pure solo spiritual
mente, di un così importante 
a v\eniniento nel grande me
ditalo moto progressivo del 
popolo italiano verso una de
mocrazia fondata sul lavoro, 
la vita di Vittorio Emanuele 
Orlando fu di per sé e resta 
un mirabile esempio di come 
il pensiero liberale lealmente 
accolto e conseguentemente 
sviluppato, in consonanza del
la storica evoluzione della so 
cietà economica e delle sue 
forme politiche, debba neces
sariamente sfociare nell'acco
glimento di principi che po
stulano, in servizio delle l i 
bertà, la creazione di un or
dine nuovo. 

Le due grandi epoche-in cui 
es-a si può diridere, a se 
conda dell'opera cui partico
larmente egli si dedicò, chia
riscono nella loro successione 
ancora più questa nobile m o 
ralità della vita di Vittorio 
Emanuele Orlando. 

Prescegliendo come campo 
dei suoi studi e della sua at
tività creatrice la scienza g iu 
ridica e, nell'ambito di que
sta, dando il meglio del suo 
poderoso ingegno al diritto 
pubblico — del quale, in Ita
lia e fuori, fu da tutti rico
nosciuto maestro e capo-scuo
la —, Egli diede infatti, cer
to non inconsapevolmente, 
espressione all'idea che — c o n 
gedati, con la cosiddetta ri
voluzione parlamentare del 
1.876, i creatori dell'unità n a 
zionale perchè dimostratisi 
incapaci anche solo di affron
tare la l iquidazione del p e 
sante fardello di arretratezze 
sociali ed economiche preri
sorgimentali — bisognava por
re mano ormai alla e labora
zione di un diritto statuale' 
che pon solo fosse consensua
le a i nuovi rapporti determi
natisi nel Paese, ma ne per 
mettesse il sempre nuovo a d e 
guamento in funzione dei l o 
ro inevitabili seppure control
labili sviluppi. 

La storicità del diritto c o n 
diziona infatti tutto il pen
siero giuridico de! Maestro — 
e tale fa Vittorio Emanuele 
Orlando, per virtù d'ingegno 
e valentia, fino dall'età di 
22 anni, quando, appena con
cluso il corso obbligato deprli 
studi, salì come libero docen
te la cattedra di diritto c o 
stituzionale. Per lui, dunque, 
l'ordinamento giuridico non 
doveva essere una semplice 
Mstematizzazione di norme 
dogmatiche, ma il riflesso d i 
un determinato ordine i m m a 
nente della società, dal c u i 
tipo di convivenza le norme 
di cni esso s i contesse s o n o 
per l'appunto generate. Nor
me positive, quindi, i cu i i m 
perativi emergono dal le legjri 
e dalle consuetudini e non già 
da una qualche concezione fi
losofica libraniesi al d i sopra 
del mondo reale degl i nomini 
e delle congiunture effettive 
desìi S t a t i 

Ma l e leggi non s i fanno 
nelle Università e dal le cat te 
dre, bensì dai Governi e nei 
Parlamenti E le leggi « va l -
srono non per le dichiarazio
ni astratte di princìpio c h e 
contengono, ma in quanto a 
queste dichiarazioni s i fac
c iano seguire le disposizioni 
concrete onde es«e si attuano. 
Altrimenti fare una legge sf* 
«mitica fare niente >. l a qme-
«ta sna ennnciazioBe ao ì pos 
s iamo ritrovare in tutee i Beo* 
tivì che nel 1997 convìnsero 
Vittorio Emanoele Orlaado a 
«ortire dalla errerà carriera 
degli stadi, c h e a r e r à pe>cw-
so. fra l'attonita aauatraxì»* 
ne, con rapidiss iau M f f i i 

Titolare di cattedra aeBat 
Fni\cr-ità di Modena mei 
ISSI nell'anno 5uccessivo Ugtt 

O I B E K T O m i A c m i . 
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STASERA ALLE 21 ,15 
Al TEATRO MI SATIRI 

A . I di Roma ULTIMA REPLICA 
DI «MADRE CORAGGIO » 

Soltanto 
un «ini bolo 

Chiediamo scuso ai nostri 
• lettori per l'argomento triste, 

doloroso, amaro, che ci acc in 
giamo a trattare. Ma la colpa 
non è nostra. Un cronista gli 
argomenti non se li può $em-
pre scegliere. La colpa é de i 
fatti, che troppo «pesto tono 
appunto tristi, dolorosi , amari. 

Eccoli. Una giovane d o n n a 
di appena cent'anni, Giovan
na Destico, abita al Campo 
Profughi d i Trastevere, ba
racca 18; o meglio, abita in 
una specie di capannuccla che 
essa stessa, con le sue mani 
di giouane donna, si è costrui
ta a ridosso della baracca 18. 
La capannuccia è di legno 
scadente, da imballaggio, fo
derata con cura di cartone, 
con un tetto dì carta inca
tramata e di latta. Lo spa
zio è sufficiente per un lettino. 
dove Giouanna, fino a qual
che giorno fa, dormiva con 
accanto la figlioletta Juana, di 
appena due mesi. Ora la gio
vane madre è rimasta sola. La 
figlioletta è morta. 

A questo punto immaginia
mo che qualcuno dei nostri 
lettori cominci a r icordare . Il 
nome d i Giovanna Destico gli 
ricorda qualche cosa. Esatto. 
E' un nome che è già com
parso sulle colonne dei gior
nali cittadini. L'Unità ha p u b -
plicata la notizia in poche 
righe, cosi come era stata 
segnalata alla s t ampa da l la 
Questura: una bambina sof 
focata fra le coperte d u r a n t e 
l'assenza della mamma. Qual 
che cronista, lavorando trop
po di fantasia, ha accennato 
persino all'ipotesi di tm i n 
fanticidio. Niente di p iù fal 
so. La piccola Ivana è morta 
di difterite. 

Con voce estremamente cal
ma, con accento sereno, con 
occhio asciutto, senza chiede
re n é solidarietà, né compas
sione, Giovanna ci ha pregato 
di rettificare, di precisare che 
lei è stata una buona madre, 
che ha fatto tutto quello che 
ha potuto per sua figlia, f in
ché ha potuto. Attraverso le 
parole della sventurata, sen
za forse che essa stessa se ne 

. rendesse conto, ci è apparso 
nitidissimo davanti agli occhi 
un angoscioso quadro d i m i 
serie, di sofferenze alle qua l i 
non si -vorrebbe credere. 

Giovanna ha conosciuto un 
• uomo sposato, ha avuto il tor

to di essere ingenua, di fidar 
si di luì. Quando è r i m a s t a 
incinta, l'uomo l'ha abban 
donata e i genitori l'hanno 
scacciata, obbedendo • a un 
crudele pregiudizio, ancora, 
purtroppo, radicato in tante 
famiglie. Lei non si è lamen
tata. « Ho sbagliato », dice, 
stringendosi fra le spalle. Ha 
cercato di tirare avan t i lo 
stesso, sobbarcandosi ai p iù 
duri e umilianti lavori. Per 
qualche t empo h a dormito in 
una delle baracche del cam
po, pagando duecento lire 
ogni notte. Poi, incinta d i set
te mes i , si è costruita la sua 
capanna, con materiale TOC 
colto pezzo a pezzo ne i prati 
dove si scar icano i rottami 
Per risparmiare le duecento 
lire. 

Due mesi fa, nel giorno sta 
bilito dalla natura, ha parto
rito con dolore e si è trovata 
con una creaturina fra le 
braccia. E ha continuato a lot
tare, sola, in mezzo a una so 

\ . r i e t à che per troppi esseri 
umani è come una giungla. 
La\ fame ha aguzzato il suo 
ingegno. Ha scoperto che si 
può vivere dei rifiuti degli 
altri. Ha imparato a chiedere 
ai commercianti del rione i 
frutti marci, quel l i che si get-
tan via. Ha imparato a scam
biare una parte di questa 
frutta per avere dagli altri 
abitanti del campo un po ' di 
pane, di pasta, qualche dec i 
na di lire. Ciò che le resta 
della sua misera merce, que 
la parte davanti alla quale 
anche i poveri arricciano il 
naso, la mangia <ei stema, 
lei che è la p i ù povera, la 

• p iù paziente, la p iù rosse 
guata, la p i ù affamata di 
tutti. 

La mattina del 25, mentre 
era al mercato, intenta a rac
cogliere mele e arance g u a 
ste, la polizia l'ha fermata, 
Durante la sua assenta, la 
piccola tvana era morta. 

In questura, l'hanno in» 
terrogata in cinque. Volevano 
sapere un mucchio d i cose. 
Sospettavano che avesse u c 
ciso la figlioletta per sbaraz
zarsene, Lei piangeva, grida 
va e si discolpava, ma i chia 
ro che a questura sarebbe 
dentro da un pezzo se non la 
avesse salvata dalla prigione 
ti responso del medico legale: 
• Difterite non curata». La 
bambina non' stava bene da 
qualche settimana, ma alla 

• madre quelli détta Maternità 
avevano detto che era un 
semplice raffreddore. Insom
ma, i poliziotti Hanno conclu
s o che non si trattava di 
un delitto; almeno, non secon
do il Codice. Allora l'hanno 
rimessa in libertà. Libertà di 
morire, o di vivere, a suo 
piacimento. TI nostro Stato 
non s'impiccia ài queste fac 
cende private. Cosi, asciuga 
te le lacrime, Giovanna si è 
rimessa coraggiosamente, di
speratamente, eroicamente a 
vivere. Sola, come prima. E 
non sa di essere un eimbolo. 

evufnrio SAVIOU 

UH ANIME DECISIONE PEPLI ORGANISMI INTERESSATI 

Il Consiglio comunale investito 
del problema degli alloggi ICP 

I consiglieri dovranno affrontare sia la questione dèlia vendita 
degli alloggi, sia «manto riguarda sfratti e aumento dei Atti 

Si è tenuta ieri a Palazzo 
Marignoli, sotto gli auspici 
del Sindacato Cronisti, l'an
nunciata riunione tra i vari 
organismi cittadini che da 
tempo stanno dibattendo con 
l'Istituto delle Case Popolari 
l problemi relativi alla ven
dita dei 1022 alloggi e agli 
sfratti e aumenti di fitti. 

La riunione, come si ri
corderà, venne richiesta dal 
Comitato di coordinamento 
dei comitati locali sorti da 
iniziativa degli inquilini del-
l'I.C.P. con una lettera al col
lega Guglielmo Ceroni, pre
sidente del Sindacato cro
nisti. 

Alla riunione, ieri sera, 
erano presenti i rappresen
tanti dell'Unione provinciale 
Inquilini e senza tetto, della 
Associazione inquilini dello 
ICP, dell'Associazione dei co
mitati di rione e di borgata, 
del Centro cittadino delle 
Consulte Popolari, dei Gruppi 
consiliari e dei vari comitati 
autonomi degli inquilini. Uni
ci assenti, i rappresentanti 
dell'amministrazione comuna
le, in quanto l'ICP si era a l 
meno preocccupato di inviare 
alla riunione due funzionari 
in veste di osservatori. 

Aperta da un'ampia rela
zione del collega Ceroni, che 
ha brevemente esposti i ter
mini della questione, la r iu
nione è stata improntata dal
la completa unanimità di v e 
dute dei vari rappresentanti. 
Dopo alcuni interventi i l lu
strativi ed uno di saluto e 
di adesione della Lista Citta
dina portato dal consigliere 
Giglioni, j presenti hanno 
infatti approvato all'unanimi
tà e senza alcuna osserva
zione un ampio ordine del 
giorno che affronta i due 
aspetti principali del pro
blema: la vendita degli allog
gi e l'aumento dei fitti. Per 
il primo problema, innanzi
t u t t o si chiede la sospensio
ne sme die dei termini già 
comunicati con lettera agli 
inquilini (il 20 dicembre) 
dalPICP. fino a che il Con
siglio Comunale, al quale si 
dà mandato di concretare le 
proposte contenute nell'ordine 
del giorno, non abbia esaurito 
le trattative definitive in fa
vore dell'inquilinato, le quali 
dovranno essere ispirate ai 
seguenti principi: 

uà) nuova perizia di tut
ti i locali da parte di una 
Commissione Prefettizia, nel 
la quale siano rappresentati 
gli inquilini interessati; 

b) possibilità del riscatto 
sino a 15 anni, suddividendo 
il totale in semestralità anti
cipate con l'esclusione di an
ticipo a parte; 

e ) sull'importo comples
sivo emergente dalle perizie 
anzidette applicare il tasso 
di interesse non superiore al 
5% come approvato dalla 
Commissione Finanze e Teso
ro della Camera; 

d) conteggiare le somme, 
rivalutate e versate a titolo 
di riscatto in operazioni pre
cedenti: 

e ) di non vendere gli al
loggi degli inquilini che non 
fossero in grado di acquistare 
per motivi finanziari ». 

Per quanto riguarda l'au
mento dei fitti l'ordine del 
giorno chiede: 

« a ) immediata sospensio
ne di qualunque procedura di 
sfratto, "di qualunque intima
zione e ingiunzione, cessazio
ne delle minacce; 

b) riconoscimento della 
illegittimità dei pagamenti 

imposti dall'Istituto d e l l e 
somme giustificate e camuf
fate sotto i seguenti titoli: 
tassa trapasso, fondo perduto, 
diritti di segreteria, oblazio
ne per opere assistenziali, 
spese volturazione, ecc.; 

e) immediato ed energico 
intervento del Consiglio Co
munale presso gli organi le 
gislativi p e r c h è vengano 
emanate le Leggi che, giusto 
riserva dell'art. 47 legge 23 
maggio 1950, regolino i rap
porti tra Istituto e suoi in
quilini; 

d) che una Commissione 
permanente dei rappresentan
ti delle organizzazioni sum
menzionate e dei rappresen
tanti direttamente interessa
ti delle varie categorie dello 
inquilinato, funzioni come 
Organo consultivo in seno 
all'Istituto ». 

L'ordine del giorno è stato 
inviato al presidente dell'ICP, 
mg. Bagnerà, e al consiglieri 
comunali di tutti 1 partiti. 

La seduta di ieri 
al Consiglio provinciale 

Il Cons ig l io p r o v i n c i a l e al è 
i er i r iun i to i n s t d u t a p o m a r i . 
d iana. D o p o un' in terpe l lanza San. 
t in i (d . e.) s u l p e r s o n a l e de l la 
scuo la di puer icu l tura i l Cons i 
g l io ha fa t to propri d u e vot i de i 
Consig l i di F i r e n z e e G e n o v a , r i 
s p e t t i v a m e n t e s u l l e d i f f ico l tà n e l 
l 'assunz ione d e l m u t u i a au p r o 
b lemi inerent i la p e s c a m a r i t t i 
m a . S i è p r o c e d u t o qu ind i al la 
sos t i tuz ione d i a lcuni m e m b r i d i . 
miss ionari d e l l e c o m m i s s i o n i m a n 
damenta l i e le t toral i e d è s t a t a 
r ipresa la* d i scuss ione su l la m o 
z ione Morandi . r i g u a r d a n t e i l 
m a n d a m e n t o d i P a l o m b a r a S a 
bina, p e r la qua le , d o p o i n t e r 
v e n t i di B o n g i o r n o (L.C.) e A u 
rel i (MSI) è s ta to propos to e 
acce t ta to u n r inv io . 

Con u n l u n g o in tervento . P e n -
nls i (Mon. ) ha Il lustrato quindi 
la m o z i o n e , c h e reca a n c h e la 
f irma del cons ig l i ere Greco , sul 
doloroso problema del l 'ass is tenza 
all'Infanzia I l legitt ima. S o n o i n 
t e r v e n u t i P e t r u c c l ( d . e ) . Gal l i t -
t o M S I ) , D o r è ( d . c ) . S l g n o r e l -
lo ( d . c . ) : qu indi , d o p o a lcuni 
ch iar iment i di Sotg iu . la d i s c u s 
s ione è s ta ta r invata ad u n a p r o s 
s i m a seduta , durante la q u a l e 
l 'assessore Maria Michet t i s v o l g e 
rà u n a r e l a z i o n e su l l 'argomento . 

So tg iu . in f ine , h a fornito al 
c u n e chiari f icazioni sul la a s s e m 
blea de l l 'Un ione d e l l e Prov ince 
d'Italia c h e avrà l u o g o da l 6 
all'8 d i c e m b r e a Milano. E la 
s eduta v i e n e , quindi . Tinviata a l 
l e o re 17 de l 13 d icembre . 

Esso, con molta probabilità, 
verrà discusso questa sera in 
Consiglio comunale, in quan
to sull'argomento è stata an
che presentata una mozione 
da alcuni consiglieri. Questa 
sera, infatti, secondo un pre
ciso impegno del Sindaco, la 
seduta dovrebbe essere in 
teramente dedicata all'esame 
e alla discussione delle m o 
zioni. 

I lavoratori dell'INA 
da ieri in agitazione 

Ieri nella sede del Sindacato 
Nazionale Lavoratori del gruppo 
I.N.A. si è riunito 11 Comitato 
Nazionale Lavoratori A g e n z i e 
I.N.A. Esaminata la situazione 
che si è venuta a determinare 
nella categoria a Seguito dell'ul
teriore rifiuto dell'Associazione 
Nazionale Agenti I.N.A. di Inizia
re le discussioni per la stipu
lazione del Contratto collettivo 
di lavoro, (quello In vigore ri» 
sale al 1934) è stato deciso di 
mettere In agitazione la catego
ria a far data dal 1 dicembre. 

Il nuovo Direttivo 
di "Italia-
Si s o n o conc lus i i lavori del 

Congresso del la S e z i o n e romana 
de l l 'Assoc iaz ione I taha-UIISS c o n 
l 'e lez ione deg l i organi dirett iv i . 
Fra i m e m b r i de l Comita to d i 
re t t ivo t r o v i a m o i p i ù n o t i n o m i 
dal la c u l t u r a r o m a n a : i l p r o f e s 
sor CrlsafuUi. l a prof. N o r a F e 
derici , 11 prof. Ernes to D e M a r 
t ino . l ' i w . ' O c c h i u t o , i l prof. G a 
br ie le P e p e , i l prof. Mar iano 
M e s s i s i , U prof. P e t r o n i o , l o s c r i t 
tore Repac l . l ' ing. S a n t a n g e l o . 
l 'avv. S i g i s m o n d o il prof. So tg iu , 
11 m u s i c i s t a Mario Zafred. Ne l la 
Pres idenza t rov iamo, fra gl i a l 
tri, S. E. Saver lo B r i g a n t e , i l 
prof. A m b r o g i o Don in i , 11 p r o 
fessor Chiarini , lo s c u l t o r e Maz-
zacurat l e il prof. Toschi . 

E* s ta to poi approvato u n o r 
d ine de l g iorno c h e inv i ta l e 
autorità c o m p e t e n t i a vo l er a c 
ce l erare la c o n c e s s i o n e de l per 
mess i p e r la l ibera c irco laz ione 
dei f i lm sovie t ic i , c o n t r i b u e n d o 
In tal m o d o al ra f forzamento de l 
rapporti a m i c h e v o l i fra l'Italia e 
l 'Unione Sov ie t i ca . 

E* s ta to dec i so d i inv iare a l 
l 'ambasciata a m e r i c a n a u n t e l e 
g r a m m a perchè v e n g a sospesa la 
c o n d a n n a a morte d e l Rosenberg . 

E' s ta ta inf ine m e s s a in v o t a 
z ione e d approvata la Moz ione 
conc lus iva del Congresso c o n la 
qua le l 'Associaz ione I t a l i a - U R S S 
si r ivo lge a tutti i c i t tadin i r o 
mani p e r c h è d iano la loro c o l 
laboraz ione ad una m a g g i o r e c o 
noscenza del la rea l tà sov ie t i ca . La 
S e z i o n e romana, poi . si r ivo lge 
a tutt i i par lamentar i c h e a d e 
riscono a l l 'Associaz ione perchè 
present ino nel d u e rami del P a r 
l a m e n t o u n a m o z i o n e c h e c h i e d a 
l 'abol izione de l le d iscr iminazioni 
po l i t i che c h e os taco lano 11 c o m 
merc io c o n l 'Unione Sov ie t i ca . 

DICIASSETTE PERSONE IN TRE STANZE 

A Porto di Fiumicino 
niente acqua e luce 

Due trattori per 2500 ettari e 92 famiglie 
coloniche nell'azienda della Sforza Cesarini 

L'altro ieri , n e i loca l i de l la 
C d L. di F i u m i c i n o , h a a v u t o 
l u o g o l ' a n n u n c i a t a c o n f e r e n z a d i 
p r o d u z i o n e i n d e t t a dai lavorato
ri d e l l ' a z i e n d a m e z z a d r i l e di Por
to . p r e s e n t i 1 d ir igent i de l la lo
c a l e c .d .L . e- d e l i a F e d e r m e z z * -
dri r o m a n a . 

Ne l c o r s o de l la c o n f e r e n z a , l 
n u m e r o s i lavoratori I n t e r v e n u t i 
n e l l a d i s c u s s i o n e , h a n n o d e n u n 
c ia to i t e n t a t i v i c h e la d u c h e s 
sa Bforza -cesar ln i . proprietaria 
de l l ' az i enda , s t a c o m p i e n d o per 
s p e z z e t t a r e il c o m p l e s s o , r i l evan
d o i l grave a b b a n d o n o i n c u i so-. 
n o la sc ia t i i poderi e l e deplore
voli c o n d i z i o n i i n c u i v e n g o n o 
m a n t e n u t e l e case di ab i taz ione , 
le s trade , ecc . 

I n part ico lare è Btato p o s t o in 
r i sa l to c o m e ne l l ' az i enda , c h e si 
e s t e n d e per 2500 e t tar i c o n 82 
famig l i e c o l o n i c h e , e s i s t o n o sol
t a n t o d u e trattori m a l a n d a t i e 
a l c u n e trebbiatr ic i co s i logore per 
cu i i l 5 0 % del p r o d o t t o va per
d u t o . Le c a s e d e l c o n t a d i n i , ove 
v i v o n o fino a 17 p e r s o n e i n tre 
s tanze , m a n c a n o di a c q u a e Iu-

13 - Rione Trastevere 
Abitazioni: 7-354. vani 33.771. 

famiglie 11473, abitazioni non' 
occupate 74; Grotte • canti
ne 464. famiglia dw to abita
no LaS4. Tota» famiglie ìXttt. 
popolazione 81.098. 

E R A S T A T O V I S T O I N FACCIA D A L L A VITTIMA 

Arrostato l'asso che derubo 
il nolo costruttore B. fl. Federici 

Il furbacchione si era preparato un testimone falso, ma non gli è 
servito — Un ladro prestigiatore e un tabaccaio distratto 

Il giorno 27 novembre scor
so, alle ore 12,15 circa, in via 
Monzambano, il signor Gian-
nantonio Federici, noto co
struttore edile con ufficio in 
via Monserrato 118, mentre con 
il figlio era intento a sostitui
re una ruota forata della sua 
auto, veniva derubato di una 
borsa contenente la somma di 
circa tre milioni di lire. 

Il ladro aveva agito con 
mossa fulminea e quindi si era 
dileguato a bordo di una moto 
guidata da un complice, inva
no inseguita dal derubato. 

Grazie ai connotati forniti 
dal Federici stesso, la Squadra 
Mobile identificava uno dei la
dri nella persona del pregiu 
dicato Gustavo Moneta, di 36 
anni, abitante in via della Sta 
zione di S. Pietro; verso le ore 
17 dillo stesso giorno il Mo 

( I l IMPteill PER IL TESSERAMEIITB Al F.C.I. 

Le cellule dei servìzi pubblici 
al 1 0 0 "lo entro domenica 7 
L'obiettivo già raggiunto da altre cellule 

L'appel lo d e l Comi ta to F e d e r a 
ta a l la c i t tad inanza , d a no i p u b 
bl icato d o m e n i c a . Terrà aff isso . 
fra q u a l c h e g i o r n o s o t t o f o r m a 
di m a n i f e s t o , i n o g n i quar t i ere 
di R o m a « in o g n i C o m u n e de l la 
prov inc ia , m a a n c o r pr ima c h e 
d ò a v v e n g a s o n o g i à g i u n t e l e 
p r i m e r i sposto e . c o m e era da 
at tenders i , s o n o 1* r i s p o s t e de l la 
c l a s s e opera ia r o m a n a . 

S o n o r i s p o s t e c h e c i d a n n o la 
m i s u r a d e l g r a n d e s forzo c h e i n 
q u e s t i g iorn i v i e n e c o m p i u t o d a 
tu t ta 1« organiTr az ion i d i par t i to , 
m i r t i ! » e f e m m i n i l i , d i s t r a d a 
e d i az i enda . N o n s o l o l a m a g 
g ioranza d e i cap igruppo , m a a n 
c h e c e n t i n a i a • c e n t i n a i a d i c o r o . 
p a g s l • c o m p a g n e d i b a s e , s e m 
pl ic i mi l i tan t i , s o n o I m p e g n a t i i n 
ques ta g r a n d e c a m p a g n a pol i t i 
c a : s o l o cos i p o s s o n o sp iegars i 
t succes s i g ià ragg iunt i , p a r t i c o 
l a r m e n t e i n n u m e r o s i l u o g h i d i 
l avoro . 

« I M I M f t 

SPROFONDAMENTO 

Un largo tratto del marciapiede destro (guardando verso Traste
vere) di Ponte Garibaldi ha ceduto e si è sprofondato. Nella 
foto che pubblichiamo si vedono 1 lastroni di pietra spezzati e le 
transenne di sbarramento disposte dai vigili urbani, in attesa che 
11 Comune faccia eseguire le necessarie riparazioni, n cedimento 
ha portato alla luce lì traliccio di ferro, che appare fortemente 
corroso dalle intemperie. Una certa apprensione al 4 diffusa fra 
le molte migliala di persone che quotidianamente usufruiscono 
del ponte per attraversare 1) fiume. E* escluso, però. 11 perico

lo di un «rollo 

Moltissime cellule hanno accol
to con entusiasmo l'obiettivo di 
anticipare al 7 dicembre la pri
ma tappa della campagna di tes
seramento: rinnovare tutte le tes
sere del 1992. ma certamente tut
te sono in grado e già all'opera 
per raggiungere l'obiettivo del 
31 dicembre. 

L'impegno di rinnovare tutte 
l e t e s s e r e en tro i l 7 d i cembre 
è s t a t o acce t ta to , fra l e a l tre . 
da l l e s e g u e n t i ce l lu le az iendal i : 
•Cercati G e n e r a l i ( c h e s i è a n 
c h e I m p e g n a t a d i appl icare i l 
bo l l lBo-eostegno s u t u t t e l e t e s 
s e r e 1SS3). Cledca, G a s . R o m a n a 
Elettr ic i tà . 

L e t e s s e r e 1S53 s o n o già s ta te 
r i n n o v a t e Integra lmente da l le s e 
guent i c e l l u l e az ienda l i : FATATE 
(p iù 4 rec lu ta t i ) . A T A C Traste
v e r e . A T A C Portonarc lo (tutti 
co l bo l l ino s o s t e g n o ) , S A R A ( tu t 
t i c o l bo l l ino s o s t e g n o ) . 

A n c h e l a s e c o n d a ce l lula di 
strada de l la S e z i o n e Tiburt ino ha 
r innovato i n t e g r a l m e n t e l e t e s 
sere 1952 e d h a rec lutato 8 nuov i 
c o m p a g n i e 5 c o m p a g n e . Alla 
S e z i o n e A p p i o N u o v o s o n o già 
s ta te r i n n o v a t e tu t te l e tessere 
f emmin i l i 1953. 

In tanto t u t t e l e ce l lu le di atra. 
da e d i az ienda s t a n n o preparan
do s o l e n n i « pubb l i che a s s e m 
blee . d i c u i a l c u n e h a n n o già 
avuto l u o g o , c o n l a partec ipazio
n e d i n u m e r o s i c i t tadini ind i 
pendent i e di s impat izzant i . A l 
l 'ordine d e l g iorno d e l l e a s s e m 
b lee f igura u n sol p u n t o : « T u t 
ti gli i tal iani ones t i si un i scano 
Intorno al P.C.I.. per e lez ioni 
ones te e d e m o c r a t i c h e , per ga 
rantire l ibertà , pace e progresso 
toc ia le a tut t i gli I ta l iani» . 

In u n a r i u n i o n e di caseggiato . 
tenutas i a D o n n a Ol impia , lo t 
to n . n u m e r o 30. sca la A . s u 13 
donne present i , al t e r m i n e della 
r iun ione 7 st s o n o i scr i t te al 
Part i to . A n c h e u n a democrat ica 
.-ristlana p r e s e n t e si è pronun
ciata contro la l egge- truf fa e l e t 
torale e d h a acce t ta to l e propo
ste d i scusse per sv i luppare una 
att ività in d i fesa del la pace . Le 
n u o v e Iscritte h a n n o preso l ' im
pegno d i far f i rmare a tut te l e 
d o n n e d e l casegg ia to ima pe t i -
r ione di a d e s i o n e al pross imo 
Congresso de i Popol i per la P a c e 
che avrà l u o g o * V i e n n a , e di 
orrantrrare la produz ione di i n 
dument i a magl ia per t Mmbt 
coreani . 

neta veniva fermato. Messo a 
confronto col derubato e con 
un testimone, veniva da • en
trambi riconosciuto. Egli però 
si protestava innocente, affer
mando che al momento del fur
to si trovava sul Ponte Gari
baldi, in compagnia di tale 
Giuseppe Sergi. 

Questi, identificato, rintrac
ciato e interrogato, cadeva in 
numerose contraddizioni. Dopo 
ripetuti dinieghi confessava in
fine di aver reso falsa testi
monianza dopo aver preso ac
cordi col Moneta. Di fronte 
a tale prova, anche il Moneta 
ammetteva la sua partecipa
zione al furto. Ma, per omertà, 
si rifiutava di indicare il no
me del complice e di indica
re il nascondiglio della refur
tiva. 

La borsa, contenente ancora 
documenti e circa 30 mila lire, 
veniva tuttavia ritrovata nei 
pressi del teatro alle Terme 
di Caracalla, dove il Moneta 
l'aveva abbandonata. Continua
no le Indagini per identificare 
il complice e recuperare tutta 
la refurtiva. Il Moneta e il 
Sergi sono stati denunciati al
l'Autorità Giudiziaria, il primo, 
in stato di arresto, per com
plicità in un furto aggravato; 
il secondo, e piede libero, per 
favoreggiamento personale. 

Segnamo, dunque, un punto 
a vantaggio della Questura. 
nella lotta contro i ladri. Ma, 
subito dopo, un punto alla ma
lavita. Un individuo rimasto 
sconosciuto è riuscito infatti a 
«soffiare», sotto il naso del 
proprietario, una borsa di pel
le contenente un milione in 
marche e francobolli e 450 
mila lire in contanti, con una 
fulminea sostituzione degna di 
un prestigiatore. 

IT colpo, preparato probabìl 
mente da più giorni, è stato 
effettuato in danno del 32cnne 
Marcello Corani, gestore del 

Un'auto si capovolge 
hi piana dei Cinquecento 
Tamponata dall'auto pubblica 

condotta da Publio Ruel. domi
ciliato in Piazza San Francesco 
d'Assisi 91. l'auto del radiotecni
co Enrico Albert, abitante In via 
Cavour, ai è capovolta Nell'in
cidente. 4 rimasta lievemente 
contusa Donata di Geso, che 
viaggiava accanto all'Albert Que
st'ultimo, Invece, i stousto illese. 

rs Torre LE szzwm est 
aia b «mas lana 
tot seri la Felinsiasi II ranes-
taMlt dalla stsfueaii et sa si
te» ostsifM ststiHaSMBt* Mttatt 
»« ritirar* iaytrteatt aaltritls ài 
infatui* ptr | a caaieps Ai Ite

li» • mlstsssatt. 

la rivendita di tabacchi n. 74, 
situata in piazza Navona 75 
Entrato con jl pretesto di ac
quistare una bustina di «Mi
nerva»-, il falso cliente ha ap
profittato di quell'attimo in cui 
il tabaccaio s'è voltato per af
ferrare la preziosa borsa la
sciata sul bancone e sostituirla 
con un'altra identica, riempita 
precedentemente di cartaccia. 

E ancora: un asso della 
«gomma a terrai ha rubato 
seimila lire e una macchina 
fotografica dall'auto dell'ame
ricano Enrico James Dubaime, 
in sosta al vicolo del Cinque. 
fnflne, dagli appartamenti di 
Ferdinando Ruggeri e di Lu-
cietta Liuzzi, ai numeri 6 e 12 
di via Raimondo da Capua, so
no stati rubati gioielli per cir
ca seicentomiia lire comples
sive. 

oe, mentre t figli dei lavoratori 
debbono percorrere una distan
za di circe. 7 chilometri par an
dare a scuola. 

Di fronte a questa situazione, 
l lavoratori hanno deciso non 
«olo di impedirò lo smembramen
to dell'aziende,, ma di ottenere 
un radicale rinnovamento della 
attrezzatura produttiva e miglio
ri condizioni di vite, e di lavoro. 
I contadini hanno coscienza che 
I) successo della loro lotta arre
cherà notevoli benefici anche al
ia economia di Fiumicino. 

Il compagno Maderchl, asses
sore provinciale e segretario del
la Federmeznfidrl romana, nel 
concludere 11 convegno ha no
no in rilievo l'importanza dea» 
szlone ohe i lavoratori conduco
no per conquistarsi un tenore di 
vita più dignitoso e In difesa 
dell'integrità aziendale. 

LA Conferenza si è chiusa con 
l'approvazione di un grogramma 
rivendloativo. che verrà imme
diatamente sottoposto alla am
ministrazione dell'azienda, e con 
la nomina di un comitato inca
ricato di redigere un plano di 
Incremento produttivo da rea
lizzarsi attraverso l'azione uni
taria dei lavoratori dell'azienda 
e dei cittadini della zona. 

MASI e Stigler-Otis 
c o n t r o i l i c e n z i a m e n t i 

L'azione intrapresa dai lavora
tori de l la Masi e de l la St ig ler -
Otis per i m p e d i r e 1 l i c e n z i a m e n 
ti minacc ia t i da l l e direzioni d e -
le d u e of f ic ine , è prosegui ta a n 
che nel la g iornata di ieri . 

A l la St ig ler-Ot is , l e m a e s t r a n 
ze s o n o en tra te i n ag i taz ione 
at tuando, c o m e p r i m a m a n i f e s t a -
clone di protes ta , u n a c o m p a t 
t iss ima as tens ione dal l avoro de l 
la durata d i mezz'ora e d e c i d e n 
do la s o s p e n s i o n e di tu t t e l e 
forme di s traordinario in atto 
nel la az ienda. 

Al la Masi , d o v e la direz ione 
ha ch iuso lì reparto f a l e g n a m e 
ria, i lavorator i h a n n o proseguito 
l 'agitazione iniz iata ieri l 'altro. 

La lotta de i lavoratori de i due 
s tabi l iment i è sos tenuta dal la 
sol idarietà di tut t i i m e t a l m e c 
canic i romani . I n ques to senso 
ordini d e l g iorno sono s tat i v o 
tati Ieri dal le maes tranze della 
F a t m e e del la Fiorent ini . 

Domestica ventiduenne 
si avvelena con topicida 

La 22enne Giuseppina Sauna , 
domest i ca presso la s i gnora G i o 
v a n n a V a l e n t e , In v i a D a r d a n e l 
li 21, v e r s o l e ore 19 d i ieri 
si è a v v e l e n a t a c o n u n topicida. 
E' s tata r icoverata i n o s serva 
z ione a S a n Spir i to . 

Ofierralorlo 

Stralla no 
Tri lassa ! 
ieri tera si è sparso una no

tizia che ha vivamente colpi
to la nostra sensibilità: quel
lo che fu lo studio di Trilussa 
sarà disperso/ - • • 

Secondo quanto abbiamo ap
preso, la « fono-floma », la so
cietà che cura il doppiaggio 
del film stranieri, ha ottenuto 
dal proprietario dello stabile 
di t>. Afarla Adelaide, dott. Per-
sichettt, lo sfratto di tutto ciò 
— mobili, libri, cimeli — che 
costituì la • tana» del poeta 
degli animali, allo scopo di al
largare i propri locali. Sembra 
che il Comune sia stato inca
ricato di prelevare dall'appar
tamento dell'illustre acomparso 
quel che possa esaere raccolto 
in un museo. 

La notizia, a nostro parere, 
è troppo grave per essere sot
taciuta. Or non è molto, il go
verno decretò su proposta del 
Senato Vintoccabilità di quan
to appartenne a un artista e 
ciò allo scopo di tramandarne 
al posteri le reliquie e di rin
verdire nella memoria di colo
ro che verranno l'ambiente in 
cui lo scomparso si ispirò e 
creò. 

A noi non interessa di chi 
sia la responsabilità dell'im
minente dispersione di tanto 
patrimonio spirituale del ro
mani e della violatone di un 
decreto legge: a noi interessa 
che lo studio di Tritussa ven
ga salvato dal vandalismo spe
culativo! non possiamo tollera
re che la Roma di Trilussa 
sfratti il suo poeta e ne of
fenda la memoria così brutal
mente. Chi di dovere interuen-
ga e si lasci ai romani almeno 
il culto di chi li onorò! 

PICCOLA 
CRONACA 

Il giorno 
— 0 | | i nartiil 7 dicimkir (337-29). li 
tot* si I«T» al!* 7.1.1 • unitet i •]'.« 
16.10. 
— Bolltttlao stmoqrtlico: RegittraU > 
ri: Mti muchi 16, l«naic« 36; otti 
notti MMUOO; avMli muchi 27. Itav 
ilw 19. Matriafìo'. Inscritti 21. 

— tolltitiao mttHrolsgico: Temperatura 
minima e m&svmi di Uri 10.1-17,4. 
SI pretelle c.«!o coperto * timbratura 
stMiooiri» 

Visibile e SKolUbiU 
— Tulli: • U Iccaodiera • j.i'Eliteo: 
< Uaèrt ©ortoj'.o • AI Sitili: • \mieto > 
al V»l!*. 
— CUias: • Gara Gara » t i la Feotu; 
• Il Mppottft • - all'Apollo, D:wt. XXI 
Aprile: • L'ultima minaccia • ai Bran
caccio 6 BoloQca: • Morte d: ui c<m-
atiso TÌaggiatore » «I Capilo!; • lo 
sosto tranquillo » al Otpraaich«U«: • Uo-
•Mi è sa altri fiorilo • al Colosso: 
• Oli «MWlatun > all'Eie^vor; • Va. 
berlo D > all'Orfeo: < Giuochi proibii! > 
«1 Qairiwtta e l i n i ! : • Altri teapi • 
al Saloco Margherita: « Miratolo a Mi-
Uno • al S Ippolito; • Viu Zapata • i! 
Treu 

Certi srofsMieaali 
— L'ENAL .nlorma co* pr<5*o li ?»'-
litio torsi profefrslcaali (V. DM MJ< 
M>!1| 97). 3. p'.aco) st accattino iyz . 
licei p*f 1! cvrso diMJCCupin cV.ch =•; 
e curia r*<ia 

Colie bende pregne d'alcool 
prende fuoco anche la mano 

Mentre a c c e n d e v a i m p r u d e n t e 
mente una s igaret ta c o n la m a 
no destra fasc iata di b e n d e i m 
b e v u t e d'alcool (gl i era andata 
In s u p p u r a z i o n e la puntura di 
un ch iodo) 11 carpent i ere G i u 
seppe Purgator io , a b i t a n t e i n v i a 
Migiurtinia 71. ha v i s to c o n t e r 
rore b e n d e e m a n o accenders i 
c o m e u n a torcia . Q u a n d o è r i u 
sc i to a s p e g n e r e i l f u o c o , q u e 
sto gli a v e v a già causato u s t i o 
n i m o l t o gravi . Ha d o v u t o r e 
carsi al Po l i c l in ico , d o v e u s t i o 
ni e ferita in fe t ta gli sono s t a t e 
medicate . N e avrà per 10 giorni . 

NELLA SUA CASA IN VIA S. GIOVANNI 

Un fotografo si uccide 
avvelenandosi col cianuro 

Una donna si è asfissiata con il gas 

Alle ore 15 c i r c a d i ieri , 11 
fo tografo F e l i c e Pala è s t a t o tro
v a t o m o r t o , n e l l a s u a a b i t a z i o n e 
a l l ' i n t e r n o 3 d i v i a S a n G i o v a n n i 
i n L a t e m n o 84. v i c i n o a l la s a l m a 
è s tate , r i n v e n u t e , u n a bot t ig l i e t 
te. c o n t e n e n t e res idu i d i sa l i d i 
c i a n u r o . Il m e d i c o lega le , c h i a 
m a t o d a l l a po l iz ia , n o n h a s a 
p u t o prec isare ae si trat t i d i 
m o r t e n a t u r a l e o d i s u i c i d i o ; l a 
s e c o n d a ipoteer.. t u t t a v i a , a p p a r e 
la p i ù probabi le . Il c o r p o d e l 
Pala è s t a t o p o e t o p e r c i ò a di 
s p o s i z i o n e d e l l ' A u t o r i t à Giud iz ia 
ria, a f f inchè v o g l i a d isporre l o 
e s a m e n e c r o s c o p i c o . Bolo q u e 
s t ' u l t i m o . In fa t t i , p u b d ire l 'u l t i 
m a p a r o l e s u l l ' i n q u i e t a n t e m i 
s t e r o . 

A l l e 21.50. u n ' a m b u l a n z a de l la 
Croce R o s s e t raspor tava a l l 'ospe
d a l e S. C a m i l l o l i c o r p o s e n z a 
v i t a d e l l a t r e n t a d u e n n e G u d R u n 

NON AVEVA CHE DODICI ANNI ! 

Il figlio di un omicida 
s'impicca per il dolore 

. Un doloroso, i m p r e s s i o n a n t e 
episodio ha p r o f o n d a m e n t e t u r 
bato la popo laz ione d i Cesano . 
Un fanciul lo , a p p e n a d o d i c e n n e , 
si è to l to la v i t a , impiccandos i 
con u n a corda a d u n a lbero . 

Il ragazzo s i c h i a m a v a Emi l io 
Plcc iandra. e d e r a u n o d e i tre 
figli di un c o n t a d i n o de l l u o g o . 
domici l iato in u n a c a s e t t a d i c a m 
pagna. n e l s u o p i c c o l o p o d e r e . 
Circa d u e m e s i fa . u n a tragcdta 
sconvolse la famig l ia de i P l c 
c iandra. n padre A l b e r i c o , s o r 
prese infatt i u n a s e r a n e l s u o 
podere , il c a p o r a l e Eg id io B a c -
ci . in tento a m a n g i a r e u n p o ' 
d'uva. Accecato e spa l l egg ia to dai 
figli- i l con tad ino s i g e t t ò su l 
mi l i tare e l o b a s t o n ò s e l v a g g i a 
m e n t e . TI Bacc l r i m a s e u c c i s o e 
il P lcc iandra f u arrestato per 
omteidio . A n c h e i d u e figli m a g 
giori del contad ino , sospet tat i di 
correità, furono tradott i in c a r 
cere . 

Nel la casa v u o t a r imasero , a c 
casciat i dalla v e r g o g n a e da l d o 
lore . il g i o v a n e E m i l i o e l e m a 
dre. n ragazzo. In - part ico lare . 
era r imasto p r o f o n d a m e n t e s c o n 
v o l t o dalla sc iagura c h e si era 
abbattuta f u l m ì n e a sul la s u a f a 
mig l ia e s i e ra r inch iuso In s e 
s tesso , sof frendo in u n c u p o s i 
l enz io . 

D o m e n i c a scorsa , m a d r e e f i 
g l i o o t t ennero 11 p e r m e s s o d i v i 
s i tare 1 loro c o n g i u n t i in c a r c e 
re. e d Emi l i e r iabbracc iò s u o p e 
sare, s f a al sassosa • * & • c a s a v u o 

ta fu poi ancor più doloroso . 
Emi l io si c h i u s e in u n m u t i s m o 
o s t i n a t o , poi . s e n z a dir nul la . 
usci e s c o m p a r v e . D o p o q u a l c h e 
t e m p o , la m a d r e , impens ier i ta 
per il r i tardo d e l f igl io, c o m i n 
c i ò a cercar lo . F i n o a sera , la 
povere t ta girò inut i lmente per l e 
c a s e v i c i n e , d o m a n d a n d o not iz ia 
del ragazzo, poi c o m i n c i ò a p e r 
lus trare 1 campi . Fece" al lora' l a 
t r e m e n d a scoper ta : in u n or to . 
rial r a m o di u n a lbero , penzo lava 
il c a d a v e r e de l f ig l io , c h e si era 
impicca to c o n una corda sfilata 
dal la carrucola d i u n pozzo. 

Schaachl , d o m i c i l i a t a a l n u m e r o 
38 del lungotevere Ripa. Al pron
to soccorso, il medico di turno 
non ha potuto ohe costatarne la 
morte, avvenuta per asfissia da 

Il marito Aldo De Gregorio, di 
46 anni, commissario ai Mercati 
Generali, che l'aveva accompa
gnata. sperando fino all'ultimo 
in un impossibile miracolo, è ri
masto sconvolto davanti alla do
lorosa realtà. Egli ha dichiarato 
alla polizia di aver trovato la 
moglie tn cucina, sdraiata su 
una poltrona e priva di senM. 
T rubinetti dei fornello a gas 
erano aperti. Circa le cause del 
suicidio, il De Gregorio nulla ha 
saputo dire. 

Cade pattinando 
e si rompe un braccio 

Mentre pa t t inava ne l l ' in terno 
del l ' i s t i tuto P i o X I in v i a T u -
scolana 361. durante la r i crea 
z ione. il IBenne El io D o t a l e h a 
perduto l 'equil ibrio ed è c a d u 
to, rompendos i l 'avambracc io d e . 
itro. N e avrà p e r c irca u n m e s e . 

Due feriti gravi 
i n s c i a g u r e s u l l a v o r o 

D u e opera i s o n o r imas t i gra
v e m e n t e fer i t i In in for tuni sul 
lavoro . A l l e o r e 8 c irca , a l ch i 
l ometro 12 de l la v i a Aure l i» , i l 
m a n o v a l e 18enne F r a n c e s c o F r a t . 
tarol i . domic i l i a to in v i a D i o m e 
d e P a n t a l e o n e 6. m e n t r e r ipara
va la corda d i u n argano , è s ta to 
pre*o fra gli ingranaggi . R i su l 
ta to : U povere t to h a a v u t o l o 
omero des tro fratturato . A San 
Spirito , è s t a to g iudicato guarì 
b i le in u n m e s e . 

A l l e o r e 8.4$, il «Tenne Pr imo 
Tozzi, domic i l ia to in v i a de l P i -
g n e t o 22. m e n t r e era i n t e n t o a i 
lavori d i r icos truz ione de l la s c a 
l inata di S. Sebat t iane l lo . c h e 
porta da P iazza di S p a g n a a Tr i 
n i t i d e i Mont i è caduto da u n a 
«cala a piol i , spezzandos i il f e 
more s inistro. Al Po l i c l in i co è 
• ta to g iud ica to guaribi le tn tre 
mesi . 

RADIO. 
FROQBAMMI NAZIONALE — Oior. 

itali radio: 7. 8. 18. 1*. 20.30. 
23.15. — 0r« 6,15: U I I O M di bia-
M*« — 1: Mw. del «tatlieo — 
8.15: Mw. kgjwa — 11: Radi» 
per i« «coale — 11.15: Folclori 
iateroai:ocal« — 11.45: Mot. da 
eii*ra — 12.15: Orch. .Vitelli — 
13.15: Album «jw:t*!« — 11.15: 
Arti pW.iche • iigwatii*. OraadM 
anaicalt — 16.45: Oomplm! Uà 
— 17: F<*tiial («atoee eapoleUaa 
Ore*. Angelici — 1S: Ore». F«rrsri 
— 18.15: Poawiwio Mmieal* — 
19,15: U T«C« dei laboratori — 
20: Me*, leggera — 21: La sete* 
4fi «««Ti — 21.05: Ttopwtt d-
Shakespeare: «I lenir»» sltlSM Bo
riai*. 

HOONDO PEOfilAsDU - G;OHHH 
rtdio: 13.15. 15. 18. — Or» 9.30: 
Xwid» da l i la — 10: Cai» Mre-
as — 13: Orca. Angelini — 15.30: 
Trio Osrowva — 14: GaJVwk. <W 
aorri«o. Mo*. !«g5*ra — 14,45: 
Cani* T«ddT Reo» — 15.15: Micro-
•oleo — 15.45: Piccola ffcJ-'.a di 
fraedi eosc — 16: Porti», d'orebt-
ilre — 16.45: Tastiera — 17: Pro-
oriaau p«r l tt-juxi — 17.30: Bai-
tato eco ani — 18.30: F«*tH«lla 
— 18.45: II top* di discoteca — 
19: I ptrs<»a.g!> dell'arte — 19.15: 
Oli oasi 4*1'*. Titisto — 19.30: 
CoayleaM Oracoli — 20: Rodio-
•era — 20.30: P«w» dei ««siti — 
30.S5: U quartetto Cetra — 31: li 
Tabarro, di Poct^ni — 22: Apjrcn-
taswata eoa Gaut* — 22.15: Za<--
d*:i e k eoo chitarre — 32.30: 
Sogni od « c i i asectl — 23: Si
parietto — 53.15: Orcseatra Frojo* 
— 23.45: I.oae « gas — 0.05- Vot-
tcrco daH'ttliia. 

TIMO HWS1AOA - 0 * 20.30: 
<V*Wto — 21.1S: \m c]»er* di B*« 
Bartok — 22.45: Le?grei* » «to
rta la Erodoto. 

ESPULSIONE 
14 Comtato Federai» ka ratif.«-at-> .1 

prumd linealo di eòpiUnione del.l^.'ato 
dalla Celiala EOA della Sei.oco Macao 
nel confronti di USTA VngWo. gii S*-
iretirio del!» Se.i.r«e Tulello, per ri. 
degniti politica » apportunismn o*i ĉ n-
fremii del Pcrt.to 

C o n v o c a z i o n i di P a r t i t o 
OLI AGIT-PROP b-\\t Sfnoni T „>-A. 

rere. O'aoiro!«-i»i». Mi«i'<ven!(, (aai •'*',-
li. Italia. Port.-.ra'N .o. o un loro *-̂ '. -
luto pjssinu le FtJ. ("etnm:«!:r«ie (' -
nema) d-imoni alle l*> fxr ifflportant.ss . 
iw tvuauniftiiien!. 

CONVOCAZIONE EXTRA 
I SEGRETARI dilli- Btqj(«ti ì<r-,a: 

o cellule ai.endali v«o ttiuii a tiutt 
la parle'-ipaiioEt, alla r.:n »ot> ih» «>f* 
luo-ii .« F*der«i!f,Bv yiuveCi 1 .illtr < •> 
:>'.:»>: di ui com^cyco ncirn-ito >W\ 
i\oro dj tes-er*m.-.itu cei paesi Ji ' a 

frniiaiia. Stiioni: Ce-ot'x-tlle. Val .\1P-
aka. Pioto Paricoe. Titmrt.ao. Alni o 
.Nu-j\<), Cavalle^guri. Primavalle. Vi 
mtfntaro, (Memi, Qudrticciolu. L. Mt-i.-o-
nio. Giaoieoleasf. P. ìtnjijlmt. P.etri. 
lato, l l iun . Campite! li. Monte *»•'o, 
Italia. Quadralo, Trionfilo, Torpijcatid. 
ra. Maiiai. Trastevere. Gordiani. Cel-
tale allindali; Tumnr.oelli. Gas. P<.h-
grafi» P. Verdi. I, berta*. PP.TT. ar-
rÌTi e dtstnb-ji.mc. \ .e Niuve. INC.V 
Tallonale. FATME. ATAC ofEc.ne CMUM.1. 
l'ESISl. IS'PS, Comune. Mas. PO!;<;.-ÌIICJ 
G'.no Cappoo:. 

ERANO 

In occasione di questo ecce
zionale spettacolo potrete en
trare al 

METROPOLITAN 
c o n L. 1,05 

(5 v e n t i n i e u n s o l d i n o ) 
P o t r e t e p r e n d e r e u n caffè al 

BAH 
" c o n L . 0,25 

( u n v e n t i n o e u n so ld ino» 

D A L 5 D I C E M B R E 
A n o a l l e o r e 20 

c o n m o n e t e dì q u e s t o i o n i » 

L a F e d e r a z i o n e I t a l i a n a E d i 

tor i G i o r n a l i p a r t e c i p a a l l u t t o 

d e l l a s t a m p a i t a l i a n a p e r la 

s c o m p a r s a d i 

VITTim EiiAWEU l U M U t 
Presidente della Federai. Na-
sionale della Stampa Italiana 

ANNUNZI ECONOMICI 

1) COMMOtCaAH t> U 
AJUeV «LUCKWATT • taoOnca 
resistenze, mica, nichelcromo, re
frattari - Assortimento «ermostat* 
• resistenze corazzate - Beppi*,» 
sentante esclusivo fili mcneJcro-
mo « Kanthal » - Via SciplonJ 107. 
Rome XM47-ar73iso. 

• • • • • • • • • • • • • M P J 

ARATE 
I M P E R M E A B I L I 

CONFEZIONI 

DRAPPERIA - SARTORIA 
Hsusime facilitazioni 

Corso Rinascimento, 6 
T e l e f o n o 52 .966 

{ 

5 

i 

• • • • I M M I I I I I I I I I M I I t l l l l l l l l l l l l t l l l 

AVVISI SAK'!T«FI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di quals ias i oriAnne. De8ct<"ize 
cosUtuzional i . Vis i te e cure '>~e-
m a t r t a o e t a l i . S t u d i o nir:i oo 
rMMP. D B . D « BERNA Iti U S 
or» t - 1 » 1S-19 - test. 10-13 e per 
sppoetssBMnto - T e l e f o n o 4S4.S44 

Bstf i sesSenxa 5 (Stor ione) 

Dot i PENEFF - Specialista 
Deis sos lMleps t t s • G b i » n o « i -

s e c r e t t — e in terna - B N U I M M S « 
D I S F U N Z I O N I SESSUALI 

P a l e s t r e SS m t S • e r e H I : u i t 

ALFREDO STR0IY1 
VENE VARICOSE 

VBNBftSS - PBIXJI 
D a S r U N Z l O I f l 8 B S 8 0 A U 

CORSO UMBERTO N. 504 

Ferito dallo scoppio 
di una «bomba» al catturo 

U n b a m b i n o di c inque anni , 
Mauriz io D e Sant i s . ab i tante in 
v i a de l la Marranel la 35. è r i 
m a s t o fer i to ieri pomer igg io , v e r 
s o l e o r e 13, da l lo s copp io d i 
u n a « b o m b a » a l carburo d a l u i 
s t e s so confez ionata . A l precoce . . . 
d inamitardo . l ' innocente , m a p e 
r ico loso g iuoco è cos tato , f or tu 
n a t a m e n t e , so l tanto f er i t e g u a 
ribil i in o t to g iorni , c h e gl i s o n o 
s ta te m e d i c a t e a l l 'ospedale S a n 
Giovanni , d o v e è s ta to a c c o m 
pagnato da cer to Luijrl Ll t ta . d o 
mic i l ia to in v ia Oreste S a l o m o 
ne . L ' inc idente è accaduto l a 
P iasse ~ 

Deruba il padre 
e fugge da casa 

In seguito ad un fu.to compiu
to l'altra sera In un bar sito 
al Parco Paolino, di proprietà 
di Ettore Farinacci. 0 Commis
sariato di S. Paolo, al termine 
d irapide Indagini, ha Identifi
cato ed arrestato 1 responsabili. 
SI tratta di tre giovani: Guardo 
De Carolis, di SO anni, abitante 
In via delle Statue 36: Luciano 
Trombtnt, di 11 anni, abitante a 
Tormarancla; Giulio Di Bernar
dino. sedicenne, abitante tn via 
deUe Statue 42 tr stato inoltre 
accertato che quest'ultimo si era 
allontanalo da case circa venti 
giorni fa. dopo aver- sottratto al 
padre un orologio d'oro e set-

A. ASTIGIANI Canta svendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda
menti grsnlusso - economici, tm-
clUtazioni - Tarsia 31 (dirimpet
to Enel). 

1> OCCASIONI C l i 
BAMBOLE beUtartsao sefransisUl 
rsmnUnsntl veade Fabbrica, Arti. 
flama. MsgnsaapeH, S. (Piar** 
Venezia). 

tri d e l Popolo) 
g . i a 
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STR0M 

CALZOLERIA V E N U T A Via Cai . 
d ia 38 - Marranel la 19. Scarpe 
u o m o 2.000. XM0 « 0 0 . D o n n a 
1.000, 1300. uoo . Bambino S0L 
oltre. VISITATECI. 

9> lOttlLJ 
A . A L L B G B A N D I O S E G A L L E 
RIE mobi l i « B a b u s d s l l l S o n o 
g i u n t e 100 C A l t E R E L E T T O • E A -
L E P R A N Z O . S A L O T T I . S T U D I 
- SOGGIORNI - A R M A D I G U A H -
D A R O B A - L A M P A D A R I . URI. 
mlssbnl mode l l i ogn i s t i l e e sc lu 
s iv i tà d e l l e e spos i z ion i : Cantu 
Meda - Giusaano -Mar iano - M<* 
rano. M e s e propagandis t i co 
PREZZI COSTO P R O D U Z I O N E 
Piazza • Colar ienro ( C i n e m a E d e n ) 
_ 4W. 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA I T K M A l i i | . U ( i o 

Cera sclerosante «elle 

V E N E V A R I C O S E 
VENEREE p u t ì 

DISFUNZIONI SFSSUALI 

VU COU W RIENZO, 152 
Tei. SEJel . Ore s-za . r*A S-is 
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S-lz. In altre ore per apparata-
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ARIA DI PECHINO 
Impasto affascinante - La grande folla azzurra - Le 5000 ricette della culinaria ci
nese • Circoli popolari nelle torri tartare - Pacifiche trincee nei quartieri periferici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LONDRA, dicembre — (Di 
r i torno dal la C i n a ) . 

Pechino ha fatto abbondan
temente, in passato, le spese 
della letteratura giornalistica 
borghese, del suo gusto mor
bido per l'esotico e per lo sfa
celo, del suo collezionismo di 
cineserìe. L'abbandono e la 
lenta decomposizione dei do
rati recint i imperial i , Io spec
chio del Lago del Nord inva
so dai cannet i , le barche lus
suose su cui i figli dei ricchi 
andavano a diporto tenendosi 
accanto, pe r vezzo, gabbie di 
uccelli rari, le esecuzioni c ru 
deli o rd ina te dai generali per 
conto ora del Kuomindan, 
ora dei giapponesi, il quar
tiere delle legazioni europee, 
trincerato e sicuro dietro qri-
ge feritoie, ed intorno a tutto 
questo la miseria formicolan
te del popolo, la sporcizia, 
l'accattonaggio, le fumerie di 
oppio, le ragazze quasi anco
ra bambine vendute nelle 

« case da tè ». gli imbrogli e nazionale , ricordano cont inua 
le riverenze servili che i p i e - mente il nemico contro cui la 
coli mercant i di giade e di 
avori avevano in serbo per 
il forestiero, ce n'era già ab
bastanza per compiacere la 
curiosità decadente e la pre
suntuosa superiori tà del viag
giatore occidentale. 

Oggi, questa specie di « co
lore « è scomparsa da Pech i 
no. Ma, se la degradazione è 
stata cancellata dal volto de l 
la ci t tà, esso conserva intatta 
la sua intensità mi l lenar ia , lo 
spessore 'pittoresco e fantasio
so che epoche immemorabili 
hanno dato a i suoi l ineamen
ti. Anzi, l'epoca nuova giunta 
pe r Pechino ha rest i tui to a 
quei lineamenti come una ni
tidezza originaria, innes tando 
nella loro antica e splendida 
grazia la fioritura della rivo
luzione. 

A Sciangat si ha, della nuo 

r ivoluzione ha dovu to lottare 
per esser vittoriosa. A P e c h i 
no, d i re i che si prova, i n v e 
ce, un sentimento lirico del la 
rivoluzione: come essa, vit
toriosa, accolga nel p ropr io 
grembo il meglio del passato 
nazionale , vivifichi le energie, 
le esperienze, le opere che vi 
erano accumulate, e le fonda 

esibire nelle vie del centro la stenza del bu r ro , e tagliata in 
propria abiezione. Ora nuove 
cooperative ar t ig iane e offi
cine di mest ier i hanno trova
to posto nei postriboli aboli
t i , e, incoraggiato dallo Stato, 
s t imolato dal la nuova doman
da che proviene dalle campa 

fett ine sottili che l'avventore 
assaporerà dentro a una sfo
glia, unita ad un pizzico di 
cipolla e irrorata di una sal
sa piccante. 

Dalle torr i delle mura tar 
tare, la cui grigia mole m a s 

gne dopo il risveglio della r i - l s icc ta culmina in ricurve tei 
forma agraria, l 'art igianato di toic, al tempo degli imperato 
Pechino, con le sue ingegnose 
tradizioni di raffinatezza e di 

con la propria costruzione in cura dei par t icolar i , si svflup 
var iegata armonia. 

Antico e nuovo colore 
Vediamolo, d u n q u e , questo 

ant ico e nuovo « colore » di 
Pechino , l ' impasto affascinan
te e indiment icabi le che il 
passato e la r ivoluzione han
no formato nel l 'a r ia della c i t 
tà . Come, per esempio, al r o 
sa r id ip in to di fresco del le 
possenti muraglie dei rec int i 
imperia l i , e allo scintillio ros-

va Cina, un sent imento dram-\ so, verde, giallo, delle lacche 
matico. gli orrendi grat taciel i , j che sono slate r innovate sul-
che i banchieri e ì trafficanti le ìiiaestose porte di legno in-traffii 
dell 'Occidente avevano innal
zato jiclla concessione inter PECHINO — Festoso aspetto di una manifestazione popolare 
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itii ORDÌ DM f i iilORX ALISIA Sii OR LA MÌO 

Portava la sua vecchiezza 
come una gloriosa bandiera 
"Il mio giovane amico Nittì„.,, - La frase "cupidigia di servilismo,, era sottoli
neata in rosso e due volte negli appunti del vecchio "Presidente della Vittoria,, 

tagliato di quei recint i , e al 

pa dando lavoro a molt i che, 
p r ima, v ivevano diseredati o 

i fuori dalla legge. Altre deci
ne di migliaia hatino ricevuto 
lavoro dal le opere di risntut-
mcnto i n t r ap rese dalla muni
cipalità popolare. Le vie dei 
borghi periferici sono solca
te ria t r incee in cui nuove fo
gnature vengono aperte, stese 
nuove condutture d'acqua; 
stagni malsani e cana l i di s co 
lo. da cui quei quartieri era
no infestati, ora vengono ri
coperti; la copertura di uno 
di essi, la fogna della Barba 
del Drago, che era una piaga 

UN DIBATTITO SU "RINASCITA* 

verde tenero degli alberi di secolare del popolo circostan-
acacia e dei salici che f inn- te, è stata per il borgo un fat-
cheggiano anche le strade più to di cronaca cosi vivo da 
cent ra l i del ta c i t t à , me t t endo ispirare — come ved remo in 
nelle loro prospettive u n a d e 
licatezza tremula e sfumata, 
si aggiunga ora l'azzurro cal
do del l 'abi to indossato dal la 
g r a n d e maggioranza dei cit
tadini. E' l 'abito lanciato, per 
i giorni di lavoro, dagli em 
pori statali e, per la sua pra 
t ici tà come p e r il suo colore, 
è r ap idamen te d iventa to u n a 
moda , sostituendo la t un ica 
attillata che indossavano le 
donne e lo stretto camice l u n 
go fino ai p ied i degli u o m i n i 
del la vecchia Cina 

Nei t iepidi crepuscoli di cui 
Pechino, con la latitudine di 
Napoli, gode fino a ottobre 
inoltrato, questa folla azzurra 
si riversa per le vie, si as 
siepa a far compere lungo 
banchi dei g r a n d i empori e 

, . ,. . ,. • „ . , J J - • J - ~ - j - - ,. ... .dei negozi, aperti fino a tar 
giornalista sessantenne gli si me affetta da «cupidigia di « Cupidigia di servil ismo » e r a i d i , gremisce le l ibrerie , s/t-« Orlando? Ma come, è an 

cora vivo? ». S'era poco dopo avvicinò per dirgli «Augur i , se rv i l i smo» 
il 25 luglio 1943 e così g ru - j Presidente, e arr ivederci alla mondo e a" 
gniva, in sala s tampa, un vec- festa per il \<>=tio centena-
chio fascista ne l l ' apprendere rio », Orlando rispose, proi;-j 
che di lì a poco la radio 
avrebbe trasmesso un m e s 
saggio di Vittorio Emanue le 
Orlando. Non potemmo r i 
spondere . Che Or lando fosse 
vivo o morto noi adolescenti 
— tale era l ' ignoranza in cui 
il fascismo ci teneva degli u o 
mini e cose di casa nostra — 
non lo sapevamo. Lo ascol
tammo, così, reveren t i e com
mossi. Non diceva, è vero, le 
parole che a v r e m m o des ide
ra to , m a ci commuoveva lo 
stesso: era la voce di u n ' I t a 
lia dignitosa e fiera, che con
tro lo s t raniero aveva com
bat tuto e vinto. 

to: « Se voi sarete ancora v i 
vo, amico mio », e si a l lonta
nò r idendo e gr idando: « E 
adesso fate pure le corna ». 

Accet tava lo scherzo, a b 
biamo detto, e in occasione 
dì una crisi minister iale il 
redat tore politico di un gior
nale di sinistra. che era gio
vane e i r r iverente , come a 
molti giovani accade, non r i u 
sci a t rovare Or lando a casa 
sua e scrisse sul giornale: 
« Non siamo riusciti a t r ova 
re Orlando, perchè il vecchio 
statista, approfit tando della! 
assenza della famiglia, haj 
trascorso la notte fuori casa ». 

». successe il fini- scri t to in rosso e sottolineato u,ndo dinanzi agli scaffali per 
alcuni t ra 1 s m i n a - due volte . 'scegliere fra gli ultimi volu-

hsti supposero che la frase s*h Recentemente , in occasione ,„j e j , . u l t ime riviste illu-
fosse sfuggita nel calore del di uno degli ul t imi d iba t t i t i is tra to . Molti negozi, a modo discorso. Glielo dissero. Sor 
rise e most rò la « scaletta » 

Apprendemmo, allora, che!I l giorno dopo il giovane! 
Orlando era nato nel 1860 ed giornalista incontrò Orlando e | 
e ra vecchio quanto è l 'Italia,!si aspet tava una t irata di 
aveva un'età favolosa, mitica I orecchie. Orlando, invece, gli 
addir i t tura , che ci r icordava 
moment i gloriosi della nostra 
storia, in cui i tal iani avevan 
combat tuto ed e ran mort i per 
fare la Pa t r ia uni ta e l ibera. 

Su questa sua vecchiezza 
scherzammo volentieri q u a n 
do lo conoscemmo e a p p r e n 
demmo che era uomo socie
vole e scherzoso, pronto ad 
apprezzare la ba t tu ta di sp i -
rr.o, a r che se dire t ta a li ' . € ;< 
r icambiar la con bonomia. Un 
giorno che, per recarsi in S i 
cilia, prenotò un posto in a e 
reo ci facemmo intorno noi 
giornalisti e cominciammo, 
senza malizia, a scherzare: 
K Ma come, Pres idente , in a e 
reo! E ' un ' imprudenza . Alla 
sua età! ». « Ragazzini. Sono 
vecchio, ma abi tua to ai pe r i 
coli. Pensate che quando s o 
no nato mio padre ha dovuto 
aspet tare qualche giorno pe r 
denunciare la mia nascita. 
Non poteva uscire di casa, 
perchè per le s t rade s p a r a 
vano. Capi re te : Garibaldi era 
appena entra to a Pa le rmo. E 
pensare che, per d isavventura 
non sono mai riuscito, dopo 
u n a simile nascita, a sparare 
mai una fucilata per l 'Italia! ». 

E ra , infatti , questo uno dei 
r impiant i maggiori di O r l a n - | 
do: e ra stato t roppo g iova
ne per par tec ipare alle u l t i 
me guer re di Indipendenza e 
troppo vecchio per fare la 
guer ra 1915-18. E quando nel 
'17 visitò, da Pres idente del 
Consiglio, il fronte, si por tò 
in pr ima linea e, p u r 5apen
do che forse dopo un poco 
gli austr iaci avrebbero a t t a c 
cato, volle r imanere 11 ins ie
me ai soldati: ci vollero poi 
gli sforzi combinat i di un 
buon numero di colonnelli e 
generali per t i ra r lo via da 
quella posizione pericolosa. Ce 
lo raccontò lui stesso, questo 
episodio, e, sempre a p ropo
sito dell 'aereo, concluse: « Del 
resto, figli miei, se io doves 
si rifarmi ai t ranqui l l i c ano
ni dell 'esperienza non dovrei 
viaggiare neppure in t reno. Il 
pr imo viaggio della mia vita, 
infatti , lo ho fatto in di l igen
za. E se anche il t reno è per 
me una novità tanto vale che, 
novi tà per novità, scelga l ' ae
reo che è più veloce »>-

La vecchiezza, certo, a O r 
lando non pesava. La po r t a 
va. anzi, come una bandie ra : 
e ingenuamente si compiace
va quando a Montecitorio o 
a Palazzo Madama i suoi col
leghi lo applaudivano, veden
dolo dirigersi quasi di corsa 
a l l 'urna delle votazioni o a l 
zarsi di scatto, con giovanile 
prestanza, alla chiamata del 
Presidente; e si divert iva, 
dall 'al to dei suoi 90 anni , a 
scherzare benevolmente con 
gli al tr i grandi del prefasci
smo chiamandol i : » il mio 
piovane amico Nitti.. . «, w il 
mio giovane amico Bono-
mi... », ecc. E quando, com
prendo Egli i 90 anni , u n 

si fece incontro sorr idendo: 
« Il suo giornale — gli d i s 
se — mi ha fatto s tamane un 
grande onore. Ma lei è un 
catt ivo informatore ». « P e r 
chè, Presidente? ». « Perchè 
ar r iva in r i t a rdo . L a sua i n 
formazione è vecchia di die
ci anni . Tre ann i fa ancora 
qualche scappatella la facevo. 
Ma adesso... ». 

I l suo spiri to ancora vivo 
e giovane lo por tava a gua r 
dare con simpatia alle forze 
politiche nuove e nelle ba t t a 
glie pa r l amenta r i fu sempre 
corret to, rispettoso, amichevo
le nei confronti del la sinistra. 
Coi democris t iani fu duro, 
violento. Lo diver t iva il mug
ghiare che facevano quando \ 
attaccava la politica estera di : 
De Gasper i . Alla Costi tuente-
dopo che ebbe definita la po
litica estera democrist iana co-

sulla politica estera , Or lando 
doveva p rende re la parola . 
Alcuni giornalist i gli si fece
ro in to rno : « Pres idente , fi-
m l m e n t e sen t i remo un po ' dì 
buon i tal iano, dopo il massa 
cro l inguistico che ha fat to De 

; Gasper i , ci voleva propr io! >•. 
« Non si t ra t ta di l ingua, 

amici miei . L 'ora tor ia è u n a 
- tecnica. Basta conoscere a l cu 
ni artifizi. Io pe r esempio 
molte volte comincio una f r a 
se e poi, a bel la posta, la 
p ian to li , senza finirla, c a m 
biando a rgomento . Gli ascol 
ta tor i r imangono in terdet t i , 
pensando chissà mai che cosa 

di pubblici tà , incorniciano i 
loro sporti con pannel l i d i 
cartone o di legno su cui, in 
quadr i successivi, ar t is t i ano 
nimi hanno d ip in to con p o p o 
laresca efficacia storie nefon 
de di signorotti feudali o de l 
Kuomindan , o qualche glo
riosa gesta di par t ig iani , 
che richiamano e soffermano 
l'attenzione dei passanti. Al 
tri gruppi si raccolgono da 
vanti alle vetrine in cui sono 
esposte fotografie delle dighe 
costruite sullo Huai, dell'U
nione Sovietica, del Movi
mento per la pace nel mon
do, e si chinano a leggere le 

altra occasione — ad uno dei 
ihigliori drammaturghi cinesi 
un 'opera teatrale che ha te
nuto il car te l lone pe r mesi. 

Pietanze squisite 
Lungo le larghe diritture, 

che dalle porte tartare taglia
no i borghi verso la c a m p a 
gna, si succedono gli sport i 
delle cucine, dove il passante 
può deliziarsi al banco con 
una scelta delle succulent i 
pietanze di cui Pechino va fie
ra , van tandos i di aver creato 
le più squisite e sapienti fra 
le cinqttemila ricette della cu
linaria cinese. Intingoli di 
funghi, sapori diversi di spez
zatini di bue, fegatini di pol
lo, scampi fritti o bolliti, uo
va in gelatina, insalata di 
bambù, fiori di loto fritti, 
frutta caramellata, tutte le 
specialità sono li pronte, d a 
assortire nelle minuscole sco
delle e portare alle labbra a 
piccoli bocconi, nel la morsa 
gentile delle bacchet te , accom
pagnandole con il riso. Su tut
te sovrasta il capolavoro del
la cucina di Pechino, l'anatra 
alla pechinese, ingrassata sino 
a d iven ta re ro tonda quasi c o 
me u n a pa l la , arrostita net 
forno in modo che la pelle si 
faccia una specie di lacca 

ri rintocchi di campane di 
bronzo annunciavano ai bor 
ghi , al mattino, che il figlio 
del cielo si era destato, e la 
sera un rullar di t ambur i am
moniva i suddit i che il figlio 
del cielo si era coricato ed ave
va bisogno di quiete. Ora, per 
le scal inate che por tano alle 
torr i , gli abi tant i dei borghi ac 
cedono ai circoli popolari che 
la nuova municipal i tà ha isti
tuito per loro nelle vecchie 
fortezze. Se u n ar t igiano o u n a 
massaia ha bisogno di farsi 
leggere o scrivere u n a let tera, 
o se vuole ch ia r iment i su una 
ques t ione di paga , o aiuto per 
trovare un alloggio, gli impie 
gat i e gli a t t iv is t i del circolo 
sono lì a sua disposizione, dal 
mattino sino a mezzanotte. Se 
vuole imparare a scrivere e a 
leggere, a quals iasi ora del 
giorno, quando ha un po' di 
tempo Ubero o ha finito il la
voro, n\aestri di scuola aspet
tano nelle an t i che sale d ' a rmi 
del le torri, per impartire i cor 
si contro l'analfabetismo. Con
ducenti di «pedicab», lasciato 
il loro veicolo a l p iede della 
scalinata, salgono a sedersi per 
un'ora sui banch i , di fronte a l 
le lavagne , accanto a donne 
con la cesta della spesa, al
l'apprendista appena uscito 
dall'officina. Salgono, dalle 
strade del vicinato, frotte di 
bambini per i quali le giova
ni assistenti del circoto han
no pronti giochi e meraviglio
se favole di re e di ribelli del 
tempo quando, dalle torri tar
tare. rullavano i tamburi che 
il popolo ha fatto tacere. 

Ma l'incanto nuovo ed an
tico di Pech ino , l 'ho respirato 
soprattutto entro la rosea cin
ta dei palazzi e dei g iardini 
imperiali, fra i contadini e i 
soldat i che ne v is i tano a t ten t i 
le sale , fra la grande folla 
azzurra che, alla domenica , ne 
r i empie i v ia l i , ne 7iavign 
laghi , si a r r amp ica sino alla 
Pagoda bianca a guardare il 
p a n o r a m a ve l lu ta to del la c i t 
tà. E ' u n q u a d r o t roppo folto 
nella mia memoria, per non 
richiedere un altro capitolo. 

FRANCO CALAMANDREI 
e 

la ca rne rimanga della consi-
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volessi d i re . E io, invece, non ' didascalie, indicando t'una o 
volevo di re nul la . Mi serviva l'altra foto, scambiano com-
solo per tenere ferma l 'a t - j menti. 
tenzione degli ascoltatori ». j P i , t " i r t là si apre la galleria 

«f Ma anche sulla politica e - d,- uno dei mercati coperti 
stera in te r romperà la frase? ». dove — a prezzi che gli stessi 

« N o . Quella no. E ' un p e 
riodo che finirò sempre! i>. 

E, infatti , quella contro la 
politica estera a t lant ica , è u n a 
fra.v-e che soltanto la morte è 
riuscita a in te r rompere . 

EMMAN'VELE ROCCO 

Sospese le udienze 
giudiziarie a Roma 
L'udienza di oggi della 

Corte di Cassazione, a sezio
n i r iun i te , sarà pres ieduta 
dal P r i m o Pres idente della 
Cor te stessa Sen. 

piccoli rivenditori, attraver
so la loro associazione, fissa
no o rmai in modo uniforme e 
controllabile dal pubblico — 
la gente acquista i minuti 
prodotti artigiani, dalle tradi
zionali calzature di vel luto 
nero con la bianca suola di 
feltro, alle maschere di carta
pesta, il bonzo, il dotto, il ti
ranno, la scimmia, con le qua
li i bambini in casa giocheran
no ad essere i personaggi del
l'opera classica. Fuori, fra le 
acacie e i salici, sciamano i 
nuvoli di biciclette con cui il 
popolo torna a casa dal la Azarn, il ^ 

qua l e commemorerà V.E. O r - varo, si sorpassano i m pedi-
f i « Wr~i I n 4 i n 4 n 1 *• • • J a *->v-*-v4-h >2i __f_ * . . . ì _ _ l J 4 _ - A _ landò. In tan to le udienze di 
oggi a Roma, alla Cassazio
ne, alla Cor te d 'Appello, al 
T r i b u n a l e e ra l la P r e t u r a , so
n o sospese in segno di lu t to . 

APPELLO PER UNA INTERESSANTE INIZIATIVA 

Settimana del libro per ragazzi 
II Comitato nazionale per la 

educazione democratica dei gio
vanissimi. in occasione della 
« Settimana del libro per ra
gazzi'. che « terrà dal 4 nl l ' l l 
dicembre, ha lanciato il se
guente appello-

Un'attualità, un'urgenza tutte 
particolari ha assunto in que
sti ultimi anni d problema del
le letture infantili in senso 
qualitativo, propriamente cul
turale, ed in senso divulgativo. 
Da più parti, infatti, è sentito 
e posto questo duplice aspetto 
delle letture infantili: genitori, 
educatori, uomini di cultura, 
vengono a riproporlo quotidia
namente all'attenzione di edi
tori, scrittori, giornalisti. 

L'invasione dei giornali a 
* fumetti » ed il contenuto di
seducativo che ritroviamo nella 
stragrande maggioranza di essi; 
la mancanza di istituzioni atte 
ad elevare le conoscenze cui . 
turali fra i ragazzi, fra i figli 
dei lavoratori, quali le biblio
teche. i circoli di lettura, ecc.; 
la scarsa ed inefficiente rete di 
doposcuola, di scuole serali e 
professionali, tutto ciò. indub
biamente. limita un diffondersi 
più va«to di quegli elementari 
principi educativi e di ideali 
umani, sociali che il libro — 
testo scolastico, fiaba, avven
tura, scienza che sia — divulga 
e popolarizza. 

E se, in genere, i ragazzi ita
liani non leggono molto, ciò 
non è da imputarsi completa
mente ad essi. In parte inter
viene il disinteresse dei geni
tori, ma, bisogna pur dire che 
né la scuola, n i editori, né 
scrittori fanno quanto è pos
sibile per sollecitare il bisogno, 

il vigoroso desiderio che ogni 
bimbo o ragazzo ha in sé di 
leggere e di apprendere, di 
appassionarsi e di ritrovarsi 
nelle figure e nelle storie più 
belle dell'umanità. 

Noi tutti sappiamo quanto 
ancor og?i. malgrado 1 notevoli 
sforzi compiuti nel dopoguer
ra da alcune case editrici, sia 
lacunoso il settore infantile 
della cultura italiana e quanto 
essa abbisogni, invece, di ener
gie nuove: di rinnovare, r i 
modernare e dar sviluppo ad 
iniziative le più diverse e mol-
teolici. 

Si paria di una « crisi > del 
libro. Kssa, in verità, investe 
anche il libro per l'infanzia ed 
e proprio in questo ambito che 
sorge perentorio ed urgente il 
problema di offrire adeguate 
e nuo\e letture ai giovanissi
mi che rispondano ai bisogni 
contemporanei innestandosi, nel 
contempo, nelle migliori t ra
dizioni della nostra letteratura 
infantile classica. 

E*, dunque, in considerazione 
di tali aspetti — non da oggi 
posti e non facilmente risolvi
bili —, che sotto gli auspici 
del Comitato per l'educazione 
democratica dei giovanissimi il 
Centro popolare del libro e la 
Associazione pionieri d'Italia 
hanno indetto la « Settimana 
del libro per ragazzi >. Ciò con 
l'intento di porre in primo pia
no, fra i tanti problemi della 
vita e della cultura nazionale, 
l'esigenza di preparare le nuo
ve generazioni al gusto del li
bro, dando nel contempo im
pulso ad un primo avvicina
mento dei genitori con i mae
stri, con gli autori, con gli 
editori. 

La « Settimana del libro per 
ragazzi » che si terrà dal 4 
all'11 dicembre 1952, avrà 
carattere nazionale e sarà oc
casione per avanzare a case edi
trici, enti, organizzazioni, fatti
bili proposte perchè tutti con
tribuiscano nel modo più di
retto all'espansione della cul
tura nazionale — poiché il p ro
blema delia letteratura infan
tile è problema culturale, e in 
tal senso nazionale —, stretta
mente connesso con le attività 
del mondo della stampa. 

Diffusione dei libri classici 
e moderni in occasione delle 
feste natalizie e di Capodanno 

cab », i veicoli a tre ruote 
su cui un passeggero viene 
trasportato dal conducente a 
forza di pedali, i successori 
del barbaro « r isciò » che i 
miserabili della vecchia Cina 
trainavano per le stanghe cor
rendo come animali. 

Scende la sera e nelle stra
de del centro si illuminano, 
ghirigori di neon, i ca ra t t e r i 
delle insegne. archi di lampa
dine risplendono sulle faccia
te dei cinema e dei teatri. La 
folla azzurra affluisce ai bot
teghini. per aodersi, cantate 
nel teatro dell'opera classica. 
le secolari leggende di eroi 
generosi e accorti, cari alla 
sua fantasia e alla sua intel
ligenza, o cantate nel teatro 
dell'opera moderna le storie 
appassionanti e tanto tricine 
della rivoluzione, oppure » 
ba l le t t i del l 'Accademia de l la 
danza, i miopi film cinesi , i 
film sovietici, ungheresi, po
lacchi, Miciurin, La caduta d i 
Ber l ino , L 'u l t ima tappa. U n 
pa lmo di t e r ra . 

Un viaggio in tram 
Pechino ha due milioni di 

ab i t an t i , ma con le sue case 
ad opera degli organismi de- » di r a d o p iù a l l e del p r i m o 
mocratici, mostre dei libri, con-1 piano, le tue «cocchiere di 
fei-en7t. dibattiti sulla lette-1 cor t i le t t i e conf l i che di so-
ratu-a infantile; efficienza ed p r c a l l 'avorio dei muri di cin-
citcnsione delle biblioteche e ta affacciano nelle vie rami 
circoli di lettura ad opera dei 
comuni; richieste a case edi
trici allo scopo di stimolare 
una maggior produzione di li
bri economici per l'infanzia, 
capaci di educare all'onestà, 
alla lealtà, all 'amore per la pa
tria e la pace dovranno carat
terizzare tutta quell'azione che 
questo Comitato propone alla 
attenzione di quanti sono vi
vamente preoccupati della for
mazione intellettuale delle gio
vanissime generazioni. 

Per questo, rivolgiamo a ge
nitori, educatori, scrittori, uo
mini di scienza e di cultura; a 
editori, a comuni, a enti e as -
socjasioni, al governo un caldo 
appello perché ognuno nel pro
prio ambito si unisca a coloro 
che con appassionato disinte
resse operano per aprire ai ra
gazzi d'Italia le porte del sa-
pere, della scienza, del p ro -

d 'a lbero sensibili alla mini
ma brezza, si espande per una 
estensione da metropoli mol
to più popolosa. E' un picco
lo viaggio raggiungere dai 
centro, col tram, l 'uno o l ' a l 
t ro dei due qua r t i e r i pe r i f e r i 
ci che da cinquecento anni 
sono cresciuti a sud e a nord, 
fuori dalle gigantesche porte 
turrite della p iù ant ica c i t t à 
tartara. Là, la campagna è vi
cina, e alla mol t i tudine urba
na si mescolano i contadini, 
con i loro ampi mantel l i n e r i 
e le pezzuole b ianche a n n o d a 
t e sul la fronte o sulla nuca, 
brune d i sole. Là. era una 
volta il centro deUa miseria 
di Pechino: le bande di borsa
ioli e di ladri vi avevano i l o 
ro p u n t i di raccolta, la pro
stituzione vi estendeva stra
de e strade di postr ibol i , i 
mendican t i ne p a r t i r o n o con 
i loro atracci per andare ai 
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NAPOLI — l 'n ballo folcloristico partenopeo eseguito du
rante Ir manifestazioni per il Congresso della C-G.I.L. 

Sono oramai pie di tre mesi 
che si svolge sulle colonne d i / t i -
nascita un dibattito che ci inte
ressa tutti: sindacalisti e giorna
listi, * organizzatori e oratori, o 
semplici « militanti di base » de) 
Partito comunista. Non si discu
te infatti di argomenti che ri* 
guardino solo un settore, un ra
mo della nostra attività, ma di 
uno dei mezzi essenziali neces
sari per portare avanti ogni no
stro lavoro, ogni nostra. lotta: 
il linguaggio politico. 

Il merito di avere aperto la 
discussione spetta alla compagna 
Ines Pisoni, con il suo articolo'. 
Per un linguaggio politico p'tù 
accessìbile e umano (Rinascita, 
n. 7-8, luglio-agosto 195*)-. c ' t c * 
remo del lungo articolo di Ines 
i punti che ci sembrano essen
ziali. Dopo aver sottolineato che 
la conquista di « parole, espres
sioni, termini nuovi e diversi da 
quelli usati nel linguaggio cor
rente » (come imperialismo e ca
pitalismo, sfruttamento e plusva
lore ecc.) ha significato per la 
nostra coscienza la formazione 
d; una nuova concezione del 
mondo, più ricca e precisa, Ines 
Pisoni avverte che « siamo cadu 
ti in alcuni eccessi ed errori di 
cui ancor oggi non siamo riusciti 
a liberarci ». 

< ...L'alto contenuto umano e 
sociale che costituisce il fonda
mento, l'anima della nostra azio
ne e della nostra lotta, non sem
pre è valutato giustamente, non 
sempre viene riflesso nella forma 
più giusta in quanto esprimiamo 
a voce o per iscritto. Accade in-
zi a volte che le compagne (co 
me del resto i compagni) si ver 
gognino quasi proprio per essersi 
espressi in quel linguaggio sempli 
ce, Immediato, vivo che dovrebbe 
invece essere usato da rutti noi 
Parliamo cioè troppo sovente 
come se tutto ciò che di vivo, di 
grande, di fervido c'è nella no 
stra lotta sì fosse rinsecchito aves
se perso ogni vitalità e ogni for
za espressiva ». Non si tratta 
soltanto di uno squilibrio tra la 
nostra « forma espressiva » e le 
nostre convinzioni politiche: « i 
nostri mezzi espressivi hanno un 
valore sostanziale », una defi
cienza nell'espressione è un difet
to della nostra personalità. Dob
biamo perciò fare « uno sforzo 
per curare e sviluppare la nostra 
personalità umana e adeguarla 
a quella politica, per raggiunge
re il giusto equilibrio e la più 
completa armonia. Il miglio
ramento delle nostre capacita e-
spressive sarà la risultante di 
questo arricchimento ». 

L'articolo di Ines Pisoni ha 
provocato una pioggia di inter
venti. Rinascita ne ha finora 
pubblicati cinque (nei numeri del 
settembre e ottobre scorso). Due 
dirigenti politici e scrittori di 
storia de) movimento operaio, 
Arturo Colombi e Mario Monta-
gnana; un giovane intellettuale 
e "vecchio" militante comunista. 
Carlo Salinari; una insegnante, 
Teresa Musei; un operaio della 
grande industria, S. G. di Mila
no. Cerchiamo di esporre succin
tamente le idee centrali dei cin
que interventi, cominciando da 
Salinari e da Colombi, che fan
no una certa critica... alla criti
ca di Ines Pisoni. - Dice Salina
ri: malgrado « certi orribili neo
logismi », che sono da respingere 
(come calendarizzare o contenti-
uzzate), « io credo che... il lin
guaggio che ti è venuto elabo
rando nelle lotte del partito in 
questi ultimi anni abbia assai più 
pregi che difetti», i ) H a dato una 
precisione scientifica (marxista-
leninista) a tutta una serie di 
parole che prima venivano usate 
in modo assai vago » (si pensi a 
Borghese e borghesia, a classe, 
a categorìa); ì) « ha liquidato il 
verbalismo parolaio ». e ha con 
ciò svolto una funzione educa
tiva nel gusto e nel costume; j) 
anche le < frasi fatte » hanno del 
buono, quando esprimono chia

ramente concerti nuovi e diffici
li (fare un'azione larga, o ca
pillare; o il tanto bistrattato 
nella misura in cui...). 
• Arturo Colombi • mette in 

guardia contro un pericolo che 
si può nascondere nella critica 
di Ines Pisoni: « talvolta, dietro 
il paravento della lotta contro 
«l 'arido» linguaggio di partito, 
si nasconde l'inclinazione per le 
formulazioni sbiadite, vaghe, che 
rifuggono dai termini di classe e 
della lotta di classe»; la tenden
za per cosi dire ad attenuare « 
ad edulcorare la situazione, 
quando invece < bisogna rendere 
l'oppressione reale ancora più 
oppressiva aggiungendovi la co
scienza dell'oppressione» (frase di 
M a r x citata da Colombi). 
Mario Montagnana spiega l'abr; 
tudine, abbastanza diffusa tra di 
noi, « di parlare con un linguag
gio arido e freddo », come una 
« reazione — sana e più che giu
stificata — alla retorica e al 
"latte e miele" di tanta parte 
della letteratura e dell'oratoria 
italiana ». Reazione a volte ec
cessiva: « la paura della retori
ca... non poteva e non doveva 
impedirci di comunicare alle 
masse i nostri pensieri, i nostri 
sentimenti, nella forma più sem
plice, più "comune" »...; e rin
nova l'appello di Ines per un 
« linguaggio semplice e umano ». 
Anche Teresa Musei arriva alla 
stessa conclusione: ella pensa 
che la « genericità del lincuag. 
gio, il ripetersi di termini, di vo
caboli che sono formule non 
chiarite » si possa superare ren* 
dendo « meno generico, più po
litico » il nostro lavoro, aiutan
do le compagne e i compagni a 
« possedere più a fondo i temi 
della nostra linea politica ». 

Il compagno operaio di Mila* 
no afferma la necessità di « in
quadrare la singola lotta nel 
quadro generale delle lotte che 
l'umanità sta conducendo per la 
pace, per il progresso », • con
stata che «spesso non è così: sì 
assiste a riunioni fredde, si ascol
tano relazioni schematiche, pie
ne di luoghi comuni che non so* 
no comprese né seguite dall'as
semblea. E' questo uno dei fat
tori che determina l'assenteismo 
alle riunioni ». Osserva poi che 
« la capacità di linguaggio dà 
sicure7za al compagno: la limi
tatezza del linguaggio è causa 
molte volte di atteggiamenti op
portunìstici e settari ». Più o me» 
no tutti gli intervenuti nel dibat
tito sottolineano l'importanza 
formativa della lettura non solo 
dei classici del marxismo o de
gli scritti dei nostri massimi di
rigenti di ieri e di oggi, da 
Gramsci a Togliatti, ma anche 
dei grandi della letteratura. 

E' da sperare che il dibattito, 
data la ricchezza degli argomen
ti, prosegua ancora su Rinascita, 
Qui ne abbiamo voluto dare so-
o un riassunto e una notizia. 

Vorremmo chiudere però con un 
brevissimo intervento personale. 
Personalmente, ritengo che la 
conclusione del dibattito potreb
be ben essere ritrovata.^ dopo gli 
arricchimenti, le correzioni e gli 
approfondimenti apportati dagli 
intervenuti, nel "nocciolo** della 
impostazione iniziale di Ines Pi
soni, che è nelle frasi prima ci
tate. H a ragione Ines: il nostro 
linguaggio è la nostra personali* 
tà. Nella misura in cui (si, Sa
linari, siamo d'accordo sull'effi
cacia di questa locuzione), nella 
misura in cui — ripeto — ci 
burocratizziamo, o perlomeno non 
andiamo avanti, ci consideriamo 
degli uomini « belli e fatti », il 
nostro linguaggio sarà arìdo e 
inefficace. Quanto più invece, 
giorno per giorno, ci andiamo 
arricchendo, con lo studio, la 
riflessione, il dibattito, tanto più 
saremo uomini vivi, tanto più il 
nostro linguaggio sarà vivo e 
convincente. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

Cori e balli popolari a Napoli 
Il successo delle manifestazioni artistiche svoltesi per il III Congresso della C.G.IX. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NATOLI, 1. — Tu'.te le gior
nate dei III Congresso della 
CGIL sono .state caratterizzate 
dalla fioritura spontanea del
l 'arte popolale. 

Non c'è stata ^"duta, non 
c'è «tato -ntervento d, d e 
legati o di dirigenti che non 
abbiano posto, insieme con il 
problema delle lotte per la 
difesa del lavoro e delle liber
tà democratiche e sindacali, il 
problema della diffusione della 
cultura tra le masse popolari. 
Nella sede del Congresso stesso. 
del resto, e stata allestita una 
mostra di disegni e di quadri 
donati a Di Vittorio nel compi
mento del suo sessantesimo 
anno. Tra i dipinti esposti vi 
sono cose pregevoli, quali il 
ritratto dello stesso Di Vittorio 
di Carlo Levi, un paesaggio 
delle borgate romane di Aldo 
Natili, una bella e luminosa 
tela di Saro Mirabella e poi 
disegni di Vespignani, di Muc-
cini, di Guttuso, di Attardi e 
di moltissimi al tr i giovani e 
valorosi artisti di ogni par te 
d'Italia. 

Ma la esplosione più entu
siasmante del sottofondo ar t i 
stico e creativo del i n Con
gresso si è avuta con lo spetta
colo di domenica acorsa, du
rante il quale si sono esibiti 
i complessi corali, xbikloristici 
e s trumentali di ogni regione 
italiana, selezionati durante 
tutto l'anno e qui convenuti 
per il finale della rassegna. La 
sala del Politeama era gremita 
in ogni ordine di pos t i 

Fu il coro di Modena ad ini
ziar* la spettacolo, i cantanti 

avanzarono sulla scena affian
cati, a cuneo, ricordando il 
famoso quadro di Pelizza da 
Volpedo. • Il quar to stato ». Il 
coro modenese cantò < Fratelli 
d'Italia » e alcune delle più 
belle e gloriose canzoni par t i 
giane. Poi venne la volta dei 
contadini di- S. Giovanni in 
Fiore, che iniziarono le loro 
esibizioni con la deliziosa « Ca-
labresella»; i contadini cala
bresi e le ragazze delia Sila, 
tutt i nei loro costumi tradizio
nali. portarono sulla scena un 
senso indescrivibile di gioia e 
di forza. I loro canti, le loro 
danze estrose e geniali erano 
accompagnati da una vivezza 
tut ta meridionale. 

Le mondine di Vercelli sono 
un « numero » celebre, ormai, 
in tut ta Italia. I canti delle 
mondine aleggiarono nella sala 
e commossero il pubblico: « Se 
otto ore vi sembran poche — 
provate voi a lavorar— ». La 
fatica s p i e t a t a della risaia 
emerse drammaticamente nelle 
voci di queste donne coscienti 
e combattive. 

Una tarantella sorrentina, 
aggraziata e vivace, fu danzata 
dai napoletani: dopo di che la 
scena venne invasa dal grande 
complesso folkloristico molisa
no. Nei costumi tradizionali del 
Molise (che sono di una son
tuosità addirittura rinascimen
tale) gli a r t i s t i eseguirono 
alcuni numeri molto belli. 

n coro di S. Croce, di Tr ie
ste, composto da elementi slo
veni. cantò in modo mirabile 
alcune canzoni partigiane. Que
sto coro è veramente da anno
verarsi tra 1 più perfetti com
plessi popolari d'Italia par il 
grado altissimo di 

musicale « la perfezione del 
ritmo. 

Di nuovo un balzo nel Mez
zogiorno, nel mondo geniale e 
creativo del popolo meridiona
le: Cardeto. Il complesso ca
labrese esegui una pantomima 
deliziosa che, alla lontana, r i 
corda — per ciò che riguarda 
ta musica ed il r i tmo — certe 
composizioni di De F?lla. Rossi. 
un ometto Piccolino di s tatura 
e veramente indiavolato, è il 
regista del gruppo di Cardeto. 
L'azione è semplice: un mari to 
geloso rimprovera la moglie 
civetta, n rumo della danza si 
svolge fisso < saartailante e ai 
sviluppa dstranie razione fino 
a diventar* veramente ossessi
vo e travolgente. <> 

Poi, e ti concluse cosi la p r i 
ma par te del programma, ven
ne la volta dell 'orchestra a 
plettro ' dell 'ATAC di Roma. 
L'orchestra è composta da ope
rai, manovratori e fattorini de l 
l'azienda autofilotranviaria r o 
mana ed è diretta da u n fat to
rino che, nell'esercizio del tao 
compito, gesticola ne l modo 
inconfondibile dei popolani r o 
m a n i 

Sulla scena, dopo u n b reve 
intervallo, apparve il candido 
camiciotto di Pulcinella in una 
farsa di Peti to: < O pit tore d* 'e 
muorte v ive» , poi venne l a 
volta delle ocarine d i Boàr io , 
che eseguirono motivi popola
rissimi della 
gnese. Al t ro pezzo' forte «*»*t» 
serata: gli artisti di Gravina di 
Puglia, tu t t i contadmi. 

Dopo i bravissimi e virtvo-
tissimi storneDatori r o m e n i 
venne la volta del coro degli 
operai deUe « 
te 

lavoratori durante l 'occupazio
ne della fabbrica. Un fremito 
di commozione circolò nel la 
sala quando gli operai d i Reg
gio Emilia, con l a loro voce 
potente e decisa, intonarono l a 
canzone dedicata a l trattore da 
essi eostruito duran te la lot ta : 
l'« R 60 ». Infine, a chiusura 
dello spettacolo, l 'altro pezzo 
forte: i canterini d i Ravenna. 

Sì, i lavoratori i taliani sono 
legati intimamente al mondo 
della cul tura nazionale e r a p 
presentano oggi, senza dubbio . 

depositari di u n patr imonio 
popolare, tradizionale, che Seu

il loro fedele r icordo a n 
drebbe disperso. Ma i l avora
tori i tal iani sanno altresì che 
per afprofondire i l loro p a t r i 
monio creativo e cul turale o c 
corre che la vi ta dell 'Italia 
diventi più civile e moderna. 
Essi non sono schiavi d i u n 
folklore iner te e morto, ma 
vogliono espandere la loro sen
sibilità in una rea l ta sociale ed 
umana p iù ampia e felice. S e n 
tite questo episodio: una de le 
gazione siciliana por tò giorni 
fa fl suo dono alla presidenza 
del Congresso. Si trattava d i 
un oggetto perfetto e precioso: 
la r iproduzione di un carretto 
siciliano. D giovane delegato 
che parlò ai mioofono p e r 
i l lustrare 0 significato di quel 
dono disse su_per giù: « D o 
niamo a Di 

di «batta 
tigianale del 
dall 'altro ssHlimaHa del 
livello tecnico delta nostra 
Isola Mot speliamo c9 portare» 
al prossimo TV Congresso, un 
trattore!». Avete capilo? 

- PAOLO BSCC1 
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1E OLIMPIADI INVERNALI 
A CORTINA D'AMPEZZO AVVENIMENTI SPORTIVI FISSATO a PERCORSO 

DEL «TOUR DE FRANE» 

L ' 1 1 . G I O R N A T A D E L C A M P I O N A T O D I CALCIO D I SERIE « A » 

Aumenta il distacco dell'Inter 
sulla Juve e sulle insegiiitrici 

Netta vittoria delle squadre milanesi nel doppio confronto con Roma e Lazio 
Sorpresa a Napoli - II Palermo battuto a Torino - Pareggio del Bologna a Firenze 

f^-S**"*» 

Non si può dire 
che i risulta
ti dcU'undicesi 
ma giornata del 
campionato d i 
serie A ei sia
no molto disco
stati dalle pre 
visioni d e l l a 

vigilia, tranne qualche ecce
zione e tra di esse, la più 
sorprendente, quella di Napoli, 
dove la squadra di Piola ha fat
to man bassa della posta Jn 
palio. 

Il doppio confronto tra 1« 
squadre milanesi e romane sì è 
concluso con la affermazione 
netta dell'Inter e del Milan, 
rispettivamente impegnate, la 
prima nel difficile confronto con 
i giallo-rossi a Roma, e la se
conda a San Siro contro gli 
azzurri di Bigogno. Niente da 
eccepire sulle vittorie dell'Inter 
e del Milan: entrambe le squa
dre hanno giocato di più e me
glio e 1 risultati conseguiti non 

lasciano posto né elle recrimi
nazioni né al « se » né ai « ma ». 

L'Inter è stata vista alla pro
va sul campo della Roma, a 
confronto cioè di una delle 
squadre più quotate di questo 
campionato, che indubbiamente 
costituiva uno degli ostacoli più 
seri per la marcia della capo 
lista, e non ha deluso. 

I nero-azzurri, hanno dispu 
tato una intelligente e abile 
partita: individuati chiaramente 
i punti deboli della Roma, sono 
partiti all'assalto della casa di
fesa da Alban], mettendo da 
canto quelle misure prudenziali 
a cui, alla vigilia, sembrava do
vesse ricorrere Foni (arretra
mento di Mazza e Armano) e 
l'hanno espugnata, tenendo sal
damente nelle mani le redini 
dell'incontro per tutti i novan
ta minuti e dlsimpegnandosi, 
con autorità, dalla pressione 
impetuosa, ma confusa, eserci
tata generosamente dai giallo-
rossi nel secondo tempo. 

_. r «. mo tempo chiuso Uno a uno, 
che i risulta- nazioni né al « se » né ai « ma ». nella ripresa, come si è detto, 
.: j_ , . . . . - . ! .„- . ,.„_*__ . _*-i- . ,_i. . „ il Palermo si è Inspiegabilmen

te sbandato, subendo altre due 
reti. 

Il Torino, dopo la vittoria, ha 
preso nuovo ossigeno e si è 
allontanato dal fondo della 
classifica per respirare aria più 
salubre. Il Palermo, invece, si 
trova, insieme al Como, a una 
sola lunghezza dalle tre squa
dre che stagnano a quota sette 
(Spai, Novara e Sampdoria). 

Una mezza sorpresa ha costi
tuito il pareggio conquistato dal 
Como sul difficile campo di Ber
gamo; ma si tratta di un pa
reggio che la squadra di Bal
dini ha meritato, disputando 
una accorta e intelligente gara. 

Stavolta Rasmussen e Soeren-
sen hanno trovato nella difesa 
comasca, dove ha fatto spicco 
il massiccio Quadri, un baluar
do insormontàbile. 

A Genova, applausi a mai fi
nire per i blucerchiati della 
Sampdoria sia per la vittoria 
ottenuta sulla Pro Patria (la 
priwia vittoria di questo cam
pionato) sia per il bel gioco 
messo in luce, che lascia spe
rare in una riscossa della squa-

Alla Roma, d'altra parte, prò- venuta ancora una volta dal Na-Idra ligure che non merita cer 

Sorpresa a Napoli 

fermano alcune voci, che da 
ieri circolano insistentemente 
negli ambienti gidlloro&i, fi
nora nessuna punizione è stata 
inflitta ai giocatori che hanno 
preso parte all'incontro con 
l'Inter. 

IL GIRO DELL'ARGENTINA 

Vinta citi Crispin 
(a sesta tappa 

MENUOZA, 1. — L'argenti
no Crispin ha Vinto oggi la se 
sta tappa del Giro del l 'Argen
tina, la La Pax-Mendo/a , pre
cedendo nel l 'orlne il suo con
nazionale Movio, l'itaLano Lo
gli e V a l l m i t a n a 

La rete del professor Gren 

GLI SPETTACOLI 

MILA2V-LAZIO 3 a I — II s e c o n d o goal del Milan segnalo da Gren: Sentimenti IV ten
terà invano di fermare in tuffo l'insidioso pallone 

RIDUZIONI KNAL — CINEMA: 
Attorta, Annida, Astra, Auro», 
Aucnttus, Ausoni*, Alhambra, 
Appio, Atlante, Acquarlo, Castel
lo, CloOlo, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana, Eden, Espero, 
Garbatene, Goldenctne, Giulio Ce. 
taro Impero, La Fenice, Maszinl, 
Metropolitan, Massimo, N u o v o , 
Olimpia, Odeicalchl. Orfeo, Otta
viano, Palestrlna, Parioli, Piane-
Urlo, Plaza, QuirInetta, Rivoli, 
Rex, Roma, Sala Umberto, Baia
rlo, Toscolo, XXI Aprile, Vernano 
TEATRI: Quirino, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Città di Ruma 

< I dialoghi delle Carmelitane ». 
ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile del

la Città di Roma « La Locan-
dlera» di Goldoni. 

MANZONI: C.ia Teatro di Napoli 
«Voce e mamma». 

ORIONE: Ore 16.30-21.30: «I pic
coli di Podrecca », nuovo re
pertorio. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
< Tutto fa Broadway » di Mar
chesi e Metz. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
«Cocoricò». rivista di Frattinl. 
Falconi e Splller. 

QUIRINO: Ore 17: Concerto di 
V. Pertlle; ore 21: Macario In 
« Pericolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Durante 
« Il castigamatti ». 

SATIRI: Ore 21.15: 4 Madre Co-
raggio » di Brecht con S. Tofa
no. G. Gherardi, C. Verna. 

8. IGNAZIO: Ore 17.30: Conc. per 

Bologna: L'ultima minaccia 
Brancaccio: L'ultima minacci<> 
Capitol: Morte di un commi 

viaggiatore 
Capranica: Ragazze da marito 
Capranichetta: Un uomo tranqu'i 
Castello: La valanga gialla 
Centocelle: Il cerchio di fuoin 
Centrale: Tre piccole parole 
Centrale Clampino: Riposo. 
Cine-Star: Duello nella foresi. 
Clodlo: Notti senza stelle 
Cola di Rienzo: Questi nostri gì 

nitori 
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Al BARBERINI 
il pubblico si conimi io \e ed 
applaude 

LA MOSTRA DEL CICLO L DLL MOTOCICLO A MILANO 

pno domenica, sono venuti me
no i suoi punti di forza: Fan-
dolflni, Bronèe e Venturi, ap
parsi insolitamente slegati, pri
vi della consueta energia. 

Ciò però non .toglie niente 
alla chiarezza della vittoria 
nero-azzurra, e non 'costituisce 
una attenuante per i giallo-
ros1'*. 

L'altra squadra romana, la 
Lazio, di fronte a un Milan in 
buona giornata, ha dovuto an
ch'essa cedere le armi. Le cro
nache ci dicono che i rosso
neri sono stati nettamente su
periori agli ospiti e hanno di-

La media inglese 
INTER -f4; Juventus +2; 

Roma —I; Milan —2: Bo
logna e Lazio —3; Fioren
tina e Atalanta —«; Napoli 
e Udinese —7; Torino, Pro 
Patria e Como —8; Triesti
na, Palermo . Spai e Nova
ra —9; Sampdoria —10. 

noli, da auel Napoli che que- tamente la posizione che attuai-
sfanno costituisce (per la di 
mostrata incapacità dei dirigen
ti) la più nera disperazione de
gli sportivi partenopei, La aqua
dra di Monzeglio, privo di Bel 
titolari (Casari, Castelli, Coma
schi e Granata «qualificati, Vi-
ney indisposto e Gramaglie cor
so a Genova al capezzale della 
madre) ha ceduto di fronte ei 
« volponi » del Novara che con 
rara abilità hanno saputo pro
fittare della situazione per fare 
un passo avanti nella classifica. 

Lo partita, appunto, ha messo 
In rilievo, da un canto l'abilità 
di Piola e compagni e dall'al
tro la inesperienza dei rincalzi 
azzurri, aggravata dalla nera 
giornata di Amadei e di Jepp-
son. La sconfitta subita dal Na
poli aggrava sensibilmente la 
situazione della squadra parte
nopea e pone in maggiore evi
denza la responsabilità del di
rigenti i quali ai sono sbarazzati 
delle migliori riserve (Todeschl-

mente occupa nella classìfica 
«A Udine infine, la Triestina 

è riuscita a dividere la posta; 
di bel gioco se n'è visto poco. 
anzi niente, che le due squadre 
hanno dato vita a una partita 
convulsa, accanita, combattutis-
sìma che l'arbitro Gemini ha 
dovuto reggere con mano dura 
per non farla degenerare. Il pa
reggio, comunque, è un risul 
tato equo. 

NOTIZIE S U LAZIO E ROMA 

Oggi Bettolini 
rientrerà a Soma 

Nessun Infortunato 
nel clan giallorosso 

mostrato di essere sulla strada 
del loro migliore rendimento, 
ciò che fa sperare in. un ritorno 
del Milan all'assalto delle pri
me posizioni. 

Il Milan, in due minuti, con 
Burini e Gren si è assicurato, 
nel primo tempo, il risultato, 
giocando poi sul velluto. Va da 
segnalare un incidente -occorso 
a Bettolini, al 33' della ripresa, 
che ha privato la squadra bian
co-azzurra del generoso atleta. 

Le due partite a cui abbiamo 
accennato hanno dato un «ri
tocco» ella classifica che da 
domenica vede in testa, con un 
distacco più netto, di due pun
ti, sulla Juventus, l'Inter e al 
terzo posto, a fianco della Ro
ma, il Milan, mentre Lazio e 
Bologne seguono a quota 14. 

La Juventus, svi campo di 
Ferrara, ha rischiato un bel ca
pitombolo e ha pareggiato a tre 
minuti dal fischio finale, una 
partita che la Spai avevm do
minata e che meritava chlara-

• mente di vincere. A ciò si ag
giunga un rigore parato fortu-
n osamente da Viola (il portiere 
bianco-nero s'era mosso prima 
del fischio) e che l'arbitro Pie
ri, compiacentemente, non ha 
ritenuto di dover far ripetere. 

La partita ha detto ben poco 
per la Juventus e molto per la 
Spai, apparsa battagliera e in
traprendente quale inai s'era 
vista in questo inizio del cam
pionato. 

H Bologna, com'era nelle pre
visioni, ha portato via un pun 
to dal campo della fiorentina: 
un pareggio meritato che la 
KToadra allenata da Vi ani ha 
conquistato grazie alla sua so
lida inquadratura e che le ha 
permesso di mantenere i con
tatti col gruppo delle squadre 
di testa. La Fiorentina, se è 
apparsa leggermente migliorate 
rispetto «He precedenti presta
zioni, è ancora ben lontana dal 
suo vero rendimento. Il risul
tato di parità, per concordi 
ammissioni dei cronisti, ha san 
cianato un giusto giudizio del 
rincontro. 

La ava or eoa delle sorprese e 

! ni e Cecconi, per fare dei nomi) 
~ compromettendo l'i avvenire del

la squadra 
E' andata male pure per il 

Palermo, al quale «ola vigilia, 
si accordava qualche possibilità 
di farla franca sul terreno del
la claudicante squadra granata. 
Invece no: invece è successo che 
i granata hanno giocato con 
foga e slancio, con ordine an
che, travolgendo, nella ripresa, 
la squadra siciliana che pure 
nel primo tempo aveva favore
volmente impressionato, met
tendo in evidenza una difesa 

Ad eccezione di Bettolini che, 
ormai acongiurato il pericolo 
di una emorragia epatica, rien 
trerà oggi a Boma tutti i cai 
ciatori biancoazzurri si trova
no in buone condizioni 

Mentre Bettolini, per motivi 
di natura esclusivamente pre 
cauzionale, sarà tenuto a ripo
so, tutti gli altri biancoazzurri 
riprenderanno, stamattina gli 
allenamenti e giovedì, con 
ogni probabilità, disputeranno 
un incontro di allenamento. 

Nel elon giallorosso, dove il 
morale è un pò* basso, non si 
lamenta alcun infortunato. 

tutti 
ma non per tutte le borse 

Lotta al coltello fra le « Marche » - Ristrettezza d el mercato - L'industria tormentata da una grave crisi 

(Dal nostro inviato spoetale) 

MILANO, 1 — Biciclette in 
vetrina, m passerella, coi riflet
tori addosso che le fanno sfavil
lare. Vernici caiae, vive, sgar
giarmi; un arcobaleno di colori, 
un gran luccichio di cromo: qui. 
nel Gran Salone della Fiera di 
Milano, sono in mostra i model
li d'Italia, di Francia, di Germa
nia, d'Inghilterra. d'U-S.A., di 
Svizzera. d'Austria. Ecco: per me, 
lebiciclctte d'Italia sono le più 
belle del mondo, le più eleganti, 
le più leggere; je Biciclette 7»cr 
fé corse in pista sono una piu
ma, addirittura. Eppure hanno 
tutti i requisiti di solidità, di 
scorrevolezza che oggi si chiedo
no alla bicicletta. 

Ormai la bicicletta ha raggiun
to la perfezione tecnica: infatti. 
non sono più possibili modifiche 
e ritocchi sostanzbiali «e» telai. 
nelle ruote; la bicicletta, oggi, si 
deve accontentare di un progres
so na dettagli, nella finitura dei 
modelli. Il peso della bicicletta 
scende di continuo; ma si può 
ancora ridurre il peso, per esem
pio. di una bicicletta per le cor
te in pista, che, vestita dal'in-
aispensaWle. pesa suppergiù * 
kg.? Non è più possibile, perchè 
altrimenti e** « rischio che la 
bicicletta non sostenga il peso 
dell'uomo che. nello alancio del 

attenta • pronta. Dopo un pri- Contrariamente a quanto af> la corsa, a 40-SO fcm/ft.. è un gran 

OGGI A VILLA GLORI SI APRE LA STAGIONE INVERNALE 

Vizio «gran favorito» nel Premio Fiuggi 
Le fare i r ò m n o alle ore 14,30 — Marietana ed Ultra soao i pia peri-
coioti avversari per l'allievo di Bottoni — Otto corse in prof ramina 

Con oltra 400 cavalli presenti 
nel box. dopo la parentesi esti
va. a l ' r iaprono oggi i battenti 
dell'ippodromo d i ViUa Glori. 
Bono già a Roma i rappresen
tanti del le pra grandi Scuderia. 
che hanno lasciato gli Ippodro
mi d i Bologna, Milano, Firenze. 
Trieste attratti dalla ricca dota
zione del programma e dalla 
divisione per categoria dei ca
valli, divisione che permetterà 
tndubbtemento partenas p iù re
golari e svolgimento d i corse 
più tranquillo per 1 cavalli p i ù 
dotati che n o n troveranno p iù 
sul loro cammino, l'ostacolo 
(particolarmente sensibile a Vil
la Glori ove 1 passaggi sono dif
ficili) rappresentato da cavalli 
di minora class* partiti «1 primo 
nastro. 

La prima giornata h a raccolto 
ben 130 iscrizioni: 11 e b e h a pro
vocato la divisione addirittura 
in tra divisioni del Premio 
Farle, 

Al eentro delia riunione di 

apertura è 11 Premio Fiuggi, u n a trebbs però ottenere u n buon 
Interessante prova al la pari sul 
1.700 metri riservata al cavalli 
di 4 anni cui sono rimasti iscrit
ti 9 concorrenti. 

Tra essi spicca nettamente 
Visio, già ricomparso in pubbli
co vittoriosamente s Napoli, cu i 
spettano, sul complesso della 
carriera e sul la forma di questa 
estate, gli onori de) pronostico. 
Sarà guidato da Ugo Bottoni e 
questo basterà a fargli recupe-
raro l'nandtcap costituito dal 
numero di partenza alto avuto 
tn aorte. Dal numero di parten
za cercherà invece di trarre van
taggio Monetaria, c h e dovrebbe 
essere per l'allievo di Bottoni lì 
più serio avversario mentre, a 
nostro parere, n o n dovrà essere 
trascurato neppure Ultra che è 
dotata d i mezzi e di forma suffi
ciente per invertire il pronosti
co. Kukuruaa invece e dubbia 
partente. Minori l e chonces di 
Lanfranco ed Utno il quale po-

peso. E la produzione, allora, dà gode, di questo stato di cose. 
ali alla fantasia nei modelli sport 

planamento se riuscirà ad av
viarci senza errori e profittare 
cosi del n. I di steccato. 

Tra le altre corse, di parUco-
lare lnveresse appare il Premio 
Fucino il quale ha in Furetto 
(a venti metri da Ipsilon ed Ar-
tabano) 11 s u o favorito 

Ecco le nostre selezioni per le 
altre prove deus riunione che 
avrà inizio alle ore 14.30 (le ul
time corse si svolgeranno ana 
luce artificiale): Pr. Fonte Chia
ri: Europa, Niger. Vanno.- pr 
Fro5inonr: poesia, atenta: pr 
paria (1* dir.).- Trasteverina 
Alma Sita. Senna; Pr. Fucino: 
Furetto. Ipsilon. Artabano; pr 
Parta (2* d iv . ) : Leoncello. Ando 
Learco primo; Pr. Fortebracdo: 
Dragonxs. Appennino. Fernan
da; Pr. Farfa (3* d iv . ) : Diavolo 
Nero. Mimosa. Sem premia 

G. B. 

che, davvero, sono gioielli della 
meccanica. Ma il problema della 
bicicletta, dell'industria, i un al
tro: rendere. 

Biciclette per tutti i gusti, ma 
non per tutte le borse; tante bi
ciclette. ma pochi acquisti. Ep-
percìò, la lotta Uà le Marche è 
stretta, dura. Si sa con le corse, 
l'industria fa magri, affari; anzi. 
il più delle tolte ci rimette. E' 
di mora lo scooter, e la lunga 
mano del goicrno arma dapper
tutto; è una mano che pesa: tas
se, tasse, tasse, chi non riesce a 
trovare un mercato lontano, nel 
Sud America per lo più. rischia 
dandare tn rorina: un mucchio 
di marche vivono già nell'ombra, 
si tengono lontane dalie corse, 
qualche marca (e non è U caso 
di far del nomi) è sull'orlo del 
fallimento. Manco male che Ce 
l'industria della gomma che un 
po' sostiene la bicicletta, E an
che l'industria del cambio di ve
locita un po' aiuta. 

La bicicletta, oggi, si regge in 
piedi, così come un impiegato 
dello Stato riesce a tirar avanti. 
coi pochi soldi che gli danno, fi
no alla fin. del mese. E tutti i 
mesi sono uguali, lunghi... Le 
cause della scadente situazione 
economico-commerciale della bi
cicletta sono ancora quelle di 
uno. due, tre anni fa: 

— l'alto costo delle materie 
prime, e — ire parfico/arc — dei 
netalli pregiati; 

— il regime fiscale che impo
ne all'industria di coricare ti 
prezzo della produzione di oneri 
che non interessano la bicicletta; 

-— la concorrenza all'estero 
che è favorita, all'origine, da for
me di assicurazione e di finan
ziamento. 

C'è una sotuzione per sotleiare 
dalla crisi l'industria della bici
cletta t Si. Ce: è quella di uno. 
due. tre anni fa: ridurre i costi 
delle materie prime e dei metalli 
pregiati, ammorbidire il regime fi
scale. imporre un freno alla con
correnza dall'estero. E' il gover
no. come si vede chiaro, che de-
le intervenire. Finché il governo 
non darà una mano nelle ruote 
all'industria, la bicicletta resterà 
in cUsi. E sempre le marche sa
ranno xn lotta per imporre gli 
stemmi sul mercato nazionale 
che oggi Zia u n mediocre sfogo. 
Le marche s'impongono °on la 
reclame che dàanno le vittorie 
nelle corse; le marcile s'affidano 
al prestigio e ai risultati dei cam-
pionL Così lo stand della « Bian
chi » è tutto pieno dei nome di 
Coppi; così lo stand della « Bat
tali ranta le insegne bianco 
rosso e verdi del campione d'I
talia: cosi la « Legnano » dà roce 
alle prodezze di Minardi, di Al
bani. di Defilippi*. 

Insomma: le marche più che 
sulla bontà dèi prodotto, della 
\bictclctta. fanno un gran chias
so sulle vittorie nelle corse, E chi 

è 
il campione, i V « asso », per il 
quale ogni traguardo raggiunto è 
uno scatto per far più «rosso tf 
premio, l'ingaggio. 

ATTILIO CAMOR1ANO 

Fissato il percorso 
del « Tour » 1953 

PARIGI. 1. — La Federazione 
Ciclistica Francese ha tracciato 
l'itinerario ufficiale de! Giro di 
Francia ciclistico 1933 

Il Giro che consisterà in 19 
tappe, avrà Inizio a Strasburgo 
e il suo epilogo a Parigi, dopo 
aver costeggiato la costa Atlan
tica. 1 Pirenei e le Alpi. 

La vittoria e andata a Lucchet
ti che ha ben meritato il ver
detto. Coraggiosa la prova di 
imbastom. 

Beco i risultati degli incorni i. 
PRIMA SERIE 

(Semifinali) 
Pesi piuma: Di Francesco (Au

dace) b. Torregianl (Mont . ) : Pla
cidi (Rom. Gas.) b. Celli (Bert.). 

l'est leggeri: Beccarla (Mont.) 
b. Mella (Mont.) . 

Pesi medi: Lucchetti (Auda
ce) b. lmba»tom (Crai Matt.); 
Panini/'. (luci ) b Matte: (Bcr- | 
tota). ' 

TERZA SERIE 
(Ottavi di Finale) 

Pesi piuma: Ludovisi (Cav.) b. 
Di Gioia (Bertoia). 

Pesi Leggeri: TasSon (Tarq.) 
b. Di Veroli (Aud. ) . Savelll 
(Aur.) b. Flati (Atee) per as
senza ingiustificata : Angeletti 
(Bert.) b. Assetta (Mont.) . 

Pesi welter* leggeri: Boneni 
(Senior.) b. Tosi (Atac). 

LA R A D I O I T A L I A N A 
vi invita ad ascoltare 

juesta sera alle ore 21 sul 
Programma Nazionale 

LA TEMPESTA 
di WILLIAM SHAKESPEARE 

Traduzione rfi 
CESARE VICO LODOVICI 

Musiche dt ecena di 
HENRY PURCELL 

Orchestra sinfonica e coro 
di Roma della RAI diretti da 

ROBERTO LUPI 
istruttore ilei coro 

NINO ANTONELLINI 
Compagnia di Prosa di Roma 

della RAI 
ftegia ili 

GUGLIELMO MORANDI 

organo del M.o Germani, musi
che di Bach (Ingresso libero). 

VALLE: Ore 31: Teatro d'Arte 
Italiano € Amleto • Prezzi po
polari 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Pefigy la studentessa 

e rivista 
Altieri: Tra moglie e manto e nv . 
Ambra-Iovinelll: Moglie per una 

notte e rivista * 
La Fenice: Garù Garù e rivista 
Principe: La mia vita per tuo 

figlio e rivista 
Volturno: Gli undici moschettieri 

e rivinta 

CINEMA 

L E « C I N T U R E P I R O M A * 

Vittoria di Lucchetti 
sul coraggioso ImbastORi 

Nei locali del Crai della dire
zione di artiglieria si sono di
sputati ieri sera gli incontri in 
programma per la quinta gior
nata del Torno pugilistico « Cin
ture di Roma ». 

Del dieci combattimenti dispu
tati, maggior interesse ha susci
tato quello c h e vedeva di fron
te i pesi medi Lucchetti fAuda- mat, che ha proceduto di 10" 
ce ) e Imbastoni (Crai Mattatoi). l'Inglese Steel. 

IL CIRO DEL MESSICO 

Bezamat vince 
la seconda iappa 

ZITACUARO. 1. — La seconda 
tappa del Giro dei Messico. To-
lura-Zltacuaro. di km. 97 ha vi
s to la vittoria del francese Beza-

DAL 26 GENNAIO AL 5 FEBBRAIO 

A Cortina d'Ampezzo 
le Olimpiadi invernali 

La riMmome della Guada Eseemtìvm del C.0JVJ. - Die 
miliardi per sovvenzianmre le Federazioni affiliate 

Sotto la Presidenza dcH'awo- vela e 1 campionati mondiali di 
cato ones t i ni <• tenuta \r?l 
la prima riunione della nuova 
Giunta Esecutiva del CONI. Do
po aver proceduto alla nomina 
dei Vice segretario del CONI nel
la persona del dott Giulio Car-
rone. la Giunta Esecutiva ha de
dicato particolare attenzione ai 
problemi olimpici, i n relazione 
ai Giochi Olimpici d'Inverno, che 
si terranno a Cortina d'Ampezzo. 
£ «tata approvata la data d'aper
tura. fisset» al 26 di gennaio, e 
quella di chiusura (5 febbraio). 

Cont inuando i suol lavori la 
Giunta Esecutiva n * fra l'altro 
fissato le tre grandi manifesta
t i oni internazionali che ei svol
geranno i n Italia ne l 1953. eov-
venztonate dal CONI: « L a Set
t imana internazionale dello Sci » 
a Sestriere. Il campionato mon
diale della c lasse « S t a r » per la 

lotta greco-romana. 
Per quanto riguarda la parte 

amministrativa è s tato annun
ciato che la somma desanata dal 
CONI a sovvenzionare le Federa-
n o n i nazionali, ivi compresa la 
Federazione Italiana Gioco Cal
c o . ammonta a 2 miliardi di 
lire. 

Fair incontrerà 
Don Cockell 

A.B.C.: Milano miliardaria 
Acquario: La fossa dei peccati 
Adriano: La regina d'Africa 
Alba: L'Immagine meravigliosa 
Alcyone: Il principe Azim 
Ambasciatori: La presidentessa 
Aniene: Virginia 
Apollo: Il cappotto j 
Appio: Alan il conte nero i 
Aquila: L'aquila e il falco ' 
Arcobaleno: Lcs belles de nuit ! 

(ore 18-20-22 - sottotitoli in it.) 
Arenala: 11 segreto del lago 
Ariston: Gli occhi che non sor

risero 
Astoria: La conquistatrice 
Astra: Attente ai marinai 
Atlante: Neve rossa 
Attualità: Là dove scende il fiume 
Augustus: Angoscia 
Aurora: Richiamo di Ottobre 
Ausonia: Amo un assassino 
Barberini: La nemica 
Bernini: Operazione Cicero 
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Colonna: Il messicano 
Colosseo: Domani è un altro giorno 
Corallo: Figlio figlio mio 
Corso: C'è posto per tutti 
Cristallo: Sansone e Dalila 
Delle Maschere: La città del pia

cere 
Delle Terrazze: Cuore solitario 
Delle Vittorie: Il cielo può atten

dere 
Del Vascello: Testa tossa 
Diana: Il cappotto 
Dorla: Uomini sulla luna 
Kdcn: Una bruna indiavolata 
Espero: 4 ragazze all'abbordaggio 
Europa: Ragazze da marito 
Excelsior: Gli scocciatori 
Farnese: Papà diventa mamma 
Faro: Il porto di New York 
Fiamma: Gli occhi clic non sor

risero 
Fiammetta: Bugle= tu the after-

noon (17-30-10.45-22) 
Flaminio: Gli uomini perdonano 

l AC RI Ufi CRISTI 

TUSCOLO TITI 
Fogliano: Alan il conte nero 
Fontana: Solo Dio può giudicale 
Galleria: II brigante di Tacca del 

Lupo 
Giulio Cesare: Una bruna india

volata 
Golden: Parrucchiere per signor* 
Imperiate: La regina d'Africa 
Impero: Partita d'azzardo 
Induno: Desiderio proibito 
Ionio: Una donna si ribelli 
Iris: La strada del mistero 
Italia: Sabù principe ladro 
Lux: La paura fa 90 
Massimo: Stella solitaria 
Mazzini: Neve rossa 
Metropolitan: L'autocolonna- ro; j 
Moderno: La regina' d'Africa 
Moderno Saletta: Là dove scende 

il fiume 
Modernissimo: Sala A: II segreto 

della porta chiusa; Sala B: Ro-
bon Hood e i compaeni della 
foresta 

Nuovo: L'immagine meravigliosa 
Vovoclne: II gatto milionario 
Odeon: Il colonnello Hn!'i-,tcr 
Odeicalchi: Totò a colon 
Olympia: Moglie ocr una notte 
Orfeo: Umberto D 

HA TRE AMANTI 

LONDRA, a — Tommy Farr. 
ex campione britannico dei gros
si calibri, è stato prescelto, dal
la Federazione Pugilistica Ingle
se. quale avversario di Don Coc
kell. per un incontro valido qua
le semifinale al titolo britannico 
dei pesi massimi. 

La Camilla, di cui si parla, e 
un'attrice. Gli applausi sono per 
lei il gusto e il senso della cita. 
Guai se un giorno le mancas
sero: si sentirebbe infelice ed 
estranea a sé stessa. Ma Camilla 
è anche donna, e che donna.' 
Al solo sentirla ridere sul pal
coscenico oli uomini tmpazit-
scono d'amore. Camilla ha tre 
amanti: un militare, fedele e 
appassionato, un toreador,' tra
cotante e fiero, e un Viceré, ari
stocraticissimo e sofisticato. In 
qua! modo l'attrice Camilla, cioè 
Anna Magnani ne * La Carrozza 
d'oro*, risolverà il suo diffici'e 
problema di cuore ? In un modo 
molto semplice; preferendo un 
quarto amore, che triaogiara da 
anni insieme a lei. prepotente. 
discreto e sicuro del trionfo fi
nale. «La Carrozza d'oro*, pri
mo Technicolor italiano, sarà 
presentato, a Giorni, in 40 città 
dltalia contemporaneamente. 
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AI Nuovo Teatro 

QUATTRO FONTANE 
Seguono le rappresentazioni 

della comica rivista 

COCOR1CO* 
Prezzi: Poltronissime L. 1.409; 
Poltroncine L. 1.000; Prime tre 
file di Galleria L. 1.200; Altre 

file L. 700; Ingressi 400 
Prenotazioni botteghino 48.01.19 

Ottaviano: L'orma del gorilla 
Palazzo: 11 uomini e un pallone 
Galestrina: Cinque poveri in au

tomobile 
Parioli: L'immagine meravigliosa 
Planetario: III. Rassegna internaz. 

del documentario 
Plaza: So che mi ucciderai 
Preneste: Okinawa 
Primavalte: Vecchia S. Francisco 
Quirinale; Ragazzo selvaggio 
Quirinetta : Giuochi proibiti 
Reale: Testa rossa 
Rex; Fuga d'amore 
Rialto: Papà diventa mamma 
Rivoli: Giuochi proibiti 
Roma: Le quattro piume 
Rubino: Fuoco alle spalle 
Salario: Schiavo della furia 
Sala Umberto: I promessi spo_-: 
Palone Margherita: Altri temo: 
Sant'Ippolito: Miracolo a Milano 
Sa\nia: A'an il eonte nerr> 
Silver Cine: L'ultima preda 
Smeraldo: Condannato 
Splendore: Racazzc alla finestra 

IL VOSTRO SPUMANTI 

TClEf. r/S96T76*68 

Stadium: I due derelitti 
Supercinema: 11 brigante di Tacca 

del Lupo 
Tirreno: Ninna nanna di Broad

way 
Trevi: Viva Zapata 
Trianon: li diavolo nella carne 
Trieste: Il oescetore della Lui

si ana 
Tuscolo: La donna del oorto 
Ventun Aprile: Il cappotto 
Verbano: Totò e i re di Roma 
Vittoria: Jeff Io sceicco ribelle 
Vittoria Clampino: Il dottore e la 

ragazza 
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f i t t o via le due 
i m e le altre 

4m che «li rimanevano; poi 
coito pistole ia pugno, «nar
do aXUft iao i fori del co
fano. 

Coartato jl primo risultato. 
Gli •aeelitori evano ridisce-

si dalla «cala. Dei soldati mo
renti ai torcevano sui gradi
ni; la svolta dalla spirale non 
l a s c i a v a rodere che tre o 
quattro gradini. 

X/lmanus attese. 
«E' t e m p o guadagnato», 

pensò. 
Nel frattempo vide un no

mo bocconi per terra oalire 
ti sosia stfisvJenda • osilo1 

stesso tempo, più in basso, 
apparve la testa di un sol
dato dietro il pilastro centra 
le deua spirale, I/Imanu* mi
rò quella testa • sparò. Vi fu 
un grido, il soldato cadde, e 
l lmanus f e c e passare dalla 
mano sinistra alla destra la 
ultima pistola carica che gli 
restava. 

In quel momento senti un 
atroce dolore ed a sua volta 
gettò un urlo, una sciabolata 
gli frugava il ventre. Un pu
gno, il pugno dell'uomo che 
strisciava, era passato attra
verso la seconda feritoia del 
cofano, e quel pugno aveva 
affondato la sciabola nel ven
tre delllrusnus. La ferita era 

dato da parte a parte. L lma
nus non c a d d e . Digrignò i 
denti e disse: — Bene! 

Poi barcollando e trasci
nandosi. indietreggiò sino alla 
torcia che bruciava di fianco 
alla porta di ferro; posò a 
terra la sua pistola, impugnò 
la torcia e, sostenendosi con 
la meno sinistra gli intestini 
che uscivano, con la destra 
abbassò la torcia appiccò il 
fuoco alla miccia solforata. Le 
miccia avvampò, l lmanus ab
bandonò la torcia, che conti
nuava a bruciare per terra. 
riafferrò la pistola e, caduto 
sulla pietra, ma sollevandosi 
ancora, attizzò la miccia col 
misero respiro che gli re 
stava. 

La fiamma c o r s e , passò 
sotto la porta di ferro e rag 
giunse il ponte oasteHeUo. 

Allora, vedendo il suo ese
crabile successo, f o r s e più 
soddisfatto del suo delitto che 
della sua virtù, quell'uomo 
che era stato un eroe e che 
non era più che un assassi
no, mentre stava per morire, 
sorrise. 

— SI ricorderanno di me — 
mormorò — vendico sui loro 
piccoli il nostro piccolo, il Re 
che è nella p r i g i o n e del 
Xampio, 

XIV 
ANCHE L'IMANUS EVADE 

In quel momento si notò un 
gran rumore: il cofano, vio
lentemente percosso, si sfa

sciò lasciando passare un uo
mo che si precipitò nella sa
la, colla sciabola in mano. 

— S o n o io. Radoub. Chi 
vuol prendersele? Sono stufo 

d'aspettare. Arrischia Fa lo 
stesso. Ne ho appena sven
trato uno. Adesso vi attacco 
tutti. Mi seguano o no, ec
comi. In quanti siete? 

Effettivamente era Radoub 
ed era solo. Dopo il massacro 
che l'Imanus aveva fatto per 
la scuala. Gauyain, temendo 
q u a l c h e mina mascherata, 
aveva fatto ripiegare i suoi 
uomini e si concertava con 
Cimourdain. 

Radoub, sulla soglia, con la 
sciabola in mano, in quella 
oscurità in cui la torcia quasi 
spenta gettava a p p e n a un 
barlume, ripetè la domanda: 
— Io sono uno voi quanti 
siete? 

Non sentendo nulla, avan
zò. Uno di quei getti di luce, 
che a tratti emanano dai fo
colari agonizzanti e che si 
potrebbero definire singhioz
zi di luce, si sprigionò dalla 
torcia e illuminò tutta la sala. 

Radoub scorse uno dei pic
coli specchi appesi al muro. 
si avvicinò, g u a r d ò la sua 
faccia insanguinata, il suo 
orecchio pendente, e disse: 

— Orribile amputazione. 
Poi si voltò, stupito di ve

dere la salo vuota. 
— Non c'è n e s s u n o ! — 

asciamo. — Effettivi: zero. 
Scorse la pietra girevole. le 

apertura e la scala. 
— Ah! capisco. Se la sono 

battuta! Venite tutti, camera
ti. venite! Se ne sono andati. 
Hanno filato, sono scappati, 
sa la sono svignata* tana» 

abbandonato il campo. Questa 
carcassa di vecchia torre scre
polata. Ecco il buco da cui 
sono passati, canaglie! Come 
si può venire a capo di Pitt, 
e di Coburgo con farse simi 
li? E* il buon Dio del diavolo, 
che è venuto in loro soccorso! 
Non c'è più nessuno! 

Un colpo di pistola parti, 
una palla gli sfiorò il gomito 
e andò ad appiattirsi contro 
il muro. 

— Ma si, c'è qualcuno. Chi 
è cosi gentile da farmi que
sta cortesia? 

— Io. — disse una voce. 
Raboub allungò il collo e 

distinse nella semi-oscurità 
qualcosa che ar llmanus. 

— Ah! — gridò — ne tengo 
uno. Gli altri sono scappati, 
ma tu non mi sfuggirai. 

— Credi? — rispose l lma
nus, 

Radoub fece un oassso e ai 
fermò 

— Heè! Uomo per terra, chi 
sei? 

— Sono quello che è pei 
terra e che se ne infischia di 
quelli che stanno in piedi. 

— Che cos'hai nella destra? 
— Una pistola. 
— E nella sinistra? 
— Le mie budella. 
— Ti faccio oricionier. 
— Ne dubito. 
E llmanus, curvandosi sul

la aaiocia ia combustione, sof

fiò sull'incendio il suo ultimo 
alito di vita e spirò. 

Qualche momento d o p o 
Gauvain, Cimourdain e tutti 
gli altri erano riuniti nella 
sala. Tutti quanti videro l'a
pertura. Frugarono gli angoli. 
scandagliarono la scala; anda
va a finire ad una uscita nel
lo scoscendimento: si consta
tò l'evasione. Scossero l'Ima
nus, era morto. Gauvain, con 
la lanterna in mano, esaminò 
la pietra che aveva dato 
scampo agli assediati, aveva 
sentito parlare di quella o:c-
tra girevole, ma anche hu 
aveva creduto che fosse un^ 
favoia. Mentre iruarda\a Ih 
pietra, scorse qualche parola 
scritta a matita: avvicinò la 
lanterna e lesse queste pa
role: 

/irrìcederci. Signor Viscon
te. Lantenac. 

Guéchamp aveva raggiunto 
Gauvain. L'inseguimento evi
dentemente era inutile; la fu
ga era consumata e completa. 
gli evasi avevano ormai a lo
ro disposizione tutto il pae^e 
il cespuglio, il burrone, il bò
sco, gli abitanti. Senza dub
bio erano già ben lontani 
nessun mezzo per ritrovarli 
la foresta di Fougères era un 
immenso nascondiglio ch«» fa
re? 

Connata} 

file:///bictclctta


Pag. « — «L'UNITA'» M« 1 «cambra 1982 

DALL'I 
IN DIFESA DELL'INDIPENDENZA E DELLA SICUREZZA NAZIONALE 

Decine di migliaia di italiani 
r iunit i in 2 9 congressi per lo pace 

Nel nome di Vittoria Nenni le donne venete si impegnano a rafforzare la lotta per l'in
dipendenza - L. Russo, lahier e Bandinelli delegati fiorentini al Congresso di Vienna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UDINE, 1. — Udine, la città 
che le donne venete hanno 
scel to p e r tenere il loro con
vegno contro il riarmo t e d e 
sco e per l'indipendenza na
zionale et ha accolto domenica 
con il volto triste e pensoso 
di Vittoria Nenni. L'eroica 
donna caduta nel campo di 
i t e r m i n t o di Auschwitz, effi
giata in centinaia di manifetti 
ha dato il suo benvenuto alle 
donne giunte d a tu t to il Ve
neto. 

E' stato, quello di ieri, un 
convegno In cui importanza 
supera l'ambito regionale, non 
t a n t o p e r la adesione di per
sonalità, di mogli e d i m a d r i 
di caduti m guerra e di parti
giani, dei congressisti della 
C.G.I.L., che da Napoli h a n n o 
inviato il loro messaggio, del-
l'On. Nenni, ma perche nel la 
voce delle donne venete si 
esprimeva il grave atto di ac
cusa di tutte le madri e spose 
i tal iane contro coloro che «tan
no v e n d e n d o il Paese per por
tarlo verso una n u o v a tragica 
nuuenrura di guerra. 

L'ini età «'va di questa assem
blea di pace non poteva non 
venire dal le donne venete la 
cui terra p e r ben due volte, 
è stata calpestata dal tedesco 
invasore. La tragica documen
tazione dei caduti sotto il 
piombo nazista, de i paesi bru
ciati, delle donne e degli uo
mini deportati è stata data dal
le donne che alternatesi al mi
crofono h a n n o detto con pa
role scarne, talvolta rotte dal
le lacrime, che d i guerre n o n 
np vogliono più sapere. 

Alla storia recente dei loro 
sacrifici le donne friulane e 
venete hanno aggiunto u n ' a l t r a 
tragica statistica: la miseria 
de l l e lo ro famiglie, dei lavo
ratori e dei disoccupati, d e l l e 
mtpliain di ettari strappati ai 
contadini, delle l iberta calpe
state p e r p e r m e t t e r e agli oc
cupanti americani di costruire 
nuove basi di guerra-

« 14 miliardi sono stati stan
ziati per al i aeroporti di guer
ra — ha detto una delle dele
gate, la dottoressa Bazzàrro, 
che con Vittoria Nenni ha di
viso la dura vita del campo di 
concentramelo di Ausrhit-itz-
— M e n t r e il Friuli, zona fra 
le più deirresse d'Italia, ha tut
tora migliaia di ettari palu
dosi, 600 ettari improduttivi 
che attendono 'a mano risana-
trice dell'Uomo. 1380 tuguri 

dove ' vivono in promiscuità 
migliaia di p e r s o n e ». 

Quando al microfono st é 
alternata una d o n n a d i Nimis, 
il paese v i t t i m a de l la furia de
vastatrice dei nazisti , una o n 
data di commozione ha per
corso la sala. Alla sua voce 
altre dec ine hanno fatto coro: 
quelle delle donne bellunesi, 
goriziane, de l l e donne padova
ne, di Tstrana e di Vedelago, 
al lontanate dal le loro terre 
dove ora si stanno costruendo 
gli aeroporti a t l an t i c i . A sot
tolineare la loro accusa contro 
i nostri oovernanti , esse han
no fatto giungere alla presi
denza del convegno l'ultimo 
grano cresciuto sulla terra. 

Un'altra voce è stata que l l a 
di una americana residente a 
Trieste. Ha p a r l a t o del suo 
popolo che non vuole fare 

guerre e che vi é costretto dai i che incombe su tutto il mondo 
criminali dirigenti del s u o 
Paese che cercano di soffoca
re, con ogni mezzo, l'anelito 
dei lavoratori alla pace. Ricor
dando i coniugi Rosenberg, per 
i qua l i ha chiesto giustizia, si 
è scagliata contro la classe di
rigente del proprio Paese e 
rifacendosi alla recente visita 
del gen. Ridgtray. chiamandolo 
« generalo peste *. hn invitato 
tutte le donne a l o t t a re per la 
pace. 

Per i b a m b i n i del « Biancot-
t o » istituto di figli di parti
giani caduti per la liberazione 
ha parlato una ragazza il cui 
fratello è caduto durante le 
recenti manovre militari in 
Piemonte. 

In/ine l'Ou. Maria Aladdale-
n a Rossi concludendo i lavori 
ha ribadito il grave pericolo 

DOVREBBE DIVENTARE UNA BASE U.S.A. 

Pisa si oppone unanime 
alla cessione di S. Rossore 
Anche un tratto deW Aurelio agli americani? 

ed . in particolare sul Trentino 
e sul Friuli con il program
mato riarmo tedesco. 

E' stato quindi lanciato ini i 
premio letterario per un'opera 
che i l lus t r i la vita di una 
donna veneta che abbia lotta
to per l'indipendenza del Pae
se. Il pittore Zigaina ha an 
n u n c i a t o che dedicherà la sua 
prima opera alla lotta delle 
donne per la pace. Sotto .que
sti auspici si è chiusa la gran
de assise che difficilmente po
trà essere dimenticata 

ANDREINA PINOTTI 

P I S A , 1. — I n s e g u i t o a d 
u n a m o z i o n e p r e s e n t a t a v e 
nerd ì s c o r s o dai cons ig l i er i d i 
m i n o r a n z a C h i a r a e Mat i , l a 
G i u n t a c o m u n a l e d i P i s a s i 
è r i u n i t a d 'urgenza n e l l a 
m a t t i n a d i s a b a t o scorso p e r 
p r e n d e r e i n e s a m e la s i t u a 
z i o n e a p r o p o s i t o de l la m i 
naccia di c e s s i o n e d e l l a v a s t a 
t enuta di . S a n R o s s o r e ag l i 
a m e r i c a n i . per cos t i tu i rv i 
un'altra base di guerra . A l l a 
s eduta de l C o n s i g l i o C o m u 
na le , c h e si è protrat ta fino 
a tarda ora , il S i n d a c o d.c. h a 
p r e s e n t a t o a n o m e d e l l a 
G i u n t a u n o.d.g. ( c h e in s o 
stanza è u n a c o r r e z i o n e de l la 
m o z i o n e p r e s e n t a t a da Mat i 
e C h i a r a ) con i l q u a l e e s p r i 
m e la m e r a v i g l i a per l ' e v i 
d e n t e c o n t r a s t o tra la not i z ia 
data dal so t to segre tar io R u 
m o r e la d e s t i n a z i o n e c h e gl i 
ent i c i t tad in i e di tutta la 
prov inc ia h a n n o *prrmre d e -

LE AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 

s i d e r a t o d a r e al la t e n u t a e x 
rea le . 

A n c h e s e f o r m u l a t o i n a l 
c u n i p u n t i i n m o d o g e n e r i c o , 
l 'ordine de l g i o r n o s u o n a 
c o n d a n n a a l l 'operato d e l g o 
v e r n o i n q u a n t o r i c o n o s c e il 
c o n t r a s t o i n s a n a b i l e t ra la 
d e s t i n a z i o n e c h e h a n n o s e m 
pre a u s p i c a t o gl i e n t i p i san i 
e la v o l o n t à d e l g o v e r n o e d e l 
pre fe t to di c e d e r e S a n R o s 
sore agl i a m e r i c a n i . E s s o r i 
c o n o s c e a l tres ì i d a n n i i r re 
parabi l i c h e c o m p o r t e r e b b e 
u n a o c c u p a z i o n e m i l i t a r e a n 
c h e t e m p o r a n e a . 

La m a g g i o r a n z a d.c. e s t a 
ta cer to indot ta a v o t a r e q u e 
s to o r d i n e del g i o r n o so t to la 
spinta d e l l a protes ta p o p o l a 
l e e d e l l e preoccupaz ion i s u 
ccitate in ogni a m b i e n t e d a l 
la s e m p r e m a g g i o r e i n v a d e n 
za deg l i occupant i a m e r i c a n i . 
Tal i p reo ccu p a z io n i s o n o a g 
g r a v a t e d a l l e v o c i s e c o n d o 
cui il s o v e r n o c e d e r e b b e ag l i 
s tranier i a n c h e u n tratto d e l 
la s trada n a z i o n a l e A u r e l i a 
trn T ' i o e P i sa . 

Avanzata popolare 
nelle elezioni comunali 
Conquistato il Comune di Quarta S. Elena in Sardegna 

Si sono svolte domenica scor
sa l e elezioni per il r innovo 
del le amministrazioni in dieci 
comuni del le Provincie di Bari, 
Udine, Taranto, Aquila, Cata
nia. Catanzaro, Genova, Cagl ia
ri. Dai primi risultati appare 
chiaro che mentre le Sinistre 
non solo mantengono ovunque 
le proprie posizioni ma m n u 
merosi luoghi avanzano i m p e 
tuosamente, il f enomeno di e r o 
sione nel la massa elettorale d e 
mocristiana continua implaca
bile. 

Di particolare ri l ievo, in q u e 
sto quadro, è la vittoria che 
le Sinistre hanno riportato a 
Quartu S. Elena, un grosso c o 
mune sardo di 19mila abitanti, 
dove per la prima volta le for
ze popolari passeranno a dir i 
gere l'amministrazione. 

Qui l e liste democratiche di 
Rinascita hanno ottenuto 3996 
suffragi (1546 voti al PCI; 2450 
al P S D . mentre le destre h a n n o 
avuto 3992 voti. La d.c. e il MSI, 
rispetto al le e lezioni del 25 
maggio, hanno subito una v e r a 
emorragia di voti . Le destre 
messe assieme, ne l le passate 
elezioni provinciali , o t tennero 
infatti 4444 voti , mentre ogg i 
ne perdono ben 513- Le S i n i 
stre. che il 25 maggio o t t enne 
ro 3633 voti, hanno guadagna
to ne l le elezioni di ieri la fidu
cia di altri 358 cittadini- c h e 
prima votavano per l e l iste d e l 
ia d.c. e del MSI. 

Confrontando i risultati de l 
le diverse elezioni che si sono 
svolte a Quartu S. Elena dal 
periodo della l iberazione ad og 
gi. è facile constatare il c a m 
mino fatto in questi anni da l l e 
forze democratiche: 880 vot i 
nel '46: 1759 nel 1948; 1825 ne l 
settembre del '48. al le a m m i n i 
strative; 3519 al le Regional i del 
'49; 3633 al le provinciali del 
maggio scorso. 3996 oggi. Le 
destre da 5477 voti ottenuti il 
18 apri le passano invece ai 3932 
di domenica scorsa. 

A Manaas, altro comune d e l 
la provincia di Cagliari le d e 
stre hanno avuto 704 voti e l e 
sinistre 650. Rispetto al le pre 
cedenti e lezioni l e sinistre h a n 
no avuto 30 vot i in più. A n c h e 
a Mandas la d.c. registra forti 
perdite. Rispetto al le .eiezioni 
regionali del 1949 il partito di 
De Gasperi e ì suoi alleati han
n o perduto 135 voti , l e s inistre 
ne hanno guadagnati 73. 

A Capurso (provincia di Ba
ri) le forze popolari raccolte 
nella lista della Rinascita han
no ottenuto 1200 v o t i {rispetto 
ai 975 voti ottenuti nel le e l e 
zioni del 2ó maggio) mentre la 
d .c unita in un solo blocco con 
•ùss in i , monarchici e liberali 
9A ottenuto 1592 voti . 

A Castiglione (provincia di 
Catania) l e forze popolari han
no ottenuto centinaia di voti 
in più, raccogl iendo 1314 voti 
contro i 900 voti ottenuti ne l le 
elezioni del 3 g iugno 1951. 

Anche in questa località ia 
d.c. si era unita con tutte le 
forze più retrive, riuscendo a 
raccogliere 2507 voti. 

I congressi popolari 
Fra soli dieci giorni si «pm.'i 

a Vienna il Congresso dei po
poli per la pace. L'attività dei 
partigiani del la pace si fa per
ciò più intensa e sempre nuovi 
.strati di cittadini vengono in
teressati a l problema di come 
s c o n g i u r a » una nuova guerra 
e d i fendere l ' indipendenza na 
zionale, di c o m e porre termine 
alla guerra d i Corea ed alla 
guerra fredda. 

Domenica in ben 29« città ita
l iane s i sono svolt i con grande 
successo i congressi per !a 
pace. I 

In un'atmosfera di grande 
entus iasmo si è svol to l'altro 
ieri a F i r e n z e i l Congresso del 
popolo fiorentino presieduto 
da l prof. Raffaello ì tamat . A 
conclus ione de i lavori è stata 
approvata per acclamazione 
una mozione nel la quale si ri
badisce la ferma volontà di tut
ti gli uomini semplici di " v e 
der risolte le attuali e future 
controvers ie con negoziati pa
cifici fra i governi nel rispetto 
de l l e opinioni altrui ••. Il con
gresso aveva ascoltato \m di
scorso dell'ori. Riccardo Lom
bardi. membro del comitato 
mondiale del la pare. 

Delegat i a Vienna del popolo 
fiorentino .saranno il prof. Lui
gi Russo, lo scrittore Piero 

Il Congresso della C.G.l.L. 

HUNTINGTON — Un'ala dell 'Ospedale Psichiatrico di Stalo 
ili IluntlnKto'i. completamente distrutto dalle lUmnir ali-uni 
giorni orsono. (Mi'nulUi dementi sono periti nel tremendo rogo 

« (CeatlnoasUae «aita i . rag.) 

prof. Va l l e t ta , per c o n t o d e l 
la F I A T e d a l prof . Costa , a 
n o m e de l la Conf industr iu . 
A f f e r m a il p r i m o : si c h i e d e 
al la F I A T di produrre t r a t 
tori e altr i t ip i d i m a c c h i n e ; 
m a no i d e l l a F I A T a t t e n d i a 
m o c h e g l i i ta l ian i s i d e c i d a 
n o a d acqu i s tar l e , c h e i l M e z 
zog iorno si m u o v a . O c c o r r e 
r i spondere al prof. Va l l e t ta 
a q u e s t o propos i to : p e r c h è 
n o n e s a m i n a t e a n z i t u t t o le 
profonde r e s p o n s a b i l i t à c h e 
pesano su i grand i i n d u s t r i a 
li tiel N o r d p e r l 'arretratez
za d e l M e z z o g i o r n o e per i l 
basso l i ve l lo del lu capac i tà 
d'acquisto deg l i i ta l iani? E ' 
il profitto m o n o p o l i s t i c o b a 
sato sugli a l t i prezzi e su l la 
sefii>;\ produzione — e s r l a -
mu Fi»d - - hi causa p r i n c i 
pale dei nojstri inali « d e l 
l'attuale s tagnazione! 

Il prof. Costa, a bua v o l t o , 
tutte l e vo l te d i e la C G I L 
r ichiede una produzione In 
serie (vedi le p r o p o n e a v a n 
zate dai tessi l i pei- s u p e r a 
l e la crii-i nel se t tore) è Mi
l ito r i spondere; « C h e v o l e 
te? E* colpa nostra vL« gli i ta 
liani sono contrari all:i pro 
duz ione s tandard, .->e gli i ta 
l iani h a n n o grandi pretese 
e v o g l i o n o ess i creare la 
i n o d a ? u . Ma. gli i tal iani , n e l 
la loro e n o r m e maggioranza , 
n o n c h i e d o n o di e s sere vest i t i 
al la m o d a , bens ì s e m p l i c e -

DICIO'ITO MILIONARI Al. TOTOCALCIO 

Due compagni 
12 mil ioni con 

vincono 
un "I3„ 

La chiamata alle armi 
del 2. scaglione 1931 

La chiamata a l le armi de i 
giovani d e l secondo scagl ione 
della c lasse 1931 per l 'esercito, 
avrà lungo dall'R al 15 gen
naio 1953. 

Per norma degl i in t eres sa i 
v iene ricordato c h e gli uffici 
del distretto r iceveranno fino' 
alla mezzanotte de] 20 d ieem-

Tragico viaggio di none 
di due spostai a Bologna 
BOLOGNA, 1. — Il viaggio 

di nozze d i due giovani sposi-
ni di Portomaggiore . ai è c o n 
cluso questa sera a Bologna in 
maniera quanto mai dolorosa. 
I due. Walter Rizzi di anni 25 
e R :ta Martell i di 19, si erano 
recali a F'renze. Al ritorno 
erano scesl a Bologna per 
camb.are treno, ma scambia
vano erroneamente il loro con 
quello del Brennero. Accortisi 
dell'errore. scendevano alla 
prima .stazione e. con un taxi, 
rasg. ungevano di nuovo B o 
logna A un centinaio d: metri 
dalla -tazione. però, l 'auto a n 
dava ad urtare contro un pe-
<s»"ite autotreno: entrambi ri
portavano gravi ferite e v e n -
vart.i ricoverati d'urgenza al
l'ospedale cor» progno-" riser
vata. 

Operai, contadini e tabacchine fra i fortunati di questa settimana 
" \AI mia aspirazione è quella di a cere un lavoro sicuro " 

Alcun i risultat i a sorpresa 
rielle part i to di d o m e n i c a 
h a n n o arrecato fortuna a 
molt i totocalcisti, fra i qua l i 
a ben 18 p e r s o n e è toccata la 
f o r t u n a di v incere , con il 
< 13 * la s o m m a di oltre 12 
mil ioni 

In prov inc ia di S iena la 
fortuna è toccata a d u e m e z 
zadri comunis t i , i cug in i B a r -
nini e Ciilzeroni, i qual i a v e 
vano g ioca to la s c h e d i n a 
prpsso la r icev i tor ia di S t a g 
gia. I fortunat i v inc i tor i s o n o 

Jahier, il prof. Muzzarelli , il stati in terv i s ta t i da l n o s t r o 
pittore Burattin, il prof. R a - l r o r r i s p o n d e n t e . A l l a d o m a n -
nuccio Bianchi Bandinel l i e a i -Ida: « C h e cosa farete n e l 
tri se t te fra intellettuali e 
operai. 

Rappr«tentanti di tutti j ceti 
del la popolazione hanno parte
cipato al le a l tre numerose ma
nifestazioni p e r la pace che ài 
sono avute n e l l e a l tre province . 
A Taranto si è svolto con suc-
lesfo i l congresso del popolo 

uross imo a v v e n i r e ? » C a l z e -
i o n i ha risposto: « L a m i a 
asp iraz ione è q u e l l a di a v e r e 
un l a v o r o s i c u r o ». Il B e r n i 
ni, a sua v o l t a , ha d i c h i a r a t o : 
« I m i l i o n i n o n m i d ù n n o a l 
la tes ta , anz i sarò p i ù c o m u 
nista d i p r i m a . I n v i o a t t r a 
verso l'Unità 11 m i o s a l u t o a 

tutti i lavoratori ». 1 d u e for
tunat i c o m p a g n i h a n n o d i 
c h i a r a t o infine c h e s c r i v e 
ranno al n o s t i o g i o r n a l e per 
c o m u n i c a r e l ' e n t i t à de l la 
s o m m a che v e r s e r a n n o alla 
s ez ione comuni s ta 

A n c h e parecchi altri n e o -
nul ionari sono lavorator i . Il 
< tredici >. reg i s tra lo a P a l e r 
m o è stato v i n t o con u n a 
schedina compi la ta da tre 
operai sa ldator i e l e t t r i c i de l 
cant i ere n a v a l e : il t r e n t e n n e 
Rosar io Cacc ia tore , p a d r e d i 
tre b i m b i ; il t r e n t a q u a t t r e n n e 
Mar io Tripl i c o n i u g a t o s e n z a 
figli e il v e n t i c i n q u e n n e G i a 
c o m o Martorana , f idanzato, i l 
q u a l e con la terza parte de i 
dodic i mi l ioni rea l izzerà i l 
s u o s o g n o d 'amore . I tre o p e 
ra i a v e v a n o d e c i s o a p p e n a u n 
m e s e fa di s t a n z i a r e o g n i 
s e t t i m a n a c e n t o l ire c i a 
s c u n o per g ì o t a i e al « T o t o 
ca lc io ». Ess i però non si 

cons iderano soddisfat t i e h a n 
n o dec i so di c o n t i n u a r e a 
giocare con l o s tes so s i s t e m a 

A Napo l i la vinci ta è t o c 
cata al la m o g l i e di un i m p i e 
ga to m e s s o in p e n s i o n e da 
pochi g iorni . S i tratta de l la 
s ignora Paola P i sane l l i in 
Palmier i , madre di d u e tìgli. 

L'unico « tredic i » r e g i s t r a 
to a V e n e z i a h a fa t to la f o r 
tuna di d u e opera ie d e l l a 
Mani fa t tura T a b a c c h i , u n a 
v e d o v a s e n z a figli, A m a l i a 
Z a n t e d i 50 a n n i , e u n a d o n 
n a sposa ta c o n b e n c i n q u e 
figli, Mar ia M o n t i c e l l i in 
Mart i , d i a n n i 54 . L e d u e 
tabacch ine a v e v a n o ' g ioca to 
hi s c h e d i n a v i n c i t r i c e , u n a 
se s tup la , i n u n bar d e l T r e 
Pont i . O g n i s e t t i m a n a e s s e 
a v e v a n o preso l ' a b i t u d i n e d i 
giocars i 300 l ire , m e t a p e r 
c iascuna, r i e m p i e n d o l e f a t i 
d iche c o l o n n e dopo l u n g h e 
rif less ioni . 

m e n t e di e s sere ves t i t i , d i p o 
ter acquis tare l ' i n d i s p e n s a b i 
le. 

Foa c o n c l u d e i l s u o i m p o r 
tante in t ervento c h i a r e n d o i 
mot iv i de l l 'a t tua le c a m p a g n a 
condotta d a g l i industr ia l i 
contro l e l ibertà s indacal i . 
11 padrone d i v e n t a s e m p r e p i ù 
reazionario q u a n d o non h a 
prospet t ive e d e s c e fuori di 
senno addir i t tura q u a n d o i 
lavoratori si ba t tono p e r m i o 
ve soluzioni produt t ive . Ed è 
proprio su q u e s t a m a t u r i t à 
dei lavorator i c h e n o i d o b 
b i a m o p u n t a r e t e r m i n a 
Foa — . D u r e lo t te e l a t t e n 
dono , m a cosc i en t i d e l l e n o 
stre capaci tà s a p r e m o a s s o l 
vere l gravi compi t i rhe ci 
s t a n o o di fronte . 

It Congres so dopo a v e r a p 
p laudi to ca lorosamente l ' in 
t ervento di Foa, tr ibuta u n a 
ca lda m a n i f e s t a z i o n e a L u c l e n 
Mol ino , d ir igente d e l l a C.G.T. 

U n al tro m o m e n t o di gran
de c o m m o z i o n e v i e n e v i s s u t o 
dal congress i s t i q u a n d o al 
podio deg l i orator i sa l e , a i u 
tato dal c o m p a g n o D i V i t t o 
rio. il sen, A r t u r o L a b r i o l a . 
B r e v e è il s u o m e s s a g g i o , 
ma d e n s o di s i gn i f i ca to : « S o 
no qui al vostro c o n g r e s s o 
perchè c o n v i n t o c h e se l ' I ta
lia saprà • r i n a s c e r e c iò si 
dovrà a n c h e - e sopra t tu t to a l 
la C G I L e al suo grande d i 
rigente, al bracc iante e f ig l io 
del popolo G i u s e p p e D I V i t 
torio. S o n o q u i a n c h e c o m e 
ex s indaco di N a p o l i , d o v e r e 
che altri non h a n n o v o l u t o 
compiere per fazios i tà , per 
dirvi che Napol i è fiera d i 
ospitarvi ... 

Gl i altri in tervent i de l la 
mat t inata h a n n o v i s t o t r a t 
tati l p iù svar ia t i p o r b l e m i 

Idei la v i t a d e l P a e s e . M A 
G L I E T T A . Segre tar io de l la 
C. d. L. di N a p o l i , i l lus tra l e 
p e n o s e cond iz ion i d i v i t a e 
le p r o p o s t e n e c e s s a r i e p e r la 
rinascita d e l Mezzog iorno . 
M A R I A N I di M i l a n o s i sof 
ferma a l u n g o s u l do loroso 
t ra t tamento r i servato ai n o 
stri e m i g r a n t i , verso i qua l i 
il G o v e r n o most i a il p i ù c i 
nico d i s in teresse . B I A N C H I 
di Tor ino .sottopone al C o n 
gresso l e t e s t i m o n i a n z e d e l 
la pol i t ica reaz ionar ia s e g u i t a 
dai d ir igent i de l la F I A T v e r 
so 1 lavoratori . I B B A si dif
fonde sui problemi del la sua 
Reg ione , la S a r d e g n a . 

T R E M O L A N T I , de l la C o n -
federterra, s v e l a le f ina l i tà 
de l Pool verde , c h e r e n d e 
rebbe a n c o r a p i ù p r e c a r i e l e 
conduzioni d e l l a n o s t r a a g r i 
co l tura e i p ian i d e l G o v e r n o 
che t e o d o n o a d i n s a b b i a r e 
a n c h e q u e l p o c o d ì b u o n o 
c o n t e n u t o ne l la l egge s t r a l 
c io . 

Quindici milioni furono offerti a un detenuto 
per attriùulrsi il furto dei gioielli di Cippico 

Clamorose rivelazioni attese per domani — lina messa è l'alibi di Cippico? 

La relazione di Novella 

Sempre p i ù sorprendente il 
processo Cippico.' S e in u n a 
ud ienza m a n c a il colpo di sce
na, sia pure alla rovescia, c'è 
sempre, come è accaduto ieri, 
chi viene a promettercelo per 
due giorni dopo. 

Costui è il teste Nino Polac
co, detenuto per omicidio, il 
quale a detto dello Sp ide l t a 

.Marinai tedeschi 
foriti «i Barletta 

BARI, 1. — A Barletta, in 
ore 1952 le domande , con la iP.azzetta Marina, i marinai te-
prescritta documentazione, in
tese ad ottenere il riconosci
mento di uno dei particolari 
benefici di ritardo o rinvi». 
previsti dal manifesto di chia
mata. 

Per laureai , e studenti 
universitari, il termine d: sca
denza per l i presentazione 
i e l l e domanda documentate , è 
il 7 ger.na.o 1953 

àe.-chi Gerhard Mokolies. El-
nuti Tienien e Otto Horst. del 
piroscafo .< Waldemare Lieg»., 
fono -tat: accoltel lati da sco
noscili:-. Pare c h e : tre. ub-
bnach: . avessero molestato 
del le ragazza. p r o v o c a r l o ìa 
reazione de . familiari Le c>n-
àizirnv. dei *.re mar ttim: for-
't iratamente non 5">".p sravi 

ro importatiti ai fini d i questo 
dibattimento? A noi i suoi fat
ti privati non interessano. 

Teste: Non ho la presunzio
ne di far piovere fuoco, ma 
può darai che ne e3ca un'edi
zione straordinaria. 

« V i c i n o a C i p p i c o •• 
Uopo ter in (in cu le r tre lanoni 

avrebbe ricevuto dall'imputa-Wiìih altri testi, il Presidente 
to Paradisi 300.000 lire p*r\s' r most ra lo molto esitante a 
mantenere il silenzio. Dopoj io ru -edere al Polacco due y io r -
aver negata questa circozfiiiiìa.j »" 0- tempo per fare le sw 
il Polacco ha in/atti detto: jdicJuarnttoui. Ala a l la fine ha 

« T r e giorni fa ho scritto a l 'dec i »o «• prendere »»i conside-
Presidente de l Tribunale una | razione la richiesta del teste, 
lettera, ma so che non è ataU,< di farlo ripresenlare il oior 

' no 3. 
i-ordinatamene e li test imo

nio successivo, ha ri tenuto op
portuno di parlare subito. St 
tratta dt Arnaldo Casseri , con
dannalo p e r furto, anche Ini 
detenuto a Regina Coeli e ci
tato dai Terribili durante la 
•i'.'rl tirpOSiZ'.one 

<_<>;a «ci ' i i 

ATTRAVERSANDO A NUOTO IL UGO 

Drammatica tuga a Como 
di venti contrabbandieri 
C O M O . 1. — A B r i e n n o a l - Q u a t t r o di ess i i n v e c e : C a r -

c u n e g u a r d i e di f inanza , a v - i l o L o n g o n i , di ann i 21 . G t o -
v i s t a t e d u e b a r c h e s o s p e t t e v a n n i Zerbon i . di a n n i 27. 

inoltrata perchè adesso a Re 
gma Coel i è proibito ai d e t e -

jnuti scrivere ad un magistrato. 
Comunque, c iò che di grave 
debb-» dire non po*<v» dir lo , 
perchè verrebbero implicate 
due per'-one che meriterebbero 
la forca, ma verso i quali io 
non mi sento garantito »*, 

Presidente; Lei h:i ì 'obbl ig i Premdi-iitc Cile 
di parlare. quf?ta laccenda? 

Teste: lo mi trovo in carce
re perchè ho 3ubita un' ingiu
stizia, e da 80 mesi s to aspet
tando la giustizia che non v i e 
ne: perciò non vogl io prender
mi altri grattacapi. Sono però 
disposto » mettere per iscritto 
quant'- -<> e chiarire molte 
storture di questo processo 
Ma ho bisogno di d u e giorni 
di tempo 

Presidente: Perche non vuol 
dirci ora quel lo che vuol met 
tere per 1^™?;'»'' 

T e a * . No-, pò-*•=.•. perche 
.iebb«. neuarriare un quader
no d appunti che ho in car
cere Xe verrar.no fu T i i n r -
mi Hi due criminali ò: primo 
p'ar.o che mi hanno *eque^tra 
to in galera 

Cippico è %tnUi chiamato ft 
confronto e ti Prendente « i : j \ a H 

ha chi«*to* *\-\* 

a l lontanars i v e r s o la s p o n d a 
opposta de l ì a g o . i n t i m a v a n o 
l'alt s p a r a n d o a l c u n i co lpi i n 
aria. I c o n t r a b b a n d i e r i , c h e 
a v e v a n o c a r i c e t o le b a r c h e 
con b r i c o l l e d i t a b a c c o , t r o 
v a n d o s i o r m a i a l l a r iva , t e n 
t a v a n o la fuga v e r s o la m o n 
tagna però , a l l o s c o p o d i e -
vi tare di incontrars i c o n u n 
altra pa t tug l ia di f inanz ier i . 
che in que l m o m e n t o s t a v a 
s c e n d e n d o a l p i a n o , e s s i , d o 
po e s s e r e s tat i a l l o n t a n a t i da ; 
cani a g u a r d i a d e l m u r o di 
c inta d i u n a v i l l a c h e t e n 
t a v a n o s c a l a r e , s i g e t t a v a n o 
in a c q u a . L e g u a r d i e di f i 
nanza a b o r d o di u n a b a r c a 
r i o e s c a v a n o s u b i t o diec i de i 
fugg i t iv i , m e n t r e altri s e i 
r i u s c i v a n o a d a t t r a v e r s a r e il 
lago a n u o t o e a renders i i r 
reper ib i l i . 

en trambi da V c l e s o . ta le 
B r a m b i l l a da C i m e n t a e un 
al tro di cui n o n si conosce 
il n o m e , a b i t a n t e a M u s s o 
n o n h a n n o p iù fa t to r i torno 
a l l e propr ie ab i taz ion i . N o n 
è d a t o s a p e r e s e ess i s i a n o 
nascos t i o a n n e g a t i . I v ig i l i 
del f u o c o h a n n o s c a n d a g l i a t o 
o e r rutta la g iornata le a c 
q u e prosp icent i B r i e n n o . ma 
i n v a n o . 

Nebbia fitta sulla Sardegna 
CAGLIARI, 1. — Una fittis

sima nebbia ha ricoperto per 
l'intera giornata Cagliari e l e 
(razioni, intralciando notevol 
mente il traffico. 

Nessun aereo è partito per 
Roma, mentre dal la capitale ha 
potuto raggiungere la Sarde
gna u n so lo aeroplano. 

. .Ricorda u; »\«*r t r i t i o 
questo b.glietto? . 

CippiCo: Non rscoioo 
Tette: Non abbia paura, que

sto non t o m a a suo danno. 
Cippi co; Non ricordo se. ho 

scritto un bigl ietto a Polacco. 
ma so di averlo visto d u e o 
tre volte ed è stato lui a con
sigliarmi l ' a w o c a t o Coccia. 
Ma egli non mi ha mai fatto 
dei nomi, né io li ho fatti a 
lui. 

L'ex Monsignore r i ene l icen
ziato, e il Presidente in*iite 
con Polacco per sapere cosa 
c'è scritto nel tuo quaderno di 
appunti. 
—Tette: Io des idero d i essere 
lasciato parlare Uberamente e 
assumo la piena responsabilità 
di quanto dirò. Si tratta di far 
saltare fuori dei nomi di cui 
tutta la stampa parlerà. 

Pres idente; . Ma aon* d a v v e -

Tt-sre. Soltanto quel lo cut-
riguarda me. Nel '48 mi tro
vavo in carcere per un furto 
di gioielli e fui avvic inato dal 
dete i t . t t ' Franco Cacciatori, .1 
quale mi disse: ~ Io fono mol 
to v.c:no a Cipp co Tu «aresti 
un buon «wS^etio: Saresti d i 
sposto ad accollarti il furto de: 
•bicnA\i ii. Lasa Cippico per 15 
mi l ion i ' -.. Io h per li dissi d i 
si. ma poi trn tu tutte l e chiac
chiere che a r a v a n o a Regina; 
Coeh n; que-"i;« faecenaa dei 
furi--, t rr.i t:rn is.Ui«-tro. tan
to p u cne mi restavano oa fa-
r»- - 'I tanto 4o s-orr.i. P .u t a r l i 
fui avv.Cinat • «ìa un altro de -
ten'-iin che ni: t.itri ai-I d tna . - i 
perchè accusas.-i Terrib-.l.. li 
detenuto c-.ase che il TerribiL 

a un 'eccet to , che =: presta 
questa *?c •- t. porche-
ti moie-—k, i«:» sarto :"-

sicuro della sua innocenza? 
Ma Cippict> non si sentiva 

affatto tunto sicuro. Nel suo 
racconto circa il modo in cui 
egli trascorse le ultime ore che 
precedettero In scoperto del 
furto, c 'è qualche p u n t o che 
risutta oscuri» e contradditorio 
con qurl che d i cono gli a l t r i . 

Ricapitoliamo i fotti. A l l e 5 
del pomeriggio del 12 settem
bre l'autista usci di casa con 
la domestica e da allora, a 
q u a n t o risulta, nessuno dei 
due v tornò fino al mattino 
sucrrs.'t-r,, ditpn la scoperta del 
furto .'.;(»- .".."Ji! ìViut>.v[fi ««dò 
a pTfiH'.cri Cijip.no m q u a l c h e 
!uopn flii »ir,n ricorda, ma 
certamrnte n«n ci casa. 

ai 
PlCfl 

_ _ . Iha chiesto al Tribunale di con 
Misteriosa messa > frollare su tale registro, dove 

Non v vi . m i ondiamo oltre. 
Alle 5 ilei mattino successivo 
l'autista »• monsignore partiro
no da Rocca d< Papa, dove e-
r ano andati a passare la notte, 
e poco prima delle 6 arriva
rono a Roma. A detta di m o n -
stgnore si fermarono a piazza 
Ri-torcimento ed e0l' andò a 
dire la 31* SAI u;/a .Madonna del 
Rosario che dista da f i l e piaz
za alcune centinaia di n i e l l i , 
ed altrettanti dalla casa del 
nifinvionorr L'autistn m c e c e 

non ricorda questo particolare. 
Ora, sorge spontanea v n a d o 

manda: perché fnonafpnore non 
si fece accompagnare d a v a n t i 
alla porta dplla chiesa? Per
chè in un precedente interro-
putono egli ha dichiarato di 
aver celebrato la messa verso 
le 7-7,30? Come mai, se doue-
i-a andare direttamente a fio-
Ioana, tanto che, a del ta del
l'autista, passarono a casa sol
tanto per prendere un libro d' 
cui si era dimenticato, si fer
mò a dire l a messa? Da che 
cosa risulta che egli abb ia spe
so quei 20-25 minuti di sosta. 
reTamente per dire la messo? 
Dal registro delle messe? P r o -

La p r o t r a B A H C E L L O N A 
r ibadisce , a l C o n g r e s s o l e f i 
nal i tà e gli o b i e t t i v i a s s i s t e n 
ziali d e l l ' l N C A cos ì c o m e s o 
n o s t a t i prec i sa t i ne i r e c e n 
te C o n v e g n o N a z i o n a l e . D e 
gno d i m e n z i o n e , i n o l t r e , il 
s a l u t o de i p i c c o l i c o m m e r 
c iant i p o r t a t o d a l s i g n o r G i o 
c o n d o M O N T A G G I . 

d e l l e e lez ion i per le c o m m i s 
s ioni interne . 

I dat i c h e s i hanno » d i 
s p o s i z i o n e a ques to propos i 
to e c h e c o n c e r n o n o 3.600 
a t t e n d e c o n u n totale d i 
1.70T.009 d ipendent i n e l l e 
qua l i v i s o n o state e lez ioni 
ne l corso d e l 1152, d a n n o a l 
l a CGEL il 78,5 p e r c e n t o d e l 
vo t i , a l l a C I 8 L 0 16,6 p e r 
cento «d a l i » U I L U 2,9 per 
renio . S i tratta d i u n a p e r 
centua le i m p r e s s i o n a n t e c h e 
n a t u r a l m e n t e c o m p r e n d e , i n 
s i e m e a m e d i e p i ù b a s s e , a n 
che m e d i e p i ù a l t e . D i f ronte 
a ques to 78,5 p e r c e n t o s ta 
ad e s e m p i o 1*86,9 p e r c e n t o 
degl i ed i l i , T81.2 p e r c e n t o 
del minator i , 1*84,5 p e r c e n 
to deg l i au to ferro tranv ier i , 
1*85,4 per c e n t o d e l por tua l i , 
l'SO per c e n t o d e l d i p e n d e n 
ti de l c o m m e r c i o , I'85 p e r 
cento d e i poste legrafonic i» 
1*89 per c e n t o deg l i en t i l o 
cal i e il 79 per c e n t o de l m e 
ta l lurgic i . 

/ successi delle lotte 

A q u e s t o p u n t o N o v e l l a trae 
Interessant i ind icaz ion i da l lo 
e s a m e d e l l e l o t t e e del l a v o r o 
finora s v o l t o . I l g iud iz io g e 
nera le s u ques ta at t iv i tà è 
pos i t ivo , p e r c h è buoni s o n o 
stat i l ' impostaz ione e lo s v o l 
g i m e n t o d e l l e l o t t e e d e l l e 
trat ta t ive s indacal i , e b u o n a 
è s ta ta a n c h e l a c o n c l u s i o n e , 
non s o l o per 1 v a n t a g g i e c o 
nomic i c h e e s s a ha dato a i 
lavorator i , m a sopratut to p e t 
il fa t to c h e n e l corso d e l l e 
lotte s i è conso l ida ta l 'unità 
d'azione s indaca le . T u t t a v i a 
Nove l l a i l lus tra a l c u n e def i 
c ienze de l l 'a t t iv i tà de l la CGII» 
e d e l l e s u e organizzazioni n e l 
d ir igere la lo t ta de i lavora* 
tori: l 'ancor s carsa capac i tà 
di far s u p e r a r e la fase d i 
spontane i tà d e l l e ag i taz ion i ! 
la l en tezza nel l 'az ione, dert« 
v a n t e da l ia mol tep l i c i tà d e l l » 
r ivendicazioni n o n s e m p r e e i a * 
borate in m o d o organico; in« 
fine un certo s c h e m a t i s m i 
nel la fissazione d e l l a r ì c h i e * 
sta di un a u m e n t o de l 15 p e a 
cento d e l l e retribuzioni . No-* 
vel ia ins i s t e p e r c h è lo sforzi» 
sia d ire t to a p r o m u o v e r e u n a 
az ione da l basso , n e l l e a z i e n * 
de, ne i l u o g h i d i l avoro , s e n z a 
a t t e n d e r e d i r e t t i v e dall 'alta* 
s f u g g e n d o a l l a fa l sa alterna-» 
t iva d e l « o t u t t o o n u l l a ». 

P a s s a n d o a p a r l a r e d e l l a 
necess i tà d i carat ter i zzare la 
az ione e i l l i n g u a g g i o d e l l a 
C G I L da q u e l l o d e l l e a l t r e 
organizzaz ion i s indaca l i , N o ~ 
ve l ia s o s t i e n e c h e t a l e c a r a t 
ter izzaz ione d e v e a v v e n i r e a n 
c h e n e i confront i d e i part i t i 
pol i t ic i . 

« I n o c c a s i o n e d e l l e e l ez ion i 
— eylt d i ce —• d o b b i a m o e s 
sere coerent i c o n l e ch iare 
pos iz ioni c h e assumemmo a 
Napol i , i n o c c a s i o n e de l Con-» 
r e g n o d e l l e C-d.L. del Mez
zogiorno. Se è bene essere 
present i a tu t t e l e lotte e l e t 
torali . dobbiamo p e r ò in ter-* 
v e n i r e c o m e o r g a n i z z a z i o n e 
s indaca le . O g n i nostro a t t i v i -
sfa n o n p u ò non rendersi con-* 
to c h e q u a l u n q u e s i a i l par-* 
tito p o l i t i c o c u i egli appar
tiene, i nella q u a l i t à d i orga-

._ , „ . - „ . , _ i „^ i» nxzzato d e l l a CGIL che egli 
N e l p o m e r i g g i o s v o l g e l a \ d e v e partecipare alla lotta». 

re laz ione o r g a n i z z a t i v a i l s e 
c r e t o r i o d e l l a C . G . I . L . A g o 
s t ino N o v e l l a . D o p o a v e r s o t 
to l ineato la g r a n d e forza e 
matur i tà r a g g i u n t e d a l l a C-G. 
IX>. e i l e g a m i d i lo t ta e d i 
sol idar ie tà c h e e s s a s i è c r e a 
ti l 'oratore e s a m i n a i n d e t 
tagl io t a l u n i a s p e t t i d e l l ' o r 
gan izzaz ione c o n f e d e r a l e , a 
c o m i n c i a r e d a l t e s s e r a m e n t o . 
L'ul t imo d a t o g e n e r a l e in 
possesso de l la s e g r e t e r i a i n 
dica c h e n e l 1952 s o n o s tat i 
tesserati 4.938.000 l avora tor i . 
c iò s igni f ica c h e è s ta to s u 
perato il t e s s e r a m e n t o 1949. 

P e r d a r e u n a g i u s t a v a l u 
taz ione d i ques ta c i fra b i 
sogna t ener c o n t o di d u e 
fatji: 

1) la c i e a z i o n e deH'asso -
; iaz ione contadin i d e l M e z z o 
giorno appogg ia ta da l la C G I L 
anche con una p a r t e c i p a z i o 
ne d e l l e s u e forze c o n t a d i n e 
del Mezzog iorno . 

2) le assoc iaz ioni a u t o n o 
m e di categor ia c h e s o n o habilmcnte no. Perchè quando 

•he cosi fece monsignor Cip->nell'udienza di ieri il difenso-\™tf, C r e a t e " " a d " « è m p i r ' f ì 

* dailt- 5 a"' 5*° k'AlL^ri^'^^Jj'T^' Federazione degli Assicura-
tori) col c o n s e n s o d e l l a C G I L 

per ima disposizione del Vira- <a ° ."a> e h a v 0 , u t o i n . t » u e S t o 

riato tutu * sacerdoti che ce
lebrano una messa devono ap
porre la propria firma, se vt 
sia la firma di monsignor Cip
pico, questi ha detto che qua
si mai metteva la sua firma, 

E allora? Non potrebbe l'ex 
monsignore aver speso quei 20-
35 m i n u t i in a l t r o modo ed es
sere andato, supponiamo, a co

m o d o garant ire l 'unità • di 
certe ca tegor ie , a n c h e a c o -
•=to di v e d e r p a s s a r e in a l tre 
organizzazioni a l c u n e d i e c i n e 
di mig l ia ia dei suo i aderent i . 

N o v e l l a t e r m i n a i n v i t a n d o 
tutti i congres s i s t i a r e c a r e 
le d i r e t t i v e e i r i s u l t a t i d e l 
III C o n g r e s s o fin n e g l i a n g o l i 
p i ù r e m o t i d e l P a e s e . L a f o n 
d a m e n t a l e r e l a z i o n a d i N o 
ve l la , cos i r i c c a d i i n d i c a z i o n i 
e di e l e m e n t i cr i t i c i e c o s t r u t 
t iv i , è s t a t a a c c o l t a d a u n a 
e n t u s i a s t i c a acc lamaz ione , d a 
parte d e i c o n g r e s s i s t i . l e v a t i s i 
in p i e d i . 

Gi i a l tr i i n t e r v e n t i d e l p o 
m e r i g g i o s o n o s t a t i q u e l l o d i 
T R A M O N T A N A , d e l l a C d . L . 
di R a v e n n a , de l l 'on . I N V E R A 
NIZZI , s e g r e t a r i o g e n e r a l a 
de l la F e d e r a z i o n e i t a l i a n a l a 
voratori i n d u s t r i e a l i m e n t a r i * 
e di B R A N D A N I , s e g r e t a r i o 
r e s p o n s a b i l e d e l l a C d . L . d i 
Roma. 

T r a m o n t a n a r i f er i sce s u l l a 
lotta d e l l e popo laz ion i d e l 
Del ta c o n t r o il t e n t a t i v o d e l 
g o v e r n o di i n s a b b i a r e l ' a p p l i 
c a z i o n e d e l l a l e g g e s t r a l c i o 
ne l la zona . L'on. I n v e r n i z z i 
a c c e n n a ai lavor i d e l C o n 
gres so de l la F I L I A n e l c o r s o 
de l q u a l e sono s ta t i a p p r o 
fondit i gl i s tud i c h e t r a v a g l i a 
no l ' indu5tria a l i m e n t a r e i t a 
l iana. e poi sv i lupDa il t e m a 
eentra l e del s u o i n t e r v e n t o e 
cioè r e ? o e r i e n z a d e l l e r e c e n t i 
lot te u n i t a r i e de i l a v o r a t o r i 
a l imentar i s t i e i s u c c e s s i c o n 
seguit i . 

sa sua.' 
C.ABRIF.I.LA PARCA 

ca-a d. ur Car.-j.i.al* 
Abbiami, riportato per este

so e ti sì-t.almente la deposizio
ne del Casseri, m quanto a 
sembra !<i eh .are di rutto la 
montatura contro Alberto Ter-
l ibil i A Regina Coeli si cer
c a t a un - buon soggetto -. o s -
»ia un condannato per furto, o 
di gioiel l i o in casa di un car
dinale per stabilir*» l analogia, 
il quale si accollasse la respon
sabilità del furto in casa C i p -
Pico. Chi ai-era dunque inte 
resse. se r o n colui che era già 
i m p u t a t o d i questo furto, ossia 
Cippico, ad accusare u n a l t r o ? 
E chi poterà a r e r e interesse a 
r a ccog l i e r e le voci di accusa 
c o n t r o questo -altro., sborsan
do o promettendo fior d i q u a t 
t r in i per ottenerle? E perchè 
Cippico arrebbe cercato tanto 
affannosamente un * c a p r o 
e s p i a t o r i o - se fosse stato tanto 

CONCESSA AL VALOR C V I L E 

La medaglia d'oro 
ai vigili del fuoco 

fj*a\tdi 4 dicembre, ir. occa-
<i«o *• de.:3 te**» di Santa Bar-
ba.a. protettrice del Vigili de 
F;.-ooo avrà luogo una so:enr.e 
c fr .no^i j durar.** la qua.* sarà 
co.-«-*j'-.ata a". c«:po nazionale 
V'ii 1 del Fuoco ur.a rr*da*. •* 
d'Oro ai valor e:vi *. concessa 
da. Presidente det a Repubblica. 
su proposta dei Ministero del
l'Interno. con la s*<i«rr.t* irò-
tlva/io-.e-

« In occasione de..e inondazio
ni verificatesi nell'Italia merMIo
na e e insulare, durante te allu
vioni r.e: Polesine. H corpo na
zionale del vigili del fuoco, con
fermando le sue nobili tradizio
ni di va'.ore e di generoso »;-
trufemo. si prodigava enza posa 
ed oltre ogni limite, con uomini 
e mezzi, nell'ardua opera di •oc
corso alle popolazioni colpite. I P 
Innumeri eptoodt. ufficiali, sot
tufficiali e vigli, sprezzanti di 
ormi rischio, affrontavano con 
temerario ardimento « particola
re perizia, situazioni s p e s s o 
drammatiche e a trarre tn salvo 
migliala di persone • a recupe
rare tnientl quaatrUUvl di be-

c e n t o . B e n e v e n t o 171 per 
cento . A v e l l i n o 175 per c e n 
to . T e r a m o 157 per cento . 
P e s a r o 118 per cen to . L e c c e 
117 per cen to . R ie t i 185 per 
c e n t o , A s c o l i P. 173 p e r c e n 
to , V i terbo 162 p e r c e n t o . 
B o l z a n o 131 p e r c e n t o . B l a 
tera 13S p e r c e n t * . P o t e a u a 
1Ì7 p e r c e n t o . G e n o v a 110 
per c e n t o . F i r e n z e 109 p e r 

' c e s t e . A n c o n a 109 p e r c e n t o . 
; .Arena) 108 p e r r e a t o . 

Questa l i n e a di progres so 
cont inua a n c h e e s p e c i a l m e n -

' te ne l l 'anno 1952. d u r a n t e i l 
, q u a l e p i ù d e l 5 0 p e r c e n t o 

Piarne r;=cuo-*r.do p*r i. loro i d e i l e oriranizzazionl p r o v i n -
comportamento a rreritata r ico-jolal i h a s u p e r a t o n e t t a m e n t e 
noscenza d e l * popolazioni e la, , j ^ m i d e l . 1951. 11 f e n o -
ur.ar.irr* arrrr.irazior.e de. Paese» _ _ _ , _._#_____«_ **-ii>t..l 

Nel d a m * con-..:n!ca/ione ai m e n o e c o n f e r m a t o da l l tn l -
Corpo N'aziona* V U H del F u o - j i i o del t e s s e r a m e n t o p e r il 
co. r. Direttore Generale del 
ervtel antincendio de: Ministero 
•Jee.i Interni, «e.-.era e Gii»eppe 
Pleche ha rivolto *.'. suo sa uto 
a' glorio*» Iabjro ed ha incita
to t v ig i i a «dedicarsi con serr
ar* rruuzior* abnegazione al iO-
ro duri eomoltl. eh* tanta affet-. 
tuosa con«ideraztov.* procurano 
'oro fra !« oopoazione tutta ». 

N e i confront i dei 1949 u n a 
ser i e d i C d . L . h a n n o a u m e u - J f / m f e r v e n t o di Brandani 
ta to s e n s i b i l m e n t e il n u m e r o 
d e c l i iscritti: Caserta 219 per 

Isolata dalla neve 
una città del Galles 
• LONDRA. I — n forte vento 

che soffia nelle cole del Galles 
del sud ha ammucchiato la ne
ve sulle strade fino a una altez
za di tre metri. Isolando com
pletamente la eitti mercantile dt 
Merthyr Ttdfll. 

1953. c h e a l la data d i o c g l 
ci dà u n a c i f ra d i t e s sera t i 
c h e o l trepassa i l m i l i o n e . 

Brandani , s e g r e t a r i o d e l l a 
C d L. d i R o m a , fa l ' e s a m e d e l 
t en ta t ivo di d i s g r e g a z i o n e d e l 
lo S t a t o a d o p e r a d e i m o n o 
poli; l o S t a t o r i n u n c i a a i s u o i 
poteri e a l l e s u e f u n z i o n i t r a 
s f o r m a n d o s i i n a g e n t e d e i m o 
n o p o l i D i f r o n t e a l l a g r a v i t à 
di t a l e s i t u a z i o n e , l a CGIL, 
c h e r a p p r e s e n t a g l i i n t e r e s s i 
sos tanz ia l i d e i l a v o r a t o r i i t a » 
l iani è i n t e r v e n u t a c o n l e p r o 
pos te d i D i Vi t tor io . D o p o 
a v e r c i t a t o V e s e m p i o d e l l e r e 
cent i e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v a 
a R o m a in c u i l a C a m e r a 
de l L a v o r o i n t e r v a n n e i n a p 
p o g g i o d e l l a L i s t a C i t t a d i n a , 
B r a n d o n ì c o n c l u d e a f f e r m a n 
d o c h e a n c h e a l l e p r o s s i m e 
e l ez ion i p o l ì t i c h e l a C G I L d o 
vrà a p p o g g i a r e l e l i s t e c h e 
d i a n o p i e n a g a r a n z i a d i r i 
s p e t t a r e l a C o s t i t u z i o n e e 
s m a s c h e r a r e i p r o g r a m m i d e i 
m o n o p o l i s t i e d e g l i u o m i n i 
c h e l i r a p p r e s e n t a n o . 

Ques ta s i tuaz ione ne l c a m - j U l t i m i i n t e r v e n t i d e l l a g i o r -
p o de l t e s s e r a m e n t o t r o v a | n a t a s o n o s ta t i q u e l l o d i M A -
u n a e f f i c a c e c o r r i s p o n d e n z a 
nel m i g l i o r a m e n t o q u a n t i t a t i 
v o e q u a l i t a t i v o d e l l ' o r g a n i z 
zaz ione . 

N o i s i a m o s i cur i d e l l e n o 
s tre forze — a f f e r m a N o v e l 
la — no i s i a m o r iusc i t i a 
c o n s o l i d a r l e , a s v i l u p p a r l e e 
a D e r f e z i o n a m e i m e t o d i d i 
l a v o r o . N e s s u n a m e n z o g n a 
p u ò m a s c h e r a r e q u e s t o fa t to 
c h e de l res to v i e n e c o n f e r 
m a t o - a n c h e d a l l ' a n d a m e n t o 

L U G A N I , p e r la F e d e r a c e n e 
de i P o r t a b a g a g l i , e q u e l l o d i 
C U T O L O . d e l l a S e g r e t e r i a d e i 
P a r a s t a t a l i Ques t 'u l t imo , d i a 
r a p p r e s e n t a i lavorator i l i b e 
rali e d è m e m b r o d e l C o n s i 
g l io n a z i o n a l e d e l P U , a f f e r 
m a V a t t a c c a m e n t o « o o e d e l l a 
sua c o r r e n t e aITa*toa« d e l l a 
CGIL, r i s c u o t e n d o u n a c a l d a 
o v a z i o n e dal latsaemblea . 

D o m a t t i n a i l C o n g r e s s o l a 
vorerà i n coBsmiss ion i . p e r 
r iprendere l e s e d u t e n e l p o 
mer igg io . 
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IMPONENDO IL RIGETTO DELLA PROPOSTA DI PACE AVANZATA DALL'UNIONE SOVIETICA 

Il blocco americano respinge airo.n.u. 
Ilmmodlaia cessazione noi luoco in Corca 

^ " ^ • O H I . - I l . _ . J j . I I I • • ! • I » • I^mm—^mt M I II I •**a^^BW^^^^HB^HMB«^^«l • M B ^ ^ ^ ^ — ^ 

' Otto delegazioni non M ^ I I O I I O g l i Stati Uniti nel voto eontro grli emendamenti 
: ^ovietieì - JLa risoluzione indiana approvata - \ u o v o intervento «li ViseiiiMki 

'- NEW YORK, 1. — La mag
gioranza americana al Comi-
fato politico dell'OJ^.U. ha 
imposto questa sera con il suo 
voto il rigetto della propo
ste sovietiche per l'immedia
ta cessazione del fuoco in Co-
fea • l'accoglimento della r i 
voluzione indiana eh* sanziona 
la tesi americana della di-
kerhninazione fra i prigionie
ri, unico ostacolo rimasto a 
precludere la r i a della pace. 
. La proposte aovietlche, co -

Acheson non vuole 
la pace in Corea 
Parlando al 0©ml*s>ta> poll-

tloo dall-ONU, Vlaelnakl ha 
d<o hi arato: 

Voi dita di aaaara In lavo
ra della otMultn* dalla ©att
uta In Cora*, ma porche non 
aooattata la noatra propoaU 
eha dica bratramonta • chla-
ramantai raooomandara ai 
b*lli««rant< hi Immodlata * 
oomplata oaoaatlon» dot fuo-
eo par taira, par maro * 
par aria? AucOttawa II noatro 
amondamonto oh* provoda la 
ImmadlaU ooaaailono dalla 
«uarral Ma «ol non oaato 
farlo parche ali «tati Uniti 
non vogliono, paratie il si
gnor Aohaaon ha dotto oh* la 
«no dalla (trarr* in Cora* a 
fuori quaatlon* fino * eha H 
problama da» prltlonlori di 
«uarra non ó ritolto. E la 
questiona dal prigioniari di 
guarra al trova in un vioolo 
elaoo, • non * ancor* ritolta 
parohà la propoata da voi 
fatta al Comitato politico • 
priva di aanao». 

diana. Ala egli ha rivelato su
bito dopo il valore effettivo 
della « mediazione » di Nuo
va Delhi attaccando aspra
mente gli emendamenti so 
vietici, affermando che la 
proposta di cessare il fuoco 
prima di negoziare era stata 
già presentata dall'India il 13 
dicembre 1950 ed era stata 
respinta in tale occasione 
dalla Cina. Mennon ha taciu
to tuttavia sul fatto che, a 
quell'epoca, la proposta india
na acquistava un preciso s i 
gnificato di fronte alla disfat
ta degli eserciti di Mac Ar 
thur nella Corea del nord. La 
proposta Indiana del dicembre 

1050, non prevedendo l'eva-
duaziotie delle truppe stra
niere, avrebbe significato a l 
lora solo una possibilità di 
riprendere respiro per gli e -
serciti di Alac Arthur, i quali 
avrebbero potuto riorganiz
zarsi per proseguire la guer
ra di aggressione. 

In risposta a Melinoti, ha 
preso nuovamente la parola 
il Ministro degli -Esteri sovie
tico, Andrei Viscinski, il qua
le ha invitato le Nazioni Uni
te a considerare l'assoluta 
impossibilità di raggiungere 
un armiatizio sulla base delle 
proposte indiane. La risolu
zione indiana, ha detto Vi

scinski, non è die » una de
bole, emaciata copia della 
risoluzione presentata dagli 
Stati Uniti >• I quali non vo 
gliono a nessun costo una pa 
ce in Corea. 

Sottolineando gli • sforzi 
compiuti dal blocco ameri 
cano per impedire un voto 
sugli emendamenti sovietici, 
definiti « un trucco » e « una 
mossa inutile », Viscinski ha 
rilevato clic questi emenda
menti rappresentavano l'uni
ca via per la soluzione del 
conflitto, rome la Cina e la 
Corea avevano dichiarato nei 
giorni scorsi. 

« S i dice — ha detto Vi-

NETTO SUCCESSO PKLI/ OPPOSIZIONI-: 

La Giunta Militare fascista 
battuta nelle eiezioni nel Venezuela 
/ / regime di (errore instauralo da Pere/. Jimenez e IJooeru 
Paéx - // colpo di Stato del l°4S - Lti questione del petrolio 

me è noto, erano state pre
sentate sotto forma di emen
damenti al progetto indiano, 
9 chiedevano: 1) misura per 
3' immediata cessazione del 
fuoco in Corea; 2) costituzio
ne di una commissione neu
trale di undici membri per la 
soluzione del problema co
reano; 3) rimpatrio di tutti ì 
prigionieri nello spirito della 
Convenzione di Ginevra, sot 
to gli auspici d i tale commis 
sione. chiamata a decidere a 
maggioranza di due terzi. 

11 rigetto degli emendamen-
ti sovietici è avvenuto con 
46 voti contro 5 ( U A 8 5 . , 
Ucraina, Bielorussia, Polonia 
e Cecoslovacchia). Otto P a e 
si non hanno votato tuttavia 
seguire la delegazione ameri
cana nel suo voto contro la 
cessazione del fuoco, ed han
no preferito astenersi. Essi 
sono: Afgandstan, Birmania, 
Egitto, Indonesia, Iran, Ara
bia Saudita, Siria e Yemen. 

Con 53 voti eontro 5 e 2 
astenuti (Libano e delegato 
di Ciarig) — una votazione 
pressoccliè identica per tutti 
l paragrafi — il blocco a m e 
ricano ha approvato la r i so
luzione indiana. Tale risolu
zione, come già riferito, c o n 
sta di 17 punti. Presentata 
dai suoi ideatori come formu
la conciliativa, essa s i dichia
ra a parole ossequiente alla 
Convenzione di Ginevra, che 
prescrive i l rimpatrio di tut
ti i prigionieri d i guerra, ma 
la elude subito dopo acco
gliendo il principio oppo
sto della discriminazione fra 
«contrari al r impatrio» e 
«favorevol i a l rimpatrio». 

In contrasto con le propo
ste sovietiche, essa •sc lud* 
quindi dal compito di realiz
zare il rimpatrio l a Cina e 
la Corea, partì interessate, e 
affida tale compito ad una 
commissione paritetica nella 
odiali u n « arbitro » d a l » N a -
«ioni Unite avrebbe poteri 
decìsivi. 

L'accoglimento di questo 
piano, imposto dalla maggio
ranza americana, addossa a l 
le Nazioni Unite una pesante 
responsabilità per il prose
guimento del la guerra i n C o 
rea, cui il progetto non m e t 
te fine. Scartando le concre
te proposte sovietiche, che 
«rrrebbero permesso l ' imme
diata cessazione delle ostilità 
• una pronta soluzione del 
eonflitto, i l Comitato politico 
fea preferito' infatti fare pro
prio un progetto che viola la 
Convenzione di Ginevra e la 
legge internazionale e che 
t o m e tale è stato già respinto 
dalla Cina e dalla Corea. 
' A Pechino e a Phyongyang, 
fO-Jf.U. si accinge così a 
presentare come « giusta e ra 
gionevole • base per un ac
cordo » quelle stesse pretese 
americane che nana© condot
to al naufragio le trattative 
Ai Pan Mira «fon. 

La seduta al Comitato poli
tico era stata aperta da un 
discorso del delegato indiano, 
Kriscna Mennon, dedicato ad 
un'illustrazione del progetto. 
Si era detto nei giorni scor
ti che l'India aveva chiesto il 
r invio del voto a oggi per po 
ter modificare il suo piano, 
sna Mennon ha smentito que
ste voci . Egli ha del pari igno
rato ranunonhnento di Ciu 
Ea-Iai , secondo il quale la 
Cina non accetterà mai un 
rimpatrio parziale dei prigio
nieri, e si è limitato a dire 
che Nuora Delhi « spera di 
eonvincere Pechino della bon 
t i del progetto ». 

Il delegato indiano ha cri 
Igeato come # u n a strada non 
Monea per la p a c e » il pro
getto di risoluzione Acheson, 
al quale gli americani hanno 
rinunciato senza rimpianti •» 
W P M M «Wcfi sMriMkcW ! » • 

CARACAS, 1. — Hanno avu
to luogo ieri nel Venezuela le 
elezioni della Assemblea Costi-
tuonte. 1 risultati ufficiali non 
sono «tati resi noti, ma, secon
do le indiscrezioni ufficiose, la 
Giunta Militare del Venezuela, 
che ha esercitaio, dal 1948, una 
feroce dittatura fascista nel 
paese, è stata nettamente bat-
buta, mentre la Unione /repub
blicana Democratica (URI», 
raggruppamento di centro-Fini-
stra, di opposizione al governo, 
ha ottenuto U:IH achìaceiante 
vittoria. 

Secondo le cifie note finora, 
l'URD ha ottenuto 172.987 voti 
contro i 91.361 ottenuti dal FE1 
(Fronte elettorale indipenden
te), il partito fascista della 
Giunta, ed il Oomil» ée Oroo-
nización Politica Electoral In 
dependiente (COPE1) raggrup
pamento di destra, ma all'op
posizione rispetto al Governo 
della Giunta, ha ottenuto 67.598 
voti. 

I /UBD aveva condotto la 
campagna elettorale combat
tendo contro « le ingerenze del 
militari nell'attività politica del 
governo» • chiedendo il con
trollo governativo sulle ric
chezze petrolifere del paese, at
tualmente controllate totalmen
te dagli americani, attraverso 
la Creole Petroleunt Corpora
tion, filiazione del trust nord
americano dei Rockefeller, e 
una serie di altri monopoli. 
controllati dagli americani, i 
quali posseggono 69 dei 90 mi
lioni di tonnellate di petrolio 
che vengono estratti annual
mente (1951) nel Venezueln. 

La Giunta Militare del Vene
zuela, battuta nelle elezioni di 
oggi, è diretta dai colonnelli 
Perez .Tìmenez* IJovera Paéz « 
da Suarez Flamerich. Esra con
quistò il potere il 23 novembre 
1948, con un colpo di stato ispi
rato dagli americani, che ro
vesciò il governo del Prenden
te Gallego^, leader della Accion 
Democratica, il partito demo
cratico che era riuscito vinci
tore nelle elezioni della Costi
tuente, il 27 ottobre 1946. e in 
quelle presidenziali del 14 di
cembre 1947. 

Impadronitasi del potere, la 
Giunta fascista dì Jimenez-Llo-
vera Paéz ha.istituito una fero
ce dittatura fascista nel paese, 
agevolando in ogni modo, con
tro l'opposizione delia stessa 
borghesia nazionale venezuela
na, la penetrazione ed il domi
nio dei monopoli .statunitensi 
nel paese. La Giunta sciolse, il 
25 febbraio 1949, la Confedera
zione dei Lavoratori del Vene
zuela. ed. :I 16 maggio 1950. il 
Partito comunità. Successiva
mente anche il partito della 
Accion Democratica, il partito 
pili influente del pae*e. è stato 
posto fuori legge. 

I dirigenti di questi partiti e 
delle organizzazioni democrati
che «ono dovuti fuggire al-

Tcirteio e molti di ivtsi, fra cui 
il compagno Jesu<i Paria, segre
tario generale del P. C vene
zuelano e dirigenti dei lavora
tori del petrolio, languiscono 
ini feroce campo di concontra-
mento di G mi timi, 

E' all'influenza delle organiz
zazioni democratiche illegali, 
ed in particolare di Accion De
mocratica. e della lotta condot
ta dagli operai e dagli studenti 
venezuelani, che è dovuta — 
secondo gli osservatori — la 
vittoria riportata dalla UJtD la 
quale ai ora battuta, in parti
colare, per l'abolizione del 
campo di GiNisina. 

Villaggio sud-africano 
sepolto da una •romba d'aria 

JOHANNESBURG. 1. — Le 
«quadre di noccorMJ lavorano a 
rimuover* !e macerie del villag

gio imllgono di Albctiyneaviìle, 
M 32. km. da Johannesburg, per 
ritrarre ie vittime l'ausate dalla 
tromba d'aria di Ieri 

li lavoro di timo/Ione e pio-
cegulto per tutta la notte alla 
luce di toirle « del fanali delle 
auto v U numero del morti * 
nalito a 30. (pielto del feriti a 
600. IUa ni prevede che «UH cor
pi verranno estratti dalle rovine 
delle abita/foni indigene, costrut
te per l.i i>Mf*t:!or palle co-.i la
nifere <• Morelli dt argilla. 

1 po&tt ti) pronto suceorso de-
I»J! ospedali di Albertynesville j ; 
Barnngwanptlt sono stipati di in
digeni feriti, in gran parte don
ne e bambini mentre, all'esternò 
degli edifici I patenti anaiosl •-
spettano noMzie. 

Uà tromba d'aria ha investito 
un zona, colpendo numerosi 
centri ad ovest di Johannesburg 
nel quali alcuna case tono dan
neggiate. ma non si segnalano 
vittime. 

.scinski — che noi non voglia
mo la fine della guerra e che 
noi ricorriamo qui a certe 
munovre e trucchi allo scopo 
di prolungare la guerra. Non 
si arretra nemmeno di fron
te a tesi assurde come quella 
che noi vorremmo che gli 
Stati Uniti mantengano le lo
ro forze armate in Corea, che 
noi vorremmo che continui 
lo spargimento di sangue, che 
sarebbe nel nostro interesse 
che le forze armate degli 
Stati Uniti rimangano in Co
rea e non in Europa. Ma tut
te le nazioni pacifiche hanno 
interesse che queste forze 
armate non si trovino in nes 
sun posto. Quanto più presto 
gli Stati Uniti ritirano le Io-
io truppe tanto meglio sarà 
per il popolo'coreano o net 
tutto il mondo •>. 

- Si (lice ancora che, al 
contrario, noi avremmo inte
resse che queste truppe stia
no laggiù per un lungo pe
riodo di tempo, che noi non 
vorremmo la fine della guer
ra in Corea. Tutti gli orato
ri occidentali hanno procla
mato di essere loro a volere 
la cessazione della guerra in 
Corea, di essere loro i veri 
paladini della cessazione del-
la guerra in Corea. Ma per
chè noti avanzano nessuna 
proposta per la cessazione 
della guerra in Corea, men
ti»» noi facciamo proposte 
per por termine alla guerra, 
per por termine ad essa im
mediatamente. per farla ces
sare del tutto? Noi presen
tiamo queste proposte, essi 
no. Dov'è la logica? Questa 
contraddizione è chiara per 
tutti, nonostante tutta la vo
stra propaganda >•. 

Viscinski ha ricordato in
fine le atrocità quotidiana
mente riferite dai campi di 
prigionia americani in Co
rea, le quali rivelano il fon
do della tragica beffa che va 
sotto il nome di « rimpatrio 
volontario ». 

Successivamente, il Comi
tato polìtico è passato al v o 
to, con l'esito già riferito. 
Domani esso voterà sulla ri
soluzione sovietica. 

CJll americani hanno detto no 
alle proposte di Viscinski 
per la pace iminrtlìata in 

(.'orca 

VX ITI Li WO 
(CoatlnuMioa* dalla 1. patta») 

aveva infatti vinto cOBtem-
poraueamentf ben quattro 
concorsi presso altre Univer
sità optando per quella. di 
Messina, di dove nel 1888 era 
passato a quella di Palermo 
àccompagnaro dalla fama or
inai conquistata nel mondo 
scientifico dai suoi volumi 
6ui < Principi di diritto co
stituzionale > e sui < Princìpi 
di diritto amministrativo >, 
per insediarsi iufinc, nel l°01, 
all'Università di Roma. . 

Ma frattanto aveva com
piuti) il passo che dagli studi 
tlel diritto lo doveva portare 
là d o \ e il diritto diuturna
mente hi crea e rinnova attra-
vetKO alle leggi. 

Klctlo deputato per il col
legio di Partinico nel 189?, 
ICgli andò a sedere alla Ca
mera, sui banchi della sini
stra, assieme ni liherali-costì-
tuzionali. Kra quella l'epoca 
quando, sotto l'impresa del 
< ritorno allo Statuto >. la 
borghesia nostrana più retri
va progettava di respingere 
nuovamente ai margini dello 
Stuto, quasi in situazione di 
tollerate, le grandi masse po
polari appcua entrate nella 
arena politica «otto la spin
ta dei trasformati rapporti 
della struttura economica del 
Poese. Ma ciò per il costiti!-

I*KK II. CONGRESSO DEI POPOLI 

Trenta delegati 
eletti a Berlino 

Il saluto di Grotewohl al Congresso tedesco della pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 1 ~lS.Sc) — Tra 
le decine di migliaia di as
semblee che hanno prepara
to il Congresso dei Popoli 
— e tra le più importanti — 
si colloca il Congresso tedesco 
della pace, che per due gior 
ni ha riunito » Berlino oltre 
cinquemila delegati, eletti a 
loro volta in riunioni che 
hanno mobilitato tutta la po
polazione della Repubblica 
democratica. 

Al tavolo della ine.Mcleuza 
erano — con sacerdoti, uo
mini politici, poeti — il pri
mo ministro Grotewohl e de 
cine di ospiti stranieri, fra 
cui l'on. Isabelle Blume e lo 
scrittore Martin Nexo. Il pro
blema tedesco è stato al cen
tro delle discussioni, reso 
ancor più vivo dal fatto che 
mercoledì il Bundestag do
vrà iniziare il dibattito sulla 
ratifica degli accordi contrat-

Il magnale americano Wìnlbrop Aldricb 
nuovo ambasciatore degli S. U. a Londra 

A quest'uomo, legato a itilii i principali gruppi monopolistici nordamericani. 
Kisenhower affiderà il compito di comporre Je crescenti divergenze angloamericane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di quella .American Telephon 
and Tc.lcgraph Company che 

LONDRA. 1. — Con Win-
throp Aldrich, direttore del
la Chase National Bank di 
New York, designato da Ei-
senhower a succeder» a Wal
ter Gifford all'ambasciata de
gli Stati Uniti presso S. IVI. 
britannica, Wall Street, i l l u 
derà a Londra uno dei suoi 
uomini più influenti. 

L'ambasciatore u s c e n t e, 
Gifford. era anche lui un re
pubblicano — come tale in
viato da Trutnan a Londra 
nel settembre 1950. in omag
gio alla politica bipartitica 
~ uomo d'affari e dirigente 

Poche settimane 
per salvare i Rosenberg! i 

NEW YORK. 1. — Il giù- \ 
dire federale Sylvestcr < 
•tran ha respinto oggi una ^ 
richiesta di Julius ed Ettari < 
Rosenberg di un rimio l 
della loro csrcuEionc. fissa- < 

\ la iter la settimana drl 1? ; 
J gennaio. 
> Il giudice ha nello stesso • 
s tempo fissato per domani ; 
' un'udienza per la presenta- « 
) zione orale di un ricorso < 
^ della direna. ' 

Un soldato venfiseienne 
è diventato una bionda 
Sei •perazwoi durargiclie, «ef«te a C«peMgWa, e 
maerMe nierioai haaao provocato il cambiamento 

NEW YORH. 1 — Grande |del Jorgensen. e le autorità 
clamore ha suscitato la noti
zia c h e il ventiseenne e x 
militare americano George 
Jorgensen. ora residente a 
Copenaghen, e diventato una 
bella ragazza bionda dopo 
una. serie di sei operazioni 
chirurgiche, di cui cinque dì 
grande rilievo ed una ?erie 
di iniezioni di ormoni. 

Solo dopo l'operazione, i 
genitori dell'uomo diventato 
donna hanno ricevuto da C o 
penaghen tutti i dettagli, cor
redati dal crisma ufficiale, 
circa il cambiamento di nes
so avvenuto nel figlio, che 
da Giorgio è stato ora ribat
tezzato Cristina. 

Anche al municipio 
Washington e pervenuta re 

competenti stanno indagando 
in merito. Egli ha subito le 
sei operazioni che lo hanno 
trasformato completamente 
di sesso all'ospedale Rich di 
Copenaghen. 

Ora che è una donna, il 
Jorgensen lavora com« foto
reporter a colori e il suo s o 
gno è di diventare attrice c i -
nematografica. 

GflUSdRlI dlflM 
per il ridwc a iisbooa 

LISBONA. 1. — Due per»or.« 
sono rimaste uccise da fulmini, 
migliala di alberi sono «tati «ra
dicati • centinaia di capi di be-
•tiame distrutti dal ciclone che 

di |ha Invertito 11 Portogallo duran
te la scorsa fine di octtlniana-

wasflinutu., ^ ' » ™ » " v ^ - Violenti temporali hanno hn-
oantemante istanza di n0tm-l_rv«i*at« ^,i p*wo par M f 

è fra i grandi gruppi mono
polistici rappresentati dal 
partito di Eisenhower. Ma 
Aldrich, oltre, a dirigere la 
Chase National Baul;, una 
delle maggiori banche ame
ricane. è esponente di tutta 
una serie di potenti società 
statunitensi: la stessa Trlc-
phone and Telepraph. la We
st inohon.se Electric, la New 
York Central Railroad. la 
iiifcriiarioiinl Paprr. la Ai>-
fropnlitmi f.ìf«- Instirnticc. ed 
altre. 

Cognato d e I miliardario 
Rockefeller. grazie alla sua 
posizione in Wall Street egli 
è stato uno dei principali or
ganizzatori del finaziamento 
della campagna elettorale di 
Eisenhower. 

La sostituzione di Gif lord 
con Aldrich è un riconosci 
mento che le difficoltà nei 
rapporti finanziari ed econo
mici fra Stati Uniti e In 
ghilterra si fanno, di giorno 
in giorno, oiù comple.-.-e ed 
intricate. Non si destina in
fatti ad un incarico un esper
to di «rado maggiore, in luo
go di uno di minor grado, se 
non perchè si avverte che i 
problemi da affrontare in 
quell'incarico sono divenTati 
più difficili. 
• Londra non lui dav\ero da 

lusingarM della designazione 
di Aldrich perchè, anche a 
voler ignorare che cosa 
aspettino dall'Inghilterra i 

igitippi ni- interes.-ì rappresen
tali dal nuovo ambasciatore. 
!e opinioni da lui espresse 
ultimamente indicano bene in 
quale direzione egli cercherà 
di sviluppare i rapporti fi
nanziari rd economici tra i 
due Pae-i. 

Discutendo di recente, a 
Nuova York, i problemi del 
la politica estera economica 
degli Stati Uniti. Aldrich ha 
elencato in prima linea, fra 
gli ostacoli alla soluzione di 
tali problemi, la inconverti
bilità delle valute straniere 
(cioè della sterlina) e le re
strizioni esistenti nel com
mercio fra i Paesi capitali
stici (cioè le restrizioni che 
l'area della sterlina mantie
ne nelle importazioni dalla 
area del dollaro). 

Proprio quella inconverti
bilità e quelle restrizioni a 
cui l'Inghilterra non ha n*s-

d« 

e che in questi giorni il go
verno conservatore, contro i 
governi di alcuni Dominions. 
sostiene come una necessaria 
misura di difesa nelle riu
nioni della Conferenza eco
nomica del Conìmontvealth. 

FRANCO CALAMANDREI 

Eisenhower completa 
il suo Gabinetto 

NEW YORK. 1. — Eisenho
wer ha completato v : il suo 
gabinetto, che entrerà in ca
rica il 20 gennaio prossimo. 
nomina Martin Durkin. di 
Chicnso. Ministro del Lavo
ro e Sinclair Weeks. di Bo
ston. Mini-tix del Commer
cio. 

Dopo quo-te designazioni, 
il gabinetto designato da Ei
senhower ri-tilt a così compo
sto: 

s.>jì!-eKir«» di Stato: John 
Dulles; Segretario alla Difesa: 
Charles Erwin Wilson; S e 
gretario al Tesoro: George 
M. Humphrey; Segretario a l 
l'Intorno: Dòn"': >- Me Kay: 
Ministro della Giustzia: Her
bert Brownell: Ministro del 
le Po-te: Arthur Summerfìeld: 
Secret.irii. all'Agricoltura: Ez-

ra T. eBn-on; Segretario al 
Lavoro: Martin Durkin: S e 
gretario al Coi»»nic-rio: S in
clair Wecks. 

Assisteranno alle riunioni 
del gabinetto il direttore del
la M.S.A. Harold Stassen. e 
la signora Oveta Cv*" TT -bby. 
nmministratriee delle HSSÌCU-
razioni sociali. 

Og£Ì in Ital ia 
MARTEDÌ' Z DICEMBRE 

Or* 12,45-13,15 (Mie carte 
di Metri 25,34): U Notizie del 
suttiao. La vita aellliRSS. Note 
ili attualità. 

Ore 29,39-21 (onde di metti 
243,5. 252,73. 31,4*. 35.25. 
4139): Gli «rreanaeati iti 
giara*. Il casMftrat* di Pasajai-
•a. - Rawegaa della detteaka 
•partirà. Ratsegaa della caa-

Ore 22-223» («ade di stiri 
2435): Gli aTTratswati del 
giano. La asta palifica. Note 
di attaalit. Qaesta è la R.A.I. 

Ore 23,3t-24 («ade di a*tri 
2333. 278): Ultiate aotìzie. 
Rassega» della itaaaa. Caltara 
di af f i . 

tuali e del trattato sull'eser
cito europeo. 

Nel discorso di saluto pro
nunciato a nome del gover
no. Grotewohl ha portato la 
voce dell'» altra Germania », 
composta non solo della po
polazione della Repubblica 
democratica, ma anche dei 
14 milioni di persone che nel
la Germania occidentale 
hanno votato per la pace. 

«Noi — ha detto il primo 
ministro — non vogliamo 
null'altro che la pace, per co
struire una vita migliore, in 
amichevole collaborazione con 
tutti t popoli )>. Questo con
cetto è stato ripreso dal re
latore principale il poeta B e -
cher. nella sua analisi della 
situazione. 

Al termine del Congresso 
sono stati eletti trenta dele
gati al Congresso di Vienna 
ed è stato lanciato un appel
lo in cui si chiede ai deputa
ti di Bonn di votare contro i 
trattati di guerra. 

Il nuovo comitato tedesco 
della pace, eletto al termine 
dei lavori, comprende fra gii 
altri il pastore Gruber, rap
presentante permanente della 
Chiesa Evangelica presso il 
governo di Berlino, numerosi 
sacerdoti cattolici, gli scritto
ri Brecht. Seghers. Zweig e 
Norden. l'attrice Helene Wei-
gel. la vedova di Ernst Thael-
mann e il vice-presidente del 
Consiglio. Otto Nuschke. 

Altri importanti congressi 
per la pace si sono tenuti i e 
ri. in tutta la Germania oc 
cidentale. dove sono stati e -
letti numerosi delegati per 
Vienna, tra etti il Pastore 
Vifmoeller. 

Nel corso di un viaggio 
compiuto a fine settimana in 
Svizzera Niemoeller ha pre
so contatto con numerosi e -
soonenti religiosi, ai quali ha 
chiesto di aderire come dele
sali o come osservatori al 
Con?res-:o dei popoli. 

-N'OiN ERA PIÙ ' CAPACE DI LAVORARE 

Un vecchio "Babbo Natale,, 
si toglie la vita per miseria 

PARIGI. 1 — Un vecchio di 
T3 anni, che durante le feste 
natalizie si vestiva da * Bab
bo Natale » in un grande e m 
porio parigino, si è suicidato 
lasciandosi intossicare dalle 
emanazioni di anidride car
bonica di una stufa. 

In una lettera, egli spiega 
di essersi deciso al disperato 
passo non sentendosi più in 
grado dì svolgere i saltuari 
lavori che gli permettevano di 
racimolare il necessario per 
vivere. 

Atroce scoperta 
in ma soffitta ad Avidi 
AURICH (Germania). 1. — 

—Un atroce scoperta è stata 
fatta dalai polizia in una sof
fitta, dove gli agenti hanno tro
vato un giovane dì 24 anni, 
prmr* éi iail—aw»i « cai •*• 

pelli lunghi sir.o allo spalle. 
che 1: ha anzitutto implorati 
di darsi: del pare da man
giare. 

La poliz:.) ora .-tata infatti 
Informata che tale Robert Fre-
richs non era stato visto da 
oltre due anni, epoca in cui 
tentò di balzare sulla strada 
da una finestra 

Il Fronchs. che .<: comporta 
come un ragazzo di dodici an
ni. è «tato trasferito ad un 
ospedale e posto in osservazio
ne mentre è in corso una in
chiesta per accertare le respon
sabilità dei suoi genitori. 

II vano in cui viveva il di-
rgraziato non aveva riscaldar 
mento, benché all'esterno li 
temperatura fosse inferiore al
lo zero. Egli dormiva nudo in 
un letto con una sola coperta. 
Nella atanza non vi erano abi
ti ck aorta. 

I fiumi francesi 
in piena ner il maltempo 
PARIGI. 1. — Dopo 48 ore di 

piogge incessanti i fiumi Senna 
Loira. Rodano e Saona sono 
in piena e in più punti hanno 
straripato, inondando migliaia 
di ettari di terreno e minac
ciando molti centri abitati. 

Particolarmente preoccupan
te appare la situazione nella 
vallata della Loira. dove le ac
que del grande fiume e dei 
suoi tributari hanno allagato 
vaste estensioni, costringendo 
le autorità ad ordinare lo 
ssombero di numerose fami 
"tic di contadini e del loro be 
stiame. 

A nord di Bordeaux, dove 
era stata eretta appena in tem
po una massicciata che aveva 
oerrnesyo di impedire l'aliaca-

j mento dei sobborghi, a sesniito 
! della rottura di una diga, i la 
cori ner il riprìstino di que 
st'ultrrn;» cono «»a*i oortati a 
termine. 

Numerosi quariticri sono 
•nondati dalle acque del fiume 
Charente nei centri abitati d; 

Cocnac e Saintes. 
Il livello della Senna sale di 

ora in ora. Stamane esso su
perava dì circa due metri 
quello normale al Ponte di 
Austeri ifz. a Parici. Uno degli 
affluenti della Senna, il Loing. 
ha mondato il Villaggio d' 
Sotrppes. 

Le acque del Rodano salgono 
lentamente, ad Avignone e 
Beaucaire. verso il segnale di 
guardia. Tutte le famiglie che 
abitano in case presso il fiume 
hanno ricevuto l'ordine di te
nersi pronte. Anche la piena 
della Saona desta qualche 
preoccupazione. 

In seguito alla piena del fiu
me Ome. le strade della cit
tadina di Rombas. presso Metz. 
sono coperte da 40 centimetri 
d'acqua. In molte zone della 
Francia le strade sono interrot
ta dalle «eque. 

zionalista Orlando avrebbe 
significato frodare il diritto 
e distruggere i fondamenti 
ancora labili dello Stato. Ed 
Egli pertanto si unì H quanti. 
nel ceto politico dirigente, ca
pivano che non c i si doveva 
più opporre stoltamente a 
quegli svolgimenti dello Sta
tuto che avrebbero permesso 
di accogliere, senza grandi 
turbamenti, l'empito dei nuo
vi tempi. Nò tardò a vedersi 
affidate rt'iponsubìlità di Go
verno: nel 1903 con Giolilti 
al Ministero dell'Istruzione 
Pubblica, e poi, ancora con 
Giolitti. noi 1906, come .Mi
nistro di Grazia e Giustizia. 
Complessivamente vi rimase 
cinque anni, quelli appunto 
nei quali, hotto la direzione 
d e l l o statista piemontese, 
l'Italia liberale avvertì e tra
dusse almeno in parte nella 
sua varia legislazione le cre
scenti esigenze delle masse la
voratrici. 

Vittorio Luminici»' Orlando 
dovewi lilornure al Governo 
poco dopo lo scoppio della 
prima guerra mondiale, dap
prima ancora alla Giustizia e 
poi agli Interni. Mn. come 
non aveva mostrato simpatia 
per i metodi illegali e anli-
stattitari con cui i fautori 
dell'intervento erano riusciti 
a deviare ni loro fini il corso 
della vita nazionale, cosi di
chiarò apertamente che avreb
be. nonostante lo stato di 
•ruerra, tnontenute intatte le 
libertà statutarie. E cercò di 
farlo nel possibile, attirandosi 
per questo l'odio delle fazioni 
iiuzioualiste e dei < gros bon-
nets> del retrofronte, che lo 
accusarono rabbiosamente dì 
disfattismo. 

Ma Egli concepiva l'arte di 
governo non come coercizione 
e disprezzo delle masse popo
lari, ma come un appello tem
pestivo e ragionato, per fini 
onesti e comprensibili, alla 
sensibilità e alla coscienza 
dei cittadini. Per ciò appunto 
quando, nel disastro di Capo-
retto, gli venne affidata la 
somma dei pbteri. Vittorio 
Emanuele Orlando per prima 
cosu volle che si ponesse fine 
nell'esercito ai metodi di bru-
tnlizzazionc che avevano fino 
allora caratterizzato il Su
premo Comando, riscoprendo 
nei soldati l'uomo da com
prendere, da confortare, da 
proteggere proprio perchè fos
se poi un combattente devoto 
ed eroico. 

Non c'è dubbio che la vitto
ria che il 4 novembre 1918 in 
coronò le armi italiane fu in
nanzi tutto il frutto di questa 
saggezza, insieme politica e 
umana. E Vittorio Emanuele 
Orlando, confortato nella bon
tà delle sue convinzioni, tolse 
da allora in poi sempre mag
giormente le masse popolari a 
termine del suo atteggiamento 
e della sua opera politica — 
naturalmente nei limiti in cui 
ciò era compatibile con un 
pensiero rimasto estraneo alle 
dottrine socialiste. Così quan
do nel 1919. impossibilitato a 
spezzare la caparbia esosità 
dei maggiori imperialismi con
tro le richieste italiane, ab
bandonò la Conferenza di Ver
sailles per appellarsi, attra
verso al Parlamento, al popo
lo che egli rappresentava; co 
sì quando, nella XXV e XXVI 
legislatura, si iscrisse al Grup
po democratico - liberale, così 
quando nel 1923, essendo già 
stato per brevi mesi alla Pre
sidenza della Camera dei De
putati. accettò nn'Ambascieria 
straordinaria nel Brasile, do
ve c'era da provvedere a que
gli emigranti italiani colà ab
bandonati alle formp più spìe-
tate di sfruttamento. 

Ma fu di fronte al fasci
smo che Vittorio Emanuele 
Orlando dimostrò definitiva
mente la schiettezza del suo 
pensiero democratico, cui il 
senso severo del diritto ag
giungeva vigoria e combatti
vità. Infatti rton ;-olo sdegnò 
le seduzioni con cui la bestia 
trionfante si era illusa di far
sene ornamento e strumento 
mentre qu;i<i tutti j:li altri po
litici di parte sua con varia 
etichetta lietamente le si asser
vivano: non solo resìstè alle 
intimidazioni e alle minacce: 
ma coraggiosamente, rinno
vandosi nel 1925 l'Amministra
zione comunale dì Palermo 
sciolta per arbitrio di governo, 
Egli si pose a capo di una l i
sta di ampia unione antifa-
*ci-t.i contro quella che il re
gime sosteneva e che natu
ralmente trionfò a prezzo di 
inaudite violenze e di scanda
lose illegalità. 

Purtroppo I insegnamento di 
<|iu">i.i pratica lezione di de-
niocraziii e di diritto, impar
tita da Vittorio hmaniicle Or
lando non dalla cattedra ma 
ii mezzo ai popolani della sua 

Palermo, non fu inteso da quei 
furbi Machiavelli che «all'A
ventino attendevano più che 
tutto a fcrnare e impedire 
ogni azione popolare, affinchè 
non venisse disturbato il pro
fetato spontaneo crollo della 
dittatura! E. nella distruzione 
conseguente di ogni resìduo 
di libere istituzioni. Vittorio 
Emanuele Orlando ritornò al
l'insegnamento della sna scien
za. suonante ora. per chi sa-
pe*.«c intenderla, a rampogna 
e condanna del grande carne
vale tragico n e l quale ogni 
eertezza di diritto aveva cedu
to e ^compariva. 

Ma ne] 1951 con pochi altri, 
e al fianco dì Benedetto Cro
ce, prescelse l'abbandono del
la cattedra alla prestazione di 
quel giuramento di fedeltà al 
regime, in cui purtroppo sì 
imbragò tutta latta cultura 
universitaria dell'epoca. 

Egli po»e allora a profitto 
il tempo, non più preso dalla 
azione politica e dalla «cuoia, 
per lanoaglMM e « n U n a w ja 

pubblicazioni, assurte nella 
scienza che fu la sua a valore 
di classici. In sua vastissima 
produzione. E' del t940, infatti. 
il « Diritto pubblico genera
le >, ed anche quegli « Scritti 
vari» che rappresentano una 
miniera inesauribile di nitide 
conce/ioni, di lineari argo; 
mentaziont. di idee geniali 
cui dona maggior pregio il 
linguaggio piano, corretto e 
spewi elegante nel quale sun<> 
e>. poste. 

Alla Sua tortissima fibra. 
sostegno di un intelletto cui 
gli anni trascorrendo pareva
no recare sempre maggiore vi-
,'oriii e prontezza e luce, Vit
torio Kinnniiclc Oriundo do
vette ili potere godere delle 
restaurate libertà. Egli aveva 
miniti gin toccalo 'nel I94"> il 
suo 83° anno. Ma si ritrovò 
unclie allora, conte giù venti 
unni prima, assai più clic non 
moltissimi dei riaffiorali lau
datori dei tempi preluscisti, 
vicino alle prorompenti lorze 
ilei popolo. Iliconoseiutiisi mo
na rcliico dinanzi alla questio
ne istituzionale. Egli aveva pe
rò inteso e proclamò poi -uin-
prc in ogni occasione, i melili 
gloriosi della guerra partigia
na e della insurrezione auli-
tedesca e antifascista nelle 
quali la dignità e l'onore nu-; 
zionalc erano stali riscattati 
per opera di popolo. E seguì 
con dolore e sdegno lo svol
gimento di una pnliticu in
terna e internazionale che. 
un'altra volta, per faziosità di 
egoismi incarniti, faceva scem
pio di questo prezioso ricon
quistato patrimonio rifiutan
do il MIO voto di decano del 
Senato ai pazzi temerari nei 
quali essa si configurava. 

Compcnctrandosi d ' a l i t a 
purte sempre più del grande 
afflato di vita nuova che pro
mana inarrestabile dalle mas
se laboriose, fattesi arra, nel-
lu sperimentata ignavia dei 
ceti dominanti, di libertà e di 
indipendenza, Vittorio Ema
nuele Orlando in questi ulti
mi anni con meditata decisio
ne o diede spesso adesione al
le iniziative politiche delle 
forze della sinistra democrati; 
ca, o ' n e svolse alcuni aspetti 
particolari più connaturati al 
suo pensiero e ni suoi pro
positi. 

Chi uou tic ricorda l'arden
te condanna della bomba ato
mica latta cou t'Appello co-
sidelto della Sala Capizucchi, 
antesignano della grandiosa 
peli/ione popolare diretta con
tro l'impiego della nuova e 
spaventosa arma? E la bua 
appassionata difesa della li
bertà di stampa, dacché una 
improvvida ini/.iativu di leg
ge fu mossa a minacciarla? E 
in sua tenace asserzione della 
unità sindacale, della quale 
Egli vedeva nell'Associazione 
della Stampa l'ultimo fortili
zio ed insieme il germe che, 
se conservato, avrebbe potuto 
rigalvanizzarc l'intero movi
mento organizzato dei lavora
tori? E le sue fiere parole 
contro la legge elettorale mag
gioritaria. escogitata per fal
sare l'espressione della volon
tà liberale, la quale costitui
sce il fondamento primo del 
diritto, il suo avallo insosti
tuibile, il suo pegno e la sua 
difesa? 

Vittorio Emanuele Orlando 
è morto sulla breccia. 

Il mattino del triste giorno 
nel quale il suo organismo do
veva d'improvviso cedere do
po tanta immensità di sor-
orendente resistenza al tem
po, alle fatiche, ai mali, agli 
affanni, alle responsabilità — 
ancora in quel mattino Egli 
aveva esaminato, nel suo stu
dio a Palazzo Giustiniani, al
cune particolarità dell'immi
nente battaglia in Parlamento 
per un onesto esercizio del di
ritto di voto. Poi. nel pomerig
gio, rivestita la toga, dinanzi 
ai giudici della Cassazione. 
con quella sua eloquenza che 
si componeva in larghi squar
ci di pacato ragionamento in
terrotti. per la prorompente 
passione, da subiti bagliori 
lampeggianti, aveva tutelato 
con scrupolo ed equilibrio un 
interesse privato che gli si era 
affidato. 

Ma la sera che scendeva su 
queste sue fatiche sì appresta
va a chiudere, con quella gior
nata. tutte le sue giornate or
mai «enza numero — da quel
la che sì era iniziata tra ì 
rombi di una santa battaglia 
vittoriosa di popolo all'al
tra in cui il suo nome ve
nerato e amato era ristiona-
to. fra gli applausi, in una so
lenne assemblea di lavoratori 
intenti a definire i modi della 
loro pacifica impresi di pro
gresso 

Oggi, sul suo letto di mor
te. composte le braccia nel
l'ultimo gesto di pietà, Vitto
rio Emanuele Orlando sembra 
rattcnere a se, contro il suo 
netto, gli echi e gli evanescen
ti fantasmi di tutte le venture. 
liete f tri-fi. clic nel enr-o di 
un -ecolo qua<i compiuto 
! gh ii.i \ i ~ u t ( , con l'Italia. 
questa s,i.-» inc-tirigiithile pas
cione — con gli italiani, ai 
quali ha donato tutti i suoi 
pensieri e tutte le sue azioni 
— col nostro popolo laborio-
-o di cui spegnendosi, ha sa
lutato il moto progressivo co
me la più sienra garanzia 
della patria «alvata. 

PIBTttO INGKAQ - direttore 
Piero CleweuM . sic* atrett. retjT 
Stabilimento TTDOs^rTo^sTsX 
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